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INTRODUZIONE 
 

1. Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

2. Riferimenti normativi 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 

il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 

di previsione stabilita dalle vigenti proroghe (ANCI, Quaderno n. 37 di febbraio 2023). 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Decreto 

30 giugno 2022, n. 132 - Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione – GU n. 209 del 07-09-2022), le Amministrazioni tenute all’adozione del 



7 

 

PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 

n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 

28/02/2023 ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 7 del 28/02/2023. 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022 (D.P.R. 24/06/2022, n. 81 Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione – GU n. 151 del 30 giugno 2022), .integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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3. Adempimenti successivi all’approvazione del PIAO 

Successivamente alla sua approvazione, il PIAO dovrà essere: 

 

ADEMPIMENTO MODALITA’ DESTINATA

RIO 

NORMA DI 

RIFERIMENTO 

Trasmissione del PIAO Attraverso il portale raggiungibile 

all’indirizzo 

https://piao.dfp.gov.it/ 

Dipartimento 

della 

Funzione 

Pubblica 

Art. 6, co. 4, DL n. 80/2021, 

convertito in L. n. 113/2021 

Pubblicazione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello 

“Disposizioni generali”, sotto 

sezione di secondo livello “Atti 

generali”; 

 

“Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello 

“Personale”, sotto sezione di 

secondo livello “Dotazione 

organica” 

 

“Amministrazione trasparente” 

sotto sezione di primo livello 

“Performance”, sotto sezione di 

secondo livello “Piano della 

Performance”; 

 

“Amministrazione trasparente” 

sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Prevenzione della corruzione”. 

 

“Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati 

e 

banche dati” 

 

Le differenti pubblicazioni nella 

sezione “Amministrazione 

trasparente” possono anche 

essere effettuate attraverso link di rinvio 

alla prima sezione in cui si effettua la 

pubblicazione in attuazione dell’art. 9 del 

D.lgs. 33/2013 

Cittadini sito 

web 

istituzionale 

Art. 6, co. 4, DL n. 80/2021, 

convertito in L. n. 113/2021. 

Art. 12, co. 1, D.lgs. n. 

33/2013. 

 

Art. 16, co. 2, D.lgs. n. 

33/2013 e paragrafo 2 

delle “Linee di indirizzo per 

la predisposizione 

dei piani dei fabbisogni di 

personale da parte delle PA” 

pubblicate in 

Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 173 del 27 luglio 

2018. 

 

Art. 10, co. 8, lett. b), D.lgs. 

n. 33/2013; 

 

Art. 10, co. 8, lett. a), D.lgs. 

n. 33/2013; 

 

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con 

Modificazioni dalla Legge n. 

221/2012 

Rilevazione volontaria 

del PTPCT 

Piattaforma per l’acquisizione dei 

PTPCT raggiungibile all’indirizzo 

https://ww2.anticorruzione.it/idpsig/ 

ANAC Comunicato del Presidente 

dell’ANAC del 1° luglio 

2019 

Relazione, del 

Comitato Unico di 

Garanzia, di analisi e 

verifica delle 

informazioni relative 

allo stato di attuazione 

delle disposizioni in 

materia di pari 

opportunità 

Attraverso il portale raggiungibile 

all’indirizzo 

https://portalecug.gov.it 

Dipartimento 

della 

Funzione 

Pubblica 

Direttiva della Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri n. 1/2019 
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4. La metodologia di costruzione del Piano e sua strutturazione 

 

Il Comune di Piozzo ha approvato il suo primo  PIAO (per il triennio 2022-2024) con atto 

deliberativo della Giunta Comunale n. 98 in data 30-12-2022. 

 

Rispetto a quella prima elaborazione, di carattere compilativo (considerato che la scadenza per la 

sua adozione coincideva sostanzialmente con la fine del primo esercizio), la predisposizione del 

presente PIAO (sulla base del decreto Ministeriale e delle relative linee guida per la compilazione), 

viene a strutturarsi in maniera maggiormente integrata. 

La sua adozione è stata inoltre preceduta da un documento di programmazione provvisorio (DGC n. 

17 in data 20-02-2023), per dare certezza e continuità all’attività amministrativa.  
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SEZIONE 1 

Scheda Anagrafica dell'Amministrazione ed analisi del contesto 

esterno ed interno 
 

1. Scheda Anagrafica dell'Amministrazione 

Denominazione Ente : Comune di Piozzo. 

Indirizzo : Piazza 5 luglio 1944, n. 32, 12060 Piozzo (CN) 

Telefono 0173795101 

PEC: piozzo@cert.ruparpiemonte.it 

Partita Iva e Codice fiscale : 00522250042 

Codice ISTAT: 004169 

Sito web istituzionale : http://www.comune.piozzo.cn.it/ 

Sindaco: Acconciaioco Antonio 

Codice Ipa: c_g697 

Piozzo è un comune italiano della provincia di Cuneo in Piemonte 

 

2.  Analisi del contesto esterno 

2.1.Risultanze della popolazione 

1.1 POPOLAZIONE LEGALE AL CENSIMENTO 2011 N. 1007 

1.2 

POPOLAZIONE RESIDENTE FINO AL 31/12/2021 N. 986 

DI CUI:   

MASCHI N. 491 

FEMMINE N. 495 

NUCLEI FAMILIARE N. 442 

COMUNITA' CONVIVENZE N. 2 

1.3 POPOLAZIONE AL 1/1/2021 N. 985 

1.4 NATI NELL'ANNO  8 

1.5 DECEDUTI NELL'ANO 16 

  SALDO NATURALE -8 

1.6 IMMIGRATI NELL'ANNO 41 

1.7 EMIGRATI NELL'ANNO 28 

1.8 IRREPERIBILI 4 

  SALDO MIGRATORIO 9 

 TOTALE 986 

1.9 POPOLAZIONE PER CLASSI DI ETA' AL 31/12/2021   

1.10 IN ETA' PRESCOLARE (0/6 ANNI)  N. 56 

1.11 IN ETA' SCUOLA OBBLIGO (7/14 ANNI) N. 75 

1.12 IN FORZA LAVORO PRIMA OCCUPAZIONE (15/29 ANNI) N. 138 

1.13 IN ETA' ADULTA (30/65 ANNI) N. 482 

1.14 IN ETA' SENILE (OLTRE 66 ANNI) N. 235 
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Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Piozzo dal 2001 al 2021. 

 
 

Popolazione per classi di età, sesso e stato civile 
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Struttura della popolazione per fasce di età 

 

 

 

Distribuzione della popolazione  per classi di età da 0 a 18 anni 
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Andamento della popolazione con cittadinanza straniera 

 

 

 

 

2.2.Risultanze del Territorio 

 

2.1 SUPERFICIE KMQ 14,25 KMQ 

2.2 RISORSE IDRICHE   

  LAGHI  0 

  FIUMI 2 

2.3 KM AUTOSTRADE   

2.4 KM STRADE STATALI 12 KM 

2.5 KM STRADE PROVINCIALI 0 

2.6 KM STRADE COMUNALI 10 KM  

2.7 KM STRADE VICINALI 7,5 KM  

 

 

2.8 

STRUMENTI URBANISTICI 

VIGENITI     

  

PIANO REGOLATORE -PRGC 

ADOTTATO  SI C.C. N. 59 DEL 13/12/1992 

  

PIANO REGOLATORE -PRGC 

APPROVATO SI 

D.P.G.R. 45/18851 DEL 

05/05/1997 

 

 

2.3.Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 

3.1 

 

ASILI NIDO CON POSTI N. 

NON 

PRESENTI 

3.2  SCUOLE DELL'INFANZIA CON POSTI N.  26 

3.3  SCUOLE PRIMARIE CON POSTI N.  66 

3.4 

 

SCUOLE SECONDARIE CON POSTI N.  

NON 

PRESENTI 

3.5  FARMACIE COMUNALI NON 
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PRESENTI 

3.6  DEPURATORI  1 

3.7  RETE ACQUEDOTTO KM 6,6 

3.8  AREE VERDI, PARCHI, GIARDINI KMQ 8,6 

3.9  PUNTI LUCE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 280 

3.10 

 

DISCARICHE RIFIUTI 

NON 

PRESENTI 

3.11  VEICOLI A DISPOSIZIONE 2 

 

2.4. Convenzioni 

Risultano attive le seguenti convenzioni: 

 

2.5. 

 

 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI CARRU', BASTIA MONDOVI', CIGLIE', 

CLAVESANA, MAGLIANO ALPI, PIOZZO, ROCCA CIGLIE' E ROCCA DE 

BALDI PER IL SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA LOCALE APPROVATO CON 

C.C. 10 DEL 29/04/2021 

 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI MONDOVI E BASTIA MONDOVI PER LA 

GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLA COMMISSIONE LOCLAE DEL 

PAESAGGIO 

  

ADESIONE ALLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA DEL COMUNE DI 

BRA APPROVTA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 35 

DEL 16.09.2022 

  
 

 

3.  Analisi del contesto interno 

3.1.Le risorse finanziarie a disposizione dell’Ente 

Si fa rinvio al Documento Unico di Programmazione ed al Bilancio di Previsione 2023-2025, 

approvati con delibera consiliare n. 6 e 7 in data 28-02-2023. 

3.2. L’organigramma dell’Ente 

La struttura organizzativa del Comune di Piozzo è ripartita in tre Aree. Le aree sono: 

• Area tecnica 

• Area finanziaria 

• Area servizi amministrativi  
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Al vertice delle prime due aree sono posti rispettivamente un responsabile del servizio tecnico ed un 

responsabile del servizio finanziario, entrambi dipendenti di categoria D, responsabili di servizio, 

titolari di posizione organizzativa. 

L’area dei servizi amministrativi (che include anche servizi generali, rapporti con enti ed istituzioni, 

personale e la polizia locale), è invece assegnata al Segretario comunale. 

 

La dotazione organica effettiva prevede all'1.1.2023:  

n. 02  istruttori direttivi cat. D dipendenti titolari di posizione organizzativa  

n. 01  istruttore amministrativo cat. C addetto all’anagrafe ed allo stato civile 

n. 01 operaio (cantoniere) cat. B a tempo parziale 

n. 02 operatori cat. B già addetti alla casa di riposo (di cui uno in comando esterno ed uno in 

aspettativa fino al 30-04-2023) 

 

Attualmente le funzioni di segretario Comunale sono coperte con una reggenza a scavalco, nelle 

more della stipula di una convenzione di segreteria già deliberata la cui attivazione è prevista per il 

mese di aprile 2023. 

 

3.3.Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

3.3.1. Servizi gestiti in forma diretta 

 

Questo Ente gestiste da tempo buona parte dei servizi in forma diretta. Tuttavia, alcune tipologie di 

servizi, per essere garantiti in maniera efficace a tutti i cittadini, sono da tempo gestiti in forma 

associata o consorziata. Nelle tabelle che seguono si rappresentano i servizi presenti sul territorio 

del Comune di Piozzo che, integrandosi con quelli garantiti direttamente dal Comune, costituiscono 

il complesso dei principali servizi di pubblico interesse offerti ai cittadini ed alle imprese  

 

3.3.2. Servizi gestiti in forma associata 

 

Servizio di Polizia Comunale 

CONVENZIONE TRA I COMUNI DI 

CARRU', BASTIA MONDOVI', CIGLIE', 

CLAVESANA, MAGLIANO ALPI, PIOZZO, 

ROCCA CIGLIE' E ROCCA DE BALDI PER 

IL SERVIZIO ASSOCIATO DI POLIZIA 

LOCALE APPROVATO CON C.C. 10 DEL 

29/04/2021 
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3.3.3. Servizi affidati a organismi partecipati 

 

SOCIETA’ 

 

Ragione sociale Denominazione del servizio 
Percentuale detenuta 

dall’Ente 

Alpi Acque S.p.a 
Gestione del servizio idrico 

integrato 
0,10 % 

Azienda turistica locale del 

Cuneese 
Promozione turistica 0,48% 

Società Monregalese ambiente 

SCARL 
Trattamento rifiuti non pericoli 1,06% 

Fingranda S.p.a. in 

liquidazione 

Gestione partecipazioni 

azionaria 
0,0055% 

 

 

CONSORZI 

 

Ragione sociale Denominazione del servizio Percentuale detenuta 

dall’Ente 

Azienda Consortile Ecologica 

Monregalese 
Raccolta rifiuti non pericolosi 1,05 % 

Consorzio servizi socio 

assistenziali del Monregalese 

gestione dei servizi socio-

assistenziali 
1,48% 

 

3.3.4. Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

 

Denominazione del servizio Ragione sociale 

Servizio di Tesoreria 
Banca Alpi Marittime Credito 

Cooperativo di Carrù 

Servizio di Riscossione 

Coattiva 
Area s.r.l. 

Servizio di cattura e custodia 

cani randagi 

Pinco Pallino Club 
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4. La mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 

un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 

utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 

finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 

all’output. 

 

In sede di prima applicazione si fa rinvio all’analisi della distribuzione dei processi mappati, 

tenendo conto anche di quelli che sono comuni a più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori 

di cui è composta la struttura organizzativa dell’Ente, che è stata effettuata nel 2022 in sedi di 

aggiornamento al Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza.  
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SEZIONE 2 

Valore pubblico, performance e anticorruzione 

 
 

2.1. Valore Pubblico  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la 

presente sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale 

del Sindaco, si rimanda alla successiva sezione che illustra il ciclo della performance del Comune, 

cui si fa integrale rinvio. 

 

Si riconoscono come valori fondativi il benessere della comunità e lo sviluppo sostenibile del 

territorio e l’importanza dell'etica della legalità come Valore Pubblico, da preservarsi in ogni fase 

dell’attività amministrativa.  

 

2.2 Performance  

2.2.1 Premessa 

 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si 

ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sotto sezione 

“Performance”. 

 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. 

 

Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra 

risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

 

Il ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009 si sviluppa attraverso un 

sistema integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi 

(strategici, operativi, di gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le 

relative responsabilità, per ciascun Centro di Responsabilità. 
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Per dare compiuta attuazione al ciclo di gestione della Performance,  l’Ente ha avviato nel 2022 un 

percorso per definire uno nuovo di sistema di misurazione e valutazione della performance. 

 

Il sistema di controlli invece viene regolato dal regolamento comunale sui controlli interni 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 22/04/2013 

 

L’attività di programmazione del Comune, attraverso la quale sono definiti gli obiettivi, i percorsi 

mediante i quali conseguirli e le relative risorse, viene svolta attraverso i documenti illustrati ai 

seguenti paragrafi. 

 

2.2.2 Programma di Mandato 2019.2024 Approvato dal Consiglio Comunale con Delibera 15 

del 31/05/2019. 

 

Nel corso della seduta del 31/05/2019 il Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs 

267/2000, ha approvato le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo 2019.2024. 

 

Il programma di governo del Sindaco Acconciaioco Antonio, “Lista .Insieme per Piozzo”, prevede 

le seguenti linee di azione: 1) Interventi volti a migliorare la sicurezza stradale 2) Misure a favore 

delle famiglie in ambito scolastico 3) Intervento nella sede Municipale per il risanamento 

conservativo dei locali sotterrane da adibire ad archivio e permettere l’abbattimento delle barriere 

architettoniche 4) Collaborazione e sostegno alle associazioni volontariato nel promuovere e 

realizzare eventi culturali ed enogastronomici nonché promozione e sostegno alle iniziative a favore 

degli anziani 5) Miglioramento degli impianti sportivi 

 

Di seguito si illustrano brevemente le linee di mandato. 

 

LINEA DI MANDATO 1 

Al fine di prevenire eventuali incidenti nel centro cittadino,  e da alcune situazioni presenti 

all’interno del territorio comunale dove  i veicoli passano da tratti extraurbani a tratti urbani con 

accessi alle private abitazioni che si innestano direttamente su tale viabilità, l’amministrazione si 

pone come obiettivo di attuare alcuni interventi di mitigazione della velocità installando  i limitatori 

di velocità, l’adeguamento della segnaletica e dell’ambiente  

 

LINEA DI MANDATO 2 

Al fine di tutelare le scuole quale patrimonio fondamentale per la comunità cittadina, obiettivo 

dell’amministrazione è quello di erogare  e potenziare i servizi forniti dal comune per permettere la 

massima fruizione della scuola primaria e dell’infanzia ed evitare che i plessi presenti sul territorio 

perdano iscritti.  

 

LINEA DI MANDATO 3 

Intervento al palazzo municipale risulta fondamentale per procedere allo spostamento dell’archivio 

comunale il quale risultava essere collocato presso un basso fabbricato, già magazzino, inidoneo a 

contenere un archivio cartaceo. Inoltre obiettivo del progetto e quello di liberare l’area 

precedentemente destinata a magazzino, liberando l’antico cortile e consentendo di risolvere il 

problema delle barriere architettoniche. 

 

LINEA DI MANDATO 4 

Sostenere associazioni presenti sul territorio nell’organizzazione di manifestazione volte alla 

valorizzazione del patrimonio  
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LINEA DI MANDATO 5 

Miglioramento impianti sportivi. 

 

2.2.3 Documento Unico di Programmazione 2023-2025 

 

Il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 2023-2025 con Delibera n.  6 del 28-02-2023. 

 

Il Documento Unico di Programmazione rappresenta lo strumento che permette l'attività di guida 

strategica ed operativa degli Enti Locali consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico 

e unitario le discontinuità ambientali e organizzative, costituendo, nel rispetto del principio del 

coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 

documenti di programmazione. 

 

Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica con un orizzonte temporale che coincide 

con il mandato amministrativo e la sezione operativa con un orizzonte temporale triennale, come il 

Bilancio di previsione finanziario. 

 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

del TUEL ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi e obiettivi 

strategici dell’ente, mentre la sezione operativa ha carattere generale e contenuto programmatico e 

costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione per la predisposizione della manovra 

di bilancio. 

 

La sezione operativa del DUP in particolare si articola in due parti fondamentali: nella prima parte 

sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente, sia 

al gruppo amministrazione pubblica, e definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli 

programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali e pluriennali, mentre nella seconda parte 

contiene la programmazione relativa alle opere pubbliche, al fabbisogno di personale, alle 

alienazioni e valorizzazioni del patrimonio, agli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 

ad € 40.000,00 e al contenimento della spesa. 

 

I principali obiettivi, individuati nel DUP 2023-2025 per ciascuna missione (omesse le missioni 

20,50,66,99) sono i seguenti: 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, statici, informativi e comunicazione 

istituzionale. Supporto organi esecutivi ed amministrativi. Sviluppo e gestione delle politiche del 

personale.  

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Amministrazione e funzionalmente delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 

livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. Collaborazione con altre forze di 

polizia presenti sul territorio. 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione dei servizi connessi all’istruzioni di qualunque 

ordine e grado quale, a titolo esemplificativo, assistenza scolastica, trasporto e refezione. 



21 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 

manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale. Sostegno alle attività culturali non 

finalizzate al turismo. 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Amministrazione e funzionamento attività sportive, ricreative e per giovani, incluse fornitura dei 

servizi sportivi, misure a sostegno alle strutture per la pratica dello sport. 

MISSIONE 07 Turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo con particolare 

riferimento alla promozione ed allo sviluppo del turismo sul territorio comunale. 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relative alla pianificazione 

ed alla gestione del territorio. 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Amministrazione e funzionamento  delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente e 

del territorio. Fornitura servizi inerenti l’igiene ambientale e lo smaltimento.  

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Amministrazione e funzionamento  delle attività e dei servizi alla pianificazione, la gestione dei 

servizi relativi alla mobilità sul territorio comunale. 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

Amministrazione e funzionamento  delle attività  relative agli interventi di protezione civile, di 

prevenzione e previsione delle emergenze, di superamento delle emergenze legate alla calamità 

naturali. 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Amministrazione e funzionamento  delle attività e dei servizi e fornitura di servizi in materia di 

protezione sociale, protezione dei minori, degli anziani e dei disabili. 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e 

progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio, comprese le spese per 

l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, 

incluse l'energia elettrica e il gas naturale, con particolare riferimento alle politiche volte alla 

promozione dell’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rinnovabili di energia 
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2.2.4 Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025 

 

Il Consiglio Comunale con Delibera n. 7 del 28-02-2023 ha approvato il Bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025. 

 

Il Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 

le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale 

considerato nei Documenti di programmazione dell'ente, attraverso il quale gli organi di governo di 

un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 

definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che 

l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel Documento Unico di 

Programmazione. 

 

La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita 

attraverso l'approvazione del Bilancio autorizzatorio per missioni, programmi e titoli e che 

ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi. 

 

2.2.5 Piano esecutivo di gestione anno 2023-2025 

 

La Giunta Comunale con delibera n. 18 in data 13 marzo 2023, ha approvato il PIANO 

ESECUTIVO DI GESTIONE FINANZIARIO, elaborato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025 e con il Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025, assegnando ai 

responsabili dei servizi le risorse previste in entrata e in uscita nel corso dell’esercizio finanziario, 

articolate in capitoli. 

 

2.2.6 Obiettivi di performance per il triennio 2023-2025  

 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano 

della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009, già unificati organicamente ed 

approvati nell’ambito del PRO 2022, sono stati assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), quale nuovo documento di programmazione e governance introdotto 

dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, 

della L. 113/2021. 

 

Gli  obiettivi di performance rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di 

programmazione, in quanto permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di 

programmazione (Programma di mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di 

Previsione Finanziario, Piano esecutivo di gestione), un efficace strumento di budgeting in cui 

vengono esplicitati gli obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative 

responsabilità, per ciascun servizio.  

 

Di seguito sono specificatamente individuati gli obiettivi di gestione attraverso la loro 

rappresentazione in termini di finalità che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, 

consentendo successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta e di 

risultati attesi, misurati attraverso gli indicatori e relativi target, permettendo in tal modo: a) la 

puntuale programmazione esecutiva; b) l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi 

tempi di esecuzione; c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

 

Nelle Schede di seguito riportate per il triennio 2023-2025 sono indicati: 
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1. gli obiettivi da conseguire, discendenti dal DUP; 

2. il Servizio e il relativo Responsabile; 

3. le finalità, che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive 

considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta; 

4. i risultati attesi; gli indicatori di risultato e relativi target attesi; 

5. le strutture interne all’Ente coinvolte nella realizzazione degli obiettivi; 

6. il personale coinvolto negli obiettivi con l’indicazione della percentuale di impegno; 

7. le risorse assegnate a ciascun obiettivo di gestione. 
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OBIETTIVO GESTIONALE INTERSETTORIALE 
DIRIGENTE / PO SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI 

SEGRETARIO GENERALE SEGRETERIA GENERALE TUTTI 

 

OBJ Strategico DUP 
01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione - 

Segretaria generale 
Missione 01  

OBJ Operativo DUP 
Sviluppare misure adeguate per garantire legalità 

e prevenire corruzione 
Programma 02  

Titolo Obiettivo: 
Prevenzione della corruzione e  trasparenza                                                                               

Aggiornamento e integrazione al PTPCT dell’Ente e formazione dei dipendenti 
 

    

L'Ente si propone di procedere alla riesamina delle strategie di prevenzione della corruzione 
contenute nel PTPCT, in termini di misure specifiche di prevenzione del rischio e di misure generali 
di contrasto alla corruzione.  
Si procederà ad una verifica della mappatura dei processi e delle aree ritenute a maggior rischio di 
corruzione con particolare riferimento alla gestione dei fondi del PNRR. Il PTPC, redatto quale 
sezione del PIAO, verrà aggiornato al PNA 2022 recentemente approvato. Verranno condivise 
regole specifiche per monitorare l'attuazione delle misure di contrasto alla corruzione individuate, 
con lo scopo di rendere efficaci le azioni volte alla tutela dell’interesse pubblico.  
Per diffondere i contenuti e le indicazioni operative specifici dell'organizzazione saranno coinvolti 
tutti i dipendenti in momenti di confronto e in corsi di formazione in presenza o con modalità di 
formazione a distanza. 
Si procederà ala revisione del Codice di comportamento attualmente in vigore in applicazione delle 
linee guida ANAC approvate con delibera n. 177 del febbraio 2020. Particolare attenzione verrà poi 
posta all'aggiornamento e alla manutenzione delle informazioni sulla sezione del sito dedicata alla 
trasparenza. 

 

     

Descrizione Obiettivo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   
Tempi di realizzazione 

2023 2024 2025  

   x x x  

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:  

1 
Individuazione sezioni PTPCT oggetto 
di aggiornamento 

5 
Formazione specifica alle PO e ai dipendneti 
amministrativi in tema di prevenzione della 
corruzione 

 

2 
Mappatura dei processi/aree a 
maggior rischio di corruzione 

6 
Formazione generale di tutti i dipendenti in 
materia di anticorruzione 

 

3 
Approvazione in Giunta del PTPCT 
relativo all'anno corrente quale sezione 
del PIAO 

7 
Monitoraggio sull'attuazione delle misure di 
contrasto alla corruzione 

 

4 
Attuazione delle misure previste dal 
PTPCT relativo all'anno corrente 

8 
Aggiornamento del Codice di comportamento in 
base alle linee guida ANAC 

 

INDICATORI DI RISULTATO  

Indici di efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

N. sezioni individuate oggetto di aggiornamento 
tutte le sezioni individuate 

nel PTPCT 2022 
         

N. dipendenti formati  tutti          

N. momenti di confronto tra Responsabili di Settore/RPCT e 
dipendenti svolti nell'anno per la condivisione di contenuti in 
tema di Anticorruzione e Codice di Comportamento 

1          

Integrazione con PIAO Sì          

Indici di efficacia temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

approvazione del PTPCT  31/03/2023          
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attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
attuazione della trasparenza  

31/12/2023          

Svolgimento monitoraggio PTPCT  30/11/2023          

Indici di efficienza economica ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

Indici di qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

                 

CRONOPROGRAMMA  

FASI E TEMPI 
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O
tt

o
b
re
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1 
  X X                    

                         

2 
  X X                    

                         

3 
    X                    

                        

4 
x x x x X X X X X x x x  

                         

5 
                         

                         

6 
                x        

                         

7 
                         

                         

8 
                x        

                         

                 

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA INTERMEDIA AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA FINALE AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

                 

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti  

Cause    Cause   

 

 

 

Effetti   Effetti   

 

 

 

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi  
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Intrapresi    Intrapresi   

 

 

 

Da attivare   Da attivare   

 

 

 

                 

PERSONALE DIRIGENZIALE E DEI LIVELLI COINVOLTI NELL'OBIETTIVO  

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione Costo orario 

% di 

tempo 
n° ore 

dedicate 

Costo della risorsa  

D4 ABRATE MICHELE 30,00% € 16,00 44,00 € 704,00  

D1 DI PIAZZA VINCENZO 30,00% € 13,43 66,00 € 886,38  

C1 RAIMONDI ELENA 20,00% € 12,38 110,00 € 1.361,80  

Segretario 

Comunale 
CAVIGLIA STEFANIA 10,00% ==== ==== ====  

4 COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2.952,18  

                 

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE  

Tipologia Descrizione Costo  

      
 

 

      
 

 

      
 

 

      
 

 
COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO    

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO  €  2.952,18   

OBIETTIVO GESTIONALE INTERSETTORIALE 
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DIRIGENTE / PO SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI 

SEGRETARIO GENERALE SEGRETERIA GENERALE TUTTI 

 

OBJ Strategico DUP Servizi Istituzionali, generali e di gestione. Missione 1  

OBJ Operativo DUP 
Implementare misure per garantire la 
trasparenza dell'attività del Comune 

Programma 1  

Titolo Obiettivo: Implementazione pubblicazioni su sito - Amministrazione Trasparente  

    

In ottica di una sempre maggior trasparenza e fruibilià del sito da parte della cittadinanza, 
l'obiettivo si pone un costante aggiornamento dei contenuti del sito comunale ed implementazione 
delle informazioni fornite. Particolare attenzione andrà posta nel monitoraggio ed aggiornamento 
dei dati pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 
33/2013 

 

     

Descrizione Obiettivo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   
Tempi di realizzazione 

2023 2024 2025  

          

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:  

1 
Implementazione tempestiva dati e 
pubblicazioni sulla sezione 
Amministrazione trasparente 

5    

2   6    

3   7    

4   8    

INDICATORI DI RISULTATO  

Indici di efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

             

             

Indici di efficacia temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  
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Predisposizione Griglia della Trasparenza entro termini ANAC          

             

Indici di efficienza economica ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

Indici di qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

             

                 

CRONOPROGRAMMA  

FASI E TEMPI 
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1 
x x x x x x x x x x x x  

                         

2 
                         

                         

3 
                         

                         

4 
                         

                         

5 
                         

                         

6 
                         

                         

7 
                         

                         

8 
                         

                         

                 

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA INTERMEDIA AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA FINALE AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

                 

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti  

Cause    Cause   

 

 

 

Effetti   Effetti   

 

 

 

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi  
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Intrapresi    Intrapresi   

 

 

 

Da attivare   Da attivare   

 

 

 

                 

PERSONALE DIRIGENZIALE E DEI LIVELLI COINVOLTI NELL'OBIETTIVO  

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione Costo orario 

% di 

tempo 
n° ore 

dedicate 

Costo della risorsa  

D4 ABRATE MICHELE 20,00% € 16,00 44,00 € 704,00  

D1 DI PIAZZA VINCENZO 30,00% € 13,43 66,00 € 886,38  

C1 RAIMONDI ELENA 40,00% € 12,38 110,00 € 1.361,80  

Segretario Comunale CAVIGLIA STEFANIA 10,00% ==== ==== ====  

4 COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2.952,18  

                 

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE  

Tipologia Descrizione Costo  

      
 

 

      
 

 

      
 

 

      
 

 
COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO    

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO  €  2.952,18   

OBIETTIVO GESTIONALE SETTORIALE 
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DIRIGENTE / PO SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI 

RESPONSABILE AREA FINANZIARIA AREA FINANZIARIA   

 

OBJ Strategico DUP 
01.03. Servizi istituzionali, generali e di gestione - 
Gestione economiaca, finanziaria, programmazione 

-Software 
Missione 01  

OBJ Operativo DUP 

Digitalizzazione dell'ente, rafforzamento delle 
comptenze digitali, delle infrastrutture 
digitali,migrazione dei servizi in cloud, 

potenziamento dell'offerta dei cittadini in modalità 
digitale 

Programma 03  

Titolo Obiettivo: Pubblica Amministrazione Digitale  

    Dopo il DL 76/2020 e il Nuovo Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, con il 
DL 77/2021 e il DL 80/2021 sono stati fissati nuovi obiettivi di PA digitale, introducendo ed integrando 

le norme sull'Identità digitale, il domicilio digitale e l'accesso ai servizi digitali. La strategia digitale 
improntata punta a favorire ed agevolare l'interazione tra i cittadini e la Pubblica Amministrazione, per 

l'erogazione di servizi e i pagamenti on_line. In particolare con i DL del 2021 l'intento è quello di 
completare il processo di digitalizzazione degli enti pubblici per raggiungere una completa 

alfabetizzazione digitale. L'Ente si pone dunque l'obiettivo di continuare e completare il processo di 
digitalizzazione attraverso la continua applicazione di quanto previsto all'interno del Piano di 

Digitalizzazione tenendo aggiornati i propri obiettivi di accessibilità. Gli strumenti e le nuove funzionalità 
sviluppate verranno implementate e valorizzate così da essere operative al massimo delle proprie 

potenzialità soprattutto attraverso l'interoperabilità. Le nuove strumentazioni - così migliorate - puntano 
a  rappresentare la nuova modalità di accesso ai servizi del comune, quella digitale. A questo proposito, 

per promuovere l'uso dei servizi in modalità digitale, l'Ente si pone l'obiettivo di attuare dei momenti 
informativi verso la collettività. Parte importante del processo è la dematerializzazione dei documenti e 
degli archivi e dunque riguarda la creazione, gestione e conservazione dei documenti informatici. Per 
quanto riguarda l'aspetto della cyber security, l'Ente oltre che adeguare le proprie misure di sicurezza 

rinnova i piani di formazione del personale introducendo momenti formativi dedicati a questa tematica. 
L'attuazione di tale obiettiva sarà assicurata dalle risorse messe a disposizione del PNRR nelle seguenti 

misure:     

 

     

Descrizione Obiettivo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

  

1) M1 C.1 I. 1.4 - PNRR PA DIGITALE 2026 -ESPERIENZE DEL CITTADINO NESI SERVIZI PUBBLICI;      
2) M. 1 C.1 I. 1.3 PNRR PADIGITALE 2026 - PIATTAFORMA NAZIONALE DATI;                                                                

3) M.1 C.1 I. 1.2 - PNRR PADIGITALE 2026 - ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI;               4) 
M.1 C.1. I. 1.4.5. - PNRR PADIGITALE  - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI. 

 

   
Tempi di realizzazione 

2023 2024 2025  

   x x x  

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:  

1 

 M.1 C.1. I. 1.4.5. - PNRR PADIGITALE  - 
PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI. 
Avvio della contrattualizazione relativo 
alle piattaforme per le notifiche delle 
violazioni al Codice della Strada e perla 
riscossione dei tributi con integrazione 
alla piattaforma nazionale notifiche 
digitali. 

5 
 M.1 C.1. I. 1.4.5. - PNRR PADIGITALE  - 
PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 
Completamento attività 

 

2 

M. 1 C.1 I. 1.3 PNRR PADIGITALE 2026 - 
PIATTAFORMA NAZIONALE DATI  Avvio 
Contrattualizazzione per l'erogazione di 
un API al fine di impelementare 
l'interoperabilità tra PA Così come 
richiesto nel Bando 

6 
M. 1 C.1 I. 1.3 PNRR PADIGITALE 2026 - 
PIATTAFORMA NAZIONALE DATI. 
Completamento attività 
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3 

 M1 C.1 I. 1.4 - PNRR PA DIGITALE 2026 
-ESPERIENZE DEL CITTADINO NESI 

SERVIZI PUBBLICI - Avvio 

Contrattualizzazione realizzazione nuovo 
sito internet ed attivazione dei servizi 

digitali integrati con il sito 

7 

 M1 C.1 I. 1.4 - PNRR PA DIGITALE 2026 -

ESPERIENZE DEL CITTADINO NESI SERVIZI 
PUBBLICI- Completamento attività 

 

4 

M.1 C.1 I. 1.2 - PNRR PADIGITALE 2026 
- ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 

LOCALI- Avvio contrattualizzazione con i 
forminitori 

8    

INDICATORI DI RISULTATO  

Indici di efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

Conclusione delle procedure di affidamento e 
contrattualizazzione 

1 per ogni area          

Realizzazione degli obiettivi previsti dal Bando 1          

Buona riuscita del Collaudo da parte del Dipartimento per la 
trasformazione dgitale 

1          

             

Indici di efficacia temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

Contrattualizzazione degli affidamenti relativi  M.1 C.1. I. 1.4.5. 
- PNRR PADIGITALE  - PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI 

si          

Contrattualizzazione affidamenti M. 1 C.1 I. 1.3 PNRR 
PADIGITALE 2026 - PIATTAFORMA NAZIONALE DATI 

si          

Contrattualizzazione affidamenti  M1 C.1 I. 1.4 - PNRR PA 
DIGITALE 2026 -ESPERIENZE DEL CITTADINO NESI SERVIZI 

PUBBLICI  
si            

Contrattualizzazione affidamenti relativi  al  M.1 C.1 I. 1.2 - 
PNRR PADIGITALE 2026 - ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 
LOCALI 

si          

Avvio erogazione dei servizi affidati  si            

Indici di efficienza economica ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

Indici di qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2024 2025  

             

             

                 

CRONOPROGRAMMA  

FASI E TEMPI 
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1 
x x x x x                

                         

2 
x x x x x x              

                         

3 
x x x x x x x x          

                         

4 
x x x x x x x x x x      

                         

5 
        x x x x x        

                         

6 
          x x x x x      
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7 
              x x x x x  

                         

8 
                  x x x  

                         

                 

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA INTERMEDIA AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA FINALE AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

                 

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti  

Cause    Cause   

 

 

 

Effetti   Effetti   

 

 

 

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi  

Intrapresi    Intrapresi   

 

 

 

Da attivare   Da attivare   

 

 

 

                 

PERSONALE DIRIGENZIALE E DEI LIVELLI COINVOLTI NELL'OBIETTIVO  

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione Costo orario 

% di 

tempo 
n° ore 

dedicate 

Costo della risorsa  

D1 DI PIAZZA VINCENZO 95,00% € 13,43 150,00 € 2.014,50  

C1 RAIMONDI ELENA 5,00% € 12,38 30,00 € 371,40  

             

             

2 COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 2.385,90  

                 

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE  

Tipologia Descrizione Costo  
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COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO    

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO  €  2.385,90   
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DIRIGENTE / PO SETTORE/CDR ALTRI CDR COINVOLTI 

RESPONSABILE AREA TECNICA AREA TECNICA   

 

OBJ Strategico DUP 
10- Trasporti e diritto alla mobilità -05 -Viabilità e 

infrastrutture stradali 
Missione 10  

OBJ Operativo DUP 
Miglioramento dell'efficientamento energetico 

dell'illuminazione pubblica 
Programma 5  

Titolo Obiettivo: PNRR -LAVORI PUBBLICI  

    

La Commissione europea ha avviato un piano di ripresa, un investimento sul futuro dell’Europa e degli Stati 
membri per ripartire dopo l’emergenza Covid-19. Si tratta del nuovo strumento finanziario denominato Next 
Generation EU, un dispositivo temporaneo da 750 miliardi di euro pensato per stimolare una “ripresa 
sostenibile, uniforme, inclusiva ed equa”, volta a garantire la possibilità di fare fronte a esigenze impreviste. In 
questo contesto si inserisce il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), lo strumento che traccia gli 
obiettivi, le riforme e gli investimenti che l’Italia intende realizzare grazie all’utilizzo dei fondi europei di Next 
Generation EU, per attenuare l’impatto economico e sociale della pandemia e rendere l’Italia un Paese più 
equo, verde e inclusivo, con un’economia più competitiva, dinamica e innovativa. Un insieme di azioni e 
interventi disegnati per superare l’impatto economico e sociale della pandemia e costruire un’Italia nuova, 

dotandola degli strumenti necessari per affrontare le sfide ambientali, tecnologiche e sociali di oggi e di 
domani.Il PNRR annovera tre priorità trasversali condivise a livello europeo (digitalizzazione e innovazione, 
transizione ecologica e inclusione sociale) e si sviluppa lungo 16 Componenti, raggruppate in sei missioni: 
1.Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 3. 
Infrastrutture per una mobilità sostenibile 4. Istruzione e Ricerca 5. Inclusione e Coesione 6.Salute Il 2026 è 
l'anno di conclusione dello strumento e, conseguentemente, di tutti i progetti da esso finanziati. Il Comune di 
Piozzo si pone come obiettivo la partecipazione a bandi ed avvisi che riguardano il proprio 
territorio, in modo da acquisire le risorse necessarie e la corretta realizzazione e rendicontazione 
delle risorse già assegnate 

 

     

Descrizione Obiettivo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

   
Tempi di realizzazione 

2022 2023 2024  

   x x x  

Descrizione delle fasi di attuazione nell'anno:  

1 

Rendicontazione interventi PNRR non 

nativi di cui alla legge 160/2019 art. 1 
comma 29 e 29 bis Annualita 2021-
2022 

5    

2 
Rendicontazione interventi PNRR non 
nativi di cui alla legge 145/2018, art. 1, 
commi 139-148 

6    

3 
Realizzazione interventi di cui alla legge 
160/2019 art. 1 comma 29 annualità 
2023 

7    

4 
Programmazione e progettazione  
interventi di cui alla legge 160/2019 
art. 1 comma 29 annualità 2024 

8    

INDICATORI DI RISULTATO  

Indici di efficacia ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2023 2024  
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Indici di efficacia temporale ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2023 2024  

Rispetto dei termini di avvio e rendicontazione si          

Approvazione progetto esecutivo entro il 

15/08 
si              

Avvio lavori annualita 2023 - L. 160/2019 entro il 15/09 si          

Indici di efficienza economica ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2023 2024  

             

             

Indici di qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 2023 2024  

             

             

             

                 

CRONOPROGRAMMA  

FASI E TEMPI 
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1 
x x x x x x x x x x x x  

                         

2 
x x x x x x x x x x x x  

                         

3 
        x x x x x x x x  

                         

4 
                x x x x  

                         

5 
                         

                         

6 
                         

                         

7 
                         

                         

8 
                         

                         

                 

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA INTERMEDIA AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

VERIFICA INTERMEDIA AL   VERIFICA FINALE AL    

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   MEDIA VALORE RAGGIUNTO %    

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %    

                 

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti  

Cause    Cause   
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Effetti   Effetti   

 

 

 

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi  

Intrapresi    Intrapresi   

 

 

 

Da attivare   Da attivare   

 

 

 

                 

PERSONALE DIRIGENZIALE E DEI LIVELLI COINVOLTI NELL'OBIETTIVO  

Cat. Cognome e Nome % Partecipazione Costo orario 

% di 

tempo 
n° ore 

dedicate 

Costo della risorsa  

D4 ABRATE MICHELE 100,00% € 16,00 1000,00 € 16.000,00  

             

             

             

1 COSTO DELLE RISORSE INTERNE € 16.000,00  

                 

RISORSE AGGIUNTIVE UTILIZZATE  

Tipologia Descrizione Costo  

      
 

 

      
 

 

      
 

 

      
 

 
COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO    

COSTO COMPLESSIVO DELL'OBIETTIVO  €       16.000,00   
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Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e 

coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. 

 

Le attività sono poste in termini di obiettivo e contengono la precisa ed esplicita indicazione circa il 

risultato da raggiungere, rappresentato dagli indicatori. Gli obiettivi gestionali necessitano infatti di 

un idoneo strumento di misurazione individuabile negli indicatori, che consistono in parametri 

gestionali considerati e definiti a preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati 

desunti, a consuntivo, dall'attività svolta, al fine di misurare i risultati effettivamente conseguiti.  

 

Elemento essenziale di ogni obiettivo deve essere infatti la misurabilità in termini oggettivi ai fini 

della valutazione del risultato ottenuto. Gli obiettivi di gestione sono assegnati ai Responsabili di 

servizio e al loro conseguimento vengono ricondotte le azioni dei titolari di Posizione 

Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è valutato annualmente in relazione 

all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di conseguimento dei concreti risultati 

programmati.  

 

Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle misure di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza (piano confluito anch’esso nel PIAO) nonché a misurarne l’effettiva 

realizzazione, nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono parte integrante del ciclo della 

performance. 

 

La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 “attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in questo Ente viene effettuata secondo un ciclo di gestione che partendo 

dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e degli 

indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul 

conseguimento degli obiettivi. 

 

Il Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente riferisce la misurazione e 

valutazione delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati, 

• Performance a livello di ente: ovvero livello di raggiungimento degli obiettivi dell’intero ente 

espresso dalla media dei risultati ottenuti dalle singole articolazioni organizzative, da specifici 

indicatori e dallo stato di attuazione degli obiettivi strategici desunti dal programma politico 

amministrativo; 

• Performance organizzativa: livello di raggiungimento degli obiettivi delle singole articolazioni 

organizzative; 

• Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli dipendenti, grazie 

alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

 

La pesatura degli obiettivi (in relazione a strategicità, complessità, impatto, economicità), è di 

seguito riportata, come da verbale di validazione n. 1 in data 15-03-2023 prot. 1284 in data 16-03-

2023: con le seguenti risultanze finali: obiettivo 1: 75; obiettivo 2: 75; obiettivo 3: 225; obiettivo 4: 

225. 
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2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza 

Nonostante l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative o significative modifiche 

organizzative o degli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022, 

circostanza che avrebbe consentito di confermare semplicemente la programmazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata nel 2022, si ritiene di riproporre formalmente  

la Sezione con marginali modifiche. 

 

In continuità con il precedente piano, e per una più semplice consultazione, si suddivide la 

pianificazione in titoli ed articoli 

 

 

Titolo I Prevenzione dell’illegalità diffusa 

Art. 1 Oggetto del Piano 

Art. 2 Finalità 

Art. 3 Definizione di Corruzione 

Art. 4 Premessa metodologica e soggetti del P.T.P.C. 

Art. 5 Individuazione del responsabile 

Art. 6 Analisi del contesto 

Art. 7 Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 

Art. 8 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

Art. 9 Obblighi di informazione dei responsabili di servizio nei confronti del responsabile della prevenzione 

della corruzione 

Art. 10 Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti 

Art. 11 Conflitti di interesse. Rafforzamento della misura con riferimento ai fondi PNRR 

Art. 12 Rotazione degli incarichi e rotazione straordinaria 

Art. 13 Formazione del personale 

Art. 14 Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici – Incompatibilità 

successiva (cd pantouflage). 

Art. 15 Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 

commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Art. 16 Codice di comportamento e responsabilità disciplinare 

Art. 17 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

Art. 18 Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) incaricato della compilazione ed 

aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

Art. 19Misure attuative del PNRR 
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Titolo II Piano triennale per l’integrità e la trasparenza 

 

Art.20. Oggetto del Piano 

Art.21. Soggetti ed organizzazione -Contenuti e modalità attuative 

Art. 22.Amministrazione trasparente e accesso civico 

Art. 23.Amministrazione trasparente e tutela dei dati personali 

Art. 24. Rapporti con ciclo della performance - PIAO 

Art. 26. Pubblicazione di ulteriori dati non previsti dalla normativa. 

Art. 26.Pubblicazione misure attuative del PNRR 

 

Titolo III Disposizioni finali 

Art. 27. Monitoraggio 

Art. 28. Disposizioni transitorie e finali 

ALLEGATO 1 Mappa dei processi di cui all’ALLEGATO 2 suddivisi per uffici/aree/settore in cui si articola 

il comune.  

ALLEGATO 2 - La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo 

TABELLA A -“Indice schede per la valutazione del rischio e misure specifiche gestione del rischio ”  

ALLEGATO 3 -“Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell’impatto e del rischio 

corruzione, per ciascun processo standard 

ALLEGATO 4 – “Misure di trasparenza” 

 

 

 

Titolo I Prevenzione dell’illegalità diffusa 

 

Art. 1: Oggetto del Piano 

 
Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012, 

sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione”. La legge, entrata in vigore il 28 novembre 2012, si è posta nella direzione, 

più volte sollecitata dagli organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, di dar vita, anche nel nostro 

ordinamento, ad un sistema organico di prevenzione della corruzione, il cui aspetto caratterizzante consiste 

nell’articolazione del processo di formulazione ed attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione 

su due livelli. 

 

Ad un primo livello, quello “nazionale”, viene predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), 

attualmente approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.).Al secondo livello, quello 

“decentrato”, ogni Amministrazione Pubblica definisce un proprio Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) che, sulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A., effettua 

l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indica gli interventi 

organizzativi volti a prevenirli.Questa articolazione risponde alla necessità di conciliare l’esigenza di 

garantire una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale e di lasciare autonomia alle singole 

Amministrazioni per l’efficacia e l’efficienza delle soluzioni. 

 

La funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione 

della corruzione nella Pubblica Amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema 

deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del 

feedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere a punto degli strumenti di prevenzione mirati e 
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sempre più incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, 

bensì come un processo ciclico in cui le strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o 

sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. 

 

Inoltre, l’adozione del P.N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di 

prevenzione della corruzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura 

dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse 

da parte di tutti gli attori coinvolti. 

 

A seguito della prima applicazione della nuova normativa era stato approvato il primo P.N.A. che si è 

tradotto, anche per il Comune di Piozzo nel primo P.T.P.C.. 

 

Successivamente l’A.N.A.C. ha adottato l’Aggiornamento 2015 del suddetto piano nazionale, approvato con 

determinazione n. 12 in data 28/10/2015, sulla base delle risultanze della valutazione dalla stessa condotta 

sui piani di prevenzione della corruzione su di un campione di 1911 amministrazioni e dell’opportunità di 

dare risposte unitarie alle richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori del settore ed in particolare dai 

Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T). 

 

In seguito l’A.N.A.C., con propria deliberazione n. 831 del 2016, ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016. Il Piano 2016 si inserisce nel solco dei precedenti documenti e ne sviluppa 

ulteriormente i contenuti con l’obiettivo dichiarato di superare la logica dell’applicazione uniforme e 

formalistica della disciplina: a tal fine, il documento prova a dare indicazioni e strumenti differenziati, in 

particolare con riferimento a possibili semplificazioni organizzative, in caso di ridotte dimensioni degli enti e 

con riferimento alla tipologia di misure di prevenzione della corruzione.Il P.N.A. 2016 ribadisce la centralità 

dell’analisi del rischio e delle misure specifiche di prevenzione della corruzione contestualizzate, fattibili e 

verificabili ed offre ulteriori orientamenti e indicazioni a supporto delle amministrazioni favorendo anche lo 

scambio di buone pratiche. 

 

I successivi aggiornamenti al P.N.A., predisposti a cura dell’A.N.A.C., sono stati utilizzati per proseguire nel 

percorso di affinamento del Piano comunale e nell’ottica di miglioramento continuo del processo di gestione 

e prevenzione del rischio.L’Autorità, con propria deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, ha approvato 

l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione; lo stesso contiene approfondimenti relativi ad 

amministrazioni pubbliche diverse dagli enti locali e, pertanto, non ha introdotto elementi sostanziali di 

novità per i comuni.L’A.N.A.C., con deliberazione n. 1074, in data 21/11/2018 ha poi approvato 

l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione.L’aggiornamento 2018 fornisce un quadro 

d’insieme della situazione nazionale e si concentra specificatamente su alcuni argomenti che sono di 

interesse per gli enti locali ed in particolare: sul ruolo e sui poteri del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.), sulla disciplina relativa alla tutela e protezione dei dati personali 

(Reg. UE 2016/679), sui rapporti tra il R.P.C.T. e il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO), sul 

Codice di comportamento, sulla misura di prevenzione di rotazione del personale, sull’istituto del 

pantouflage. 

 

L’aggiornamento al PNA 2019-2021 è stato approvato con deliberazione n. 1064 del 13/11/2019; 

l’A.N.A.C., al fine di perfezionare le indicazioni per la redazione dei P.T.P.C.T., ha stabilito di consolidare 

in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

fornite fino a quella data.In particolare, il Piano si articola in una parte generale, contenente le indicazioni 

per la predisposizione del P.T.P.C.T. e in una seconda parte, contenente specificità per diverse tipologie di 

amministrazioni ed approfondimenti per specifiche materie. L’A.N.A.C., a tal proposito, ha precisato che 

tutti i contenuti specifici  

esaminati nella seconda parte dei PNA già pubblicati trovano conferma nel PNA 2019. 

 

Per gli anni 2020 e 2021, l’A.N.A.C. non ha previsto aggiornamenti al Piano Nazionale; il 02/02/2022 ha 

approvato gli “Orientamenti per la pianificazione – anticorruzione e trasparenza 2022” contenenti indicazioni 

operative per la predisposizione del Piano, basate sulla normativa vigente e sul PNA 2019-2021. 

 

Nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare del D. Lgs. 150/2009 e della L. 190/2012, l’art. 

6 del D.L. 80/2021 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
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pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in Legge n. 113 del 6 agosto 2021, ha previsto che 

le pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno, adottino il 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ma il comma 6, dell’art. 6, del DL n. 80/2021, ultimo 

periodo, espressamente dispone «Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l’adozione del Piano 

di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti», rilevando che sempre 

nello stesso comma si rimanda per l’adozione del Piano tipo ad un «decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata, ai sensi dell’ articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281». Il 

conseguente Decreto è stato adottato il 30 giugno 2022 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 07-09-2022 

(n.209). Lo scopo del PIAO, come indicato al primo comma del sopra citato art. 6, è quello di “assicurare la 

qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso”; il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di 

superare la molteplicità degli strumenti di programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 

normativa e di creare un piano unico di governance. 

In detto piano, a norma del suddetto art. 6, confluiscono anche la trasparenza e l’anticorruzione (il PIAO, ai 

sensi del comma 2 lett. d definisce infatti “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei 

risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione con il Piano nazionale anticorruzione”). 

In sede di prima applicazione, secondo il combinato disposto del comma 6 bis del medesimo art. 6 del D.L. 

80/2021 e del comma 3 dell’art. 8 del D.M. 30/06/2022 n. 132, il termine per l’approvazione del PIAO è 

stato fissato al 29 dicembre 2022. 

 

Conseguentemente, questo Comune, in attuazione del termine sopra indicato, con deliberazione della Giunta 

n. 98 del  30/12/2022, ha approvato il documento unico di programmazione e di governance Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione del Comune di Piozzo (PIAO) 2022/2024, cui il P.T.P.C.T. 2022/2024 già 

adottato ne costituisce specifica sezione (Sezione 2.Valore pubblico, Performance e Anticorruzione - 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza). 

 

Infine, con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, l’A.N.A.C. ha adottato il Piano Nazionale Anticorruzione 

2022. Il nuovo PNA è stato predisposto alla luce della disciplina sul Piano integrato di organizzazione e 

Attività (PIAO) di cui sopra, nonché in conseguenza delle recenti riforme ed urgenze introdotte con il Piano 

di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Il presente Piano o meglio la apposita Sezionedel PIAO, ed i suoi successivi aggiornamenti devono infatti 

coordinarsi con le misure di semplificazione e di competitività previste dal PNRR, di cui al Decreto Legge 

31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 

Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni poiché riguardano, 

in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici, ambito a cui lo stesso PNRR dedica cruciali riforme. 

Infatti, i numerosi interventi legislativi in materia hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di 

disposizioni ricadenti all’interno dell’ambito dei contratti pubblici e, dall’altro lato, a produrre una sorta di 

stratificazione normativa, per via dell’introduzione di specifiche legislazioni di carattere speciale e 

derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito e variegato l’attuale quadro legislativo di 

riferimento. 

 

Ne consegue che, in quei settori in cui vengono gestiti fondi strutturali e del PNRR e in cui è necessario 

mettere a sistema le risorse disponibili (umane, finanziarie e strumentali) per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance volti alla creazione di valore pubblico, il livello di esposizione al rischio corruttivo è 

più elevato, stante la considerevole quantità di flussi di denaro coinvolti. 

 

L’ingente quantità di risorse disponibili richiede, infatti, adeguati presidi di prevenzione della corruzione, 

rispetto ai quali la trasparenza della fase esecutiva degli affidamenti riveste un’importanza 



43 

 

strategica.L’obiettivo che si prefigge è, pertanto, quello di garantire, attraverso le idonee misure di 

prevenzione, che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto 

dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione. 

 

La presente edizione del Piano costituisce quindi per le motivazioni sopra estese, aggiornamento del 

precedente piano ed è riferita al triennio 2023.2025. 

 

 

Art. 2: Finalità 
 

Le finalità che il piano si propone sono costruite in maniera tale da determinare il miglioramento delle 

pratiche amministrative attraverso la promozione dell’etica nella PA, cercando di prevenire la costituzione di 

illeciti e comportamenti che rischiano di adombrare la trasparenza e la correttezza dell’azione 

amministrativa. 

Mediante l’adozione dei Piani per la prevenzione della corruzione di passa da un approccio di tipo 

repressivo, ad uno di tipo preventivo.  

L’obiettivo risulta essere quello di creare forme di controllo più diffuso, mediante l’aumento del livello di 

trasparenza degli atti amministrativi. In questo contesto si auspica di ridurre le opportunità potenziali dicasi 

di corruzione, creando al contempo n contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

Art. 3: Definizione di corruzione 
 

 

Per corruzione deve intendersi, oltre alle specifiche figure di reato previste nel nostro ordinamento, il 

malcostume politico e amministrativo. 

 

La circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica DFP 0004355 

P-4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013  evidenzia, tra l’altro, il nesso tra corruzione amministrativa e corruzione 

penale e  precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in 

cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del 

potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio le 

situazioni rilevanti circoscrivono: 

1) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del codice 

penale; 

2) anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite. 

 

Obiettivo deve essere quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non 

rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità” verificare la legittimità degli atti e così 

contrastare l’illegalità.La cattiva amministrazione si combatte anche tramite: 

- la trasparenza, che costituisce oggetto di un’apposita sezione del presente P.T.P.C.; 

- l’informatizzazione dei processi che consente per tutte le attività dell’amministrazione la tracciabilità 

dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi” non controllabili con emersione 

delle responsabilità per ciascuna fase; 

- l’accesso telematico ai dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e 

procedimenti che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, la diffusione del 

patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza; 

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali attraverso il quale emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

 

Art. 4: Premessa metodologica e soggetti del P.T.P.C. 
 

La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 
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Per espressa previsione di legge (art. 1, c. 7), negli enti locali il responsabile della prevenzione della 

corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco. 

 

Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.). 

 

Il D.Lgs 97/2016 ha modificato in modo importante il D.Lgs 33/2013, ha unificato in un solo strumento il 

PTPC e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI), prevedendo una possibile 

articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto dimensionali) delle 

amministrazioni, ha unificato in capo ad un solo soggetto l'incarico di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza rafforzandone il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e 

funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività.  

 

Come già detto nel nostro ente le due figure coincidevano comunque già nella figura del Segretario 

Comunale. 

 

Occorre inoltre ricordare che in data 6 agosto 2021, è stato convertito il decreto legge 9 giugno 2021, 801 

che ha introdotto il Piano Integrato di attività e organizzazione, strumento che per molte amministrazioni 

prevede che la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisca parte 

integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione annuale unitario 

dell’ente chiamato ad adottarlo.Per espressa previsione del decreto legislativo 22/2013 gli obiettivi indicati 

nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel “Piano della performance” e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali. 

 

Pertanto i soggetti interessati dall’approvazione e dall’attuazione del presente P.T.P.C. sono: 

 

➢ il Sindaco, la Giunta Comunale ed il Consiglio Comunale; 

 

➢ il Segretario comunale quale responsabile della prevenzione e quale responsabile per la trasparenza e 

l’integrità; 

 
➢ i responsabili di servizio i quali, per il settore di rispettiva competenza: 

- svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autoritàgiudiziaria 

(art. 16 d.lgs. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. 20 del 1994; art. 331 

c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. 165 del 2001); 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione 

del personale (artt. 16 e 55 bis D.Lgs. 165 del 2001); 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, c. 14, L. 190/2012) 

 

➢ Il Nucleo di Valutazione (O.I.V.- NDV) che: 

- partecipa al processo di gestione del rischio; 

- considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti 

ad essi attribuiti; 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa 

(art. 43 e 44 D.Lgs. n. 33 del 2013); 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione comunale 

(art. 54, comma 5, D.Lgs. 165 del 2001); 

 

➢ l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.) che: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza come da apposito 

Regolamento comunale; 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 
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- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

 

➢ tutti i dipendenti dell’amministrazione: 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. 

- segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del D.Lgs. 165 del 

2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis L. 241 del 1990; 

- nonché ai sensi del vigente Codice di comportamento) 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

- segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento) 

 

E’ onere e cura del responsabile della prevenzione definire le modalità e i tempi del raccordo con gli altri 

organi competenti nell’ambito del P.T.P.C. 

 

Per una più larga condivisione delle misure anticorruzione anche con gli organi di indirizzo politico, 

l’avviso di aggiornamento del piano di anticorruzione è stato pubblicato per la presentazione di 

osservazioni, suggerimenti da parte dei cittadini, delle organizzazioni portatrici di interessi collettivi e 

delle associazioni di consumatori e di utenti in data 11 gennaio 2023. Non risultano pervenute 

osservazioni. 

 

Il Piano, dopo la sua approvazione, sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage 

“amministrazione trasparente” nella sezione “altri contenuti” sottosezione “corruzione” , unitamente al PIAO 

di cui costituisce parte integrante. 

 

Art. 5: Individuazione del Responsabile 

 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario Comunale giusto 

provvedimento del Sindaco.  

Il Segretario Comunale svolge quindi la funzione di Responsabile della prevenzione della corruzionee della 

trasparenza. 

 

Il Segretario Comunale inoltre è il soggetto sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, della legge 7 agosto 

1990, n. 241. 

 

Art. 6: Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 

che interno.  In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 

corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione (contesto interno). 

 

6.1. Contesto esterno 

Le principali fonti informative sono così sintetizzabili. 

Indice di percezione della corruzione 2022 
https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione 
 
E’ stato pubblicato da Transparency International l’Indice di Percezione della Corruzione (CPI) 2022; 

l’indice misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto 

il mondo. L’Indice è elaborato annualmente da Transparency International, a livello globale e classifica180 

Paesi in base al livello di corruzione percepita, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi 

rivolti a esperti. Il punteggio finale è determinato in base a una scala che va da 0 (alto livello di corruzione 

percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita).  

 

https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
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Il CPI2022 colloca l’Italia al 41esimo posto, con un punteggio di 56.Dopo il balzo in avanti di 10 posizioni 

nel CPI2021, l’Italia conferma il punteggio dello scorso anno 

(56) e guadagna una posizione nella classifica globale dei 180 

Paesi oggetto della misurazione (da 42 nel 2021 a 41 nel 2022). 

Il CPI2022 conferma l’Italia al 17esimo posto tra i 27 Paesi 

membri dell’Unione Europea. 

Il Report CPI 2022 mette in evidenza la forte correlazione tra 

corruzione, conflitti e sicurezza. La corruzione erode le risorse 

per il benessere comune, genera tensioni sociali, riduce la 

fiducia nei governi, crea terreno fertile per attività criminali, in 

definitiva minaccia la stabilità politica, sociale ed economica di un Paese.  

“Il punteggio ed il conseguente posizionamento del nostro Paese confermano l’Italia nel gruppo dei paesi 

europei in ascesa sul fronte della trasparenza e del contrasto alla corruzione. Un risultato frutto 

dell’applicazione delle misure normative in 

tema di prevenzione della corruzione 

adottate nell’ultimo decennio e 

dell’attenzione che su di essa ha riversato il 

decisore politico.” 

A livello globale, nel CPI2022, la Danimarca 

rimane al vertice con 90 punti, seguita dalla 

Nuova Zelanda e dalla Finlandia con 87 

punti, a seguire la Norvegia con 84 e 

Singapore e la Svezia con 83. In fondo alla 

classifica troviamo la Somalia con 12 punti, 

la Siria e il Sud Sudan con 13 punti, il 

Venezuela con 14 punti. In generale, la 

classifica trasversale che raggruppa le 

nazioni con un sistema di governo 

democratico registra un punteggio medio molto alto, pari a 70 punti; al contrario le autocrazie generano un 

punteggio medio molto basso, pari a 26 punti.  

 

Eurobarometro sulla corruzione 2022  

https://www.unioneeuropea.it/ 

 
La Commissione europea pubblica annualmente i risultati 

dell’Eurobarometro sulla corruzione. Misurare la corruzione è 

complesso, sono infatti dinamiche sfuggevoli e sfaccettate in cui 

i protagonisti agiscono per lo più nell’ambito sommerso. Le 

indagini campionarie sono il metodo più diffuso per la 

misurazione della corruzione e, nel dettaglio, sono due le 

indagini che sono prese in considerazione: quella legata alla percezione dei cittadini e quella che riguarda le 

imprese. La Commissione ha pubblicato lo scorso 13 luglio l’ultimo Eurobarometro speciale sulla 

corruzione, che esamina le percezioni e le esperienze dei cittadini, nonché l’Eurobarometro Flash 

sull’atteggiamento delle imprese nei confronti della corruzione nell’Unione. “La corruzione resta un grave 

problema per i cittadini dell’Ue: il 68% ritiene che la corruzione sia ancora diffusa nel proprio Paese”, 

riferisce il sondaggio. “Quando si parla di imprese nell’Ue, il 63% ritiene che la corruzione sia un problema 

diffuso anche nel proprio Paese”. Il 37% degli intervistati ritiene che le misure anticorruzione siano 

applicate in modo imparziale e senza secondi fini. Solo il 34% dei cittadini dell’Ue ritiene che ci siano 

“sufficienti azioni giudiziarie riuscite per dissuadere le persone dall’impegnarsi in pratiche di corruzione e 

che gli sforzi del proprio governo nazionale per combattere la corruzione siano efficaci”. Infine, il 31% 

ritiene che la trasparenza e il controllo del finanziamento dei partiti politici siano sufficienti nel proprio 

Paese. 

I dati italiani di Eurobarometro mostrano che per l’89% degli italiani la corruzione è diffusa nel Paese. Il 

dato è in aumento dell’1% rispetto al 2019. Solo per il 9% degli italiani la corruzione in Italia è “rara” (28% 

in media nell’Ue). Nessuno crede che non vi sia alcuna corruzione nel proprio Paese. Il 43% degli italiani 

ritiene poi che ci sia stato un aumento della corruzione negli ultimi tre anni (41% nell’Ue), il 9% vede un 

https://www.unioneeuropea.it/
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2658
https://europa.eu/eurobarometer/surveys/detail/2657
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calo (dato analogo in Ue). Per il 63% poi sono soprattutto i partiti politici a prendere tangenti o commettere 

abusi di potere (58% il dato medio europeo), con il 60% che ipotizzare possa trattarsi di esponenti politici 

nazionali, regionali o locali. 

 

Relazione annuale dell’Autorità Nazionale anticorruzione 2021 

https://www.anticorruzione.it 

 
E’ stata presentata alla Camera dei Deputati, lo scorso 

giugno, la Relazione annuale dell’Autorità Nazionale 

anticorruzione. La stessa rappresenta una fotografia del 

mondo dei contratti pubblici in Italia in un momento 

cruciale, quello dell’attuazione del PNRR. 

Sul fronte della corruzione, il Presidente ANAC ha 

sottolineato che l’arrivo di 250 miliardi di fondi europei e 

l’avvio degli appalti porta con sé un maggiore rischio di 

corruzione e di infiltrazioni criminose nel nostro Paese. E’ 

necessario pertanto prevedere dei rimedi e delle idonee 

misure di prevenzioni, in particolare: l’utilizzo in modo 

innovativo delle tecnologie informatiche, con l’incrocio dei 

dati nella Banca Dati, la necessità di garantire maggiore semplificazione e trasparenza nella Pubblica 

amministrazione e una maggior efficienza negli acquisti pubblici riducendo e qualificando le stazioni 

appaltanti. 

 

Rapporto A.N.A.C. “La corruzione in Italia 2016-2019”  

https://www.anticorruzione.it 

 
Nel 2019 l’ A.N.A.C. ha pubblicato il rapporto “La 

corruzione in Italia 2016-2019”, basato sull’esame dei 

provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria 

nell’ultimo triennio.  

Il quadro complessivo che emerge dal rapporto 

testimonia che la corruzione, benché all’apparenza 

scomparsa dal dibattito pubblico, rappresenta un 

fenomeno radicato e persistente, verso il quale tenere 

costantemente alta l’attenzione. I casi di corruzione 

emersi, analizzando i provvedimenti della 

magistratura sono 152. Il 74% delle vicende (113 casi) 

ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a 

conferma della rilevanza del settore e degli interessi 

illeciti a esso legati per via dell’ingente volume 

economico. Dei 152 casi censiti, 63 hanno avuto 

luogo nei municipi (41%). I Comuni rappresentano 

dunque gli enti maggiormente a rischio. 

 

 

▪ 4° Rapporto A.N.A.C. sul Whistleblowing 

(http://www.anticorruzione.it) 

L’A.N.A.C., nel luglio del 2019, ha pubblicato il quarto 

rapporto annuale sul Whistleblowing. Lo stesso evidenzia 

che, nell’anno 2018,l’Autorità ha ricevuto 783 

segnalazioni di whistleblowing (65 al mese), ovvero più 

del doppio rispetto alle 364 del 2017. Nei primi sei mesi 

del 2019 ne sono  giunte già 439 (arrivate a quota 873 a 

tutto il 2019, come emerge nei dati illustrati nella 

pubblicazione i “Quaderni di Paweb – n. 8 novembre 

https://www.anticorruzione.it/
https://www.anticorruzione.it/
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2020). A febbraio 2018, l’Autorità aveva messo a disposizione sul suo sito un’apposita applicazione 

informatica protetta per il whistleblowing e l’82% delle segnalazioni sono arrivate in questo modo, la parte 

restante in modalità cartacea.Tra le tipologie di illeciti segnalati i più frequenti si confermano gli appalti 

illegittimi (22,6%). In calo i casi di corruzione, cattiva amministrazione ed abuso di potere (passati dal 

24,1% del 2018 al 18,7% del 2019). A seguire, concorsi illegittimi (12,3%), cattiva gestione delle risorse 

pubbliche o vicende di danno erariale (11,5%) e i conflitti di interessi (9%).A seguito delle segnalazioni, nel 

2018, sono state inviate 20 segnalazioni alla Procura della Repubblica e 19 alla Corte dei Conti. Nei primi 6 

mesi del 2019 gli invii alla Procura sono già stati 33 e quelli alla Corte dei Conti 29. 

 

Relazione sull’attività delle Forze di Polizia sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata - anno 2021 e trasmessa alla Presidenza il 20 

settembre 2022 

 https://www.interno.gov.it 

 
Se la relazione al Parlamento dell’anno passato descriveva un’annualità, quella del 2020, caratterizzata da 

una pandemia senza precedenti, causa di notevoli mutamenti sociali ed economici, quella del 2021, 

sull’attività delle Forze di Polizia, presentata dal Ministro dell’interno, riporta gli studi e le analisi elaborate 

negli ultimi dodici sugli scenari evolutivi legati alle conseguenze della pandemia da Covid-19, sottolineando 

come la crisi generata dalla pandemia avrà l’effetto di accelerare cambiamenti economici e sociali che 

nell’era “pre-COVID” erano ancora in uno stato embrionale. 

La relazione, poi, tra le altre cose, focalizza l’attenzione sul verificarsi di atti intimidatori nei confronti degli 

amministratori locali. Si reputa utile valutare i dati illustrati in quanto causa potenziale di forme di 

distorsione dell’azione amministrativa. Nello specifico, l’esame dei dati relativi al 2021, ha rilevato il 

verificarsi di 722 atti intimidatori, registrando pertanto un aumento importante del 15,7% rispetto al 2020, in 

cui si erano registrati 624 episodi. La regione che ha segnalato il maggior numero di atti intimidatori è stata 

la Lombardia, con 105 eventi criminosi. Il Piemonte si colloca al settimo posto in termini di numero di 

episodi registrati, con 48 atti intimidatori (a fronte dei 32 dell’anno passato). Dei 722 atti intimidatori 

verificatesi, 352 sono di matrice ignota, 112 per tensioni sociali, 110 di natura privata, 98 per tensioni 

politiche, 46 di criminalità comune e 4 di criminalità organizzata. 

 
Nella Relazione relativa all’anno 2019 è presente anche un focus relativo alla criminalità organizzata della 

Provincia di Cuneo che, nella valutazione del contesto esterno, va tenuta in considerazione e che pertanto, di 

seguito, si riporta: 

“La Provincia di Cuneo ospita varie espressioni criminali, come testimoniato da numerose 

evidenze giudiziarie ed investigative degli ultimi anni. La già più volte citata operazione “Alba 

Chiara”, come detto, ha portato alla luce, nel 2011, il locale del basso Piemonte al confine con 

la Liguria, con competenza nei comuni cuneesi di Sommariva del Bosco ed Alba e nelle 

https://www.interno.gov.it/
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province di Alessandria ed Asti. Anche all’esito dell’operazione “Barbarossa” del 2018, si 

erano avuti precisi segnali di infiltrazione della criminalità organizzata calabrese, quando era 

stato individuato un locale in Asti, con la presenza di affiliati anche in questa provincia. Si è già 

ampiamente trattato circa la conclusione, il 18 marzo 2019, dell’operazione 

“Carminius/Bellavita 416 bis”, al termine della quale la Guardia di finanza e i Carabinieri 

hanno eseguito un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 17 soggetti, indagati, a 

vario titolo, per associazione di tipo mafioso, associazione finalizzata alla produzione e al 

traffico internazionale di sostanze stupefacenti, trasferimento fraudolento di valori, estorsione, 

emissione di fatture per operazioni inesistenti, truffa e concorso esterno. Gli indagati erano 

riconducibili alle famiglie Arone-Defina-Serratore, collegate alla cosca vibonese Bonavota. Nel 

corso delle investigazioni è stata contestata la partecipazione al sodalizio di 13 soggetti attivi 

nel Comune di Carmagnola e nelle aree limitrofe sino ai confini della provincia di Cuneo. La 

presenza, nella Casa Circondariale di Cuneo, di detenuti sottoposti a regime differenziato, 

espone, tra l’altro, il territorio a significativi rischi di infiltrazione da parte dei familiari che 

scelgono di avvicinarsi quanto più possibile ai propri congiunti. In ordine alla criminalità di 

matrice straniera, si annovera nel cuneese la presenza di sodalizi di origine albanese e  nord-

africana, attivi  prevalentemente nelle attività di spaccio e traffico di sostanze stupefacenti, 

nonché nel favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di connazionali. Sono presenti 

anche gruppi di “sinti”,tendenzialmente dediti alla commissione di reati predatori. La 

strategica vicinanza con la Francia tende a favorire, infine, il transito di immigrati 

clandestini.” 

 

La situazione economica provinciale nel 2021 
 

L’analisi economica condotta dalla Camera di Commercio di Cuneo (https://www.cn.camcom.it), di cui al 

“Rapporto Cuneo 2022 – L’economia reale dal punto di osservazione della Camera di Commercio – Cuneo – 

maggio 2022” registra, per la provincia di Cuneo, un PIL che supera i 19,5 miliardi di euro (+8,4% rispetto 

all’anno precedente), continuando a rappresentare, come per l’anno passato, circa 14% della ricchezza 

prodotta in Piemonte. 

“Dopo le impattanti e negative ricadute economico-finanziarie del 2020, effetto della pandemia, le 

previsioni sul biennio 2021/2022 lasciavano intendere una potenziale crescita confermata a livello globale, 

nazionale e locale per buona parte del 2021. Si è apprezzato un rimbalzo importante soprattutto nei mesi 

centrali, ovvero nel II e III trimestre, in cui la crescita si è riportata ai valori ante Covid, con un 

conseguente aumento dei consumi e degli investimenti, delle esportazioni, della produzione e 

dell’occupazione. Nel 2021, infatti, nella maggior parte dei Paesi dell'OCSE la produzione ha superato il 

livello di fine 2019. Già a partire dal IV trimestre 2021 la crescita ha invece subito una decelerazione che 

non ha comunque impedito al nostro Paese di registrare un aumento annuo del 6,6% del Pil e un calo del 

debito pubblico passato dal 155,3% del prodotto interno lordo al 150,4%. L’invasione russa dell’Ucraina 

del febbraio 2022 ha decretato la caduta della produzione industriale e del Pil, aggravando le difficoltà 

nell’approvvigionamento di materie prime e prodotti semilavorati e un conseguente aumento nei prezzi delle 

commodity energetiche e alimentari. Per arginare tali difficoltà i Paesi europei si sono attivati definendo 

sussidi finalizzati a neutralizzare, almeno in parte, gli aumenti energetici e a proteggere i redditi delle 

famiglie, l'occupazione e la liquidità aziendale ma, se i prezzi internazionali dell’energia non dovessero 

ridursi, i sussidi eroderanno una discreta parte del PNRR.” 

“Così, dopo un consuntivo 2021 decisamente positivo, l’inizio di quest’anno prefigura un netto 

deterioramento del clima di fiducia degli imprenditori. Tuttavia la stima dell’impatto della crisi economica, 

dovuta all’evoluzione del conflitto e agli effetti delle sanzioni finanziarie, che si innescano su un tessuto 

produttivo indebolito da pandemia, inflazione e difficoltà di accesso alle materie prime, è difficile e incerta e 

gli organismi economici sono cauti nel fare previsioni definitive. Per il 2022, i principali istituti di ricerca 

stanno rivedendo al ribasso le stime di crescita del Pil anche se le previsioni necessitano di essere adeguate 

in modo costante, in considerazione dei rapidi mutamenti del contesto internazionale.” 

 

Focalizzando l’attenzione sulla provincia di Cuneo si regista una buona crescita nel settore delle costruzioni 

(15,6%) e nel comparto industriale (14,3%), un aumento più contenuto, seppur significativo, nei servizi 

(4,2%) e nel settore primario (0,6%). Il tasso di occupazione provinciale si attesta al 69,6% nel 2021, oltre un 

punto in più rispetto al 2020 e in linea rispetto al 2019 (ultimo anno pre-pandemia), superiore al 65,0% 
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registrato dal Piemonte e oltre 10 punti in più rispetto al 58,2% che costituisce la media nazionale. Secondo 

il Registro Imprese dell’ente camerale cuneese al 31 dicembre 2021 sono presenti 66.086 sedi di impresa, lo 

0,40% in più rispetto a un anno fa.La filiera dell’industria alimentare è stata ancora una volta il settore 

trainante dell’export manifatturiero facendo segnare un +14,5%. Il turismo cuneese ha ripreso vigore pur 

risentendo ancora delle limitazioni alla mobilità globale imposte dalla pandemia. Gli arrivi (596.087) sono 

aumentati del 45,7% e le presenze(1.427.926) del 32,2%, col 97,5% degli arrivi di origine europea mentre i 

viaggiatori italiani hanno rappresentato il 69% del totale, in calo rispetto al 77% dello scorso anno 

caratterizzato in modo forte da un turismo di prossimità a causa della pandemia. Da ultimo poi si registra 

come nel quarto trimestre 2021 la produzione industriale cuneese sia cresciuta del 6,4% rispetto all’anno 

precedente con tutti gli indicatori di segno più: fatturato interno (+11,8%), ordinativi interni(+5,8%), 

fatturato estero (+10,6%), ordinativi esteri (+7,6%) e grado di utilizzo degli impianti al 71,74%.  

 

6.2. Contesto interno  

 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio comunale, anche attraverso l’analisi dei dati in possesso del 

Comando della Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi di rilievo nell’ultimo triennio.  

 

Si fa rinvio alla Sezione 1 ai paragrafi 2 e 3. 

 

 
Art. 7: Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione dell’ente 

 
La mappatura dei processi è un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per 

fini diversi. La mappatura, quale attività di individuazione ed analisi dei processi organizzativi propri del 

Comune, ha come obiettivo quello di esaminare l’intera attività svolta al fine di identificare le aree che 

risultino potenzialmente esposte al rischio corruttivo. La mappatura è pertanto strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi: non si può valutare il rischio se 

non sono stati individuati i processi. L’A.N.A.C., nell’aggiornamento al PNA 2019 aveva consigliato alle 

amministrazioni di procedere gradualmente alla descrizione di ciascun processo. 

 

Nel presente Piano sono quindi incluse le mappature dei processi del Comune, predisposte tramite 

confronto con i responsabili degli uffici, confermando quelle indicate nel PTPC 2022-2024. 

 

Il PTCP del Comune di Piozzo, stante le ridotte dimensioni dell'ente, ha sempre presentato le individuazioni 

delle aree a più elevato rischio che di seguito si riportano, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, 

quali attività a più elevato rischio di corruzione: 

 

a. rilascio di autorizzazioni e concessioni; 

b. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture, servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 50/2016; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 

D.Lgs. 150/2009. 

 

Ad esse si sono aggiunte le nuove aree individuate dall'aggiornamento al Piano Nazionale nei seguenti 

ambiti: 

 

e. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio, 

f. controlli e verifiche ispezioni e sanzioni 

g. incarichi e nomine 

h. affari legali e contenzioso 

 

Conseguentemente, sono individuate a più elevato rischio le seguenti attività: 
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a. esercizio del potere di autotutela di atti amministrativi (revoca/annullamento); 

b. accordi ex-art. 11 legge 7 agosto 1990 n. 241; 

c. nomina delle commissioni di concorso; 

d. nomina delle commissioni di gara; 

e. elaborazione bandi di gara; 

f. elaborazione bandi di concorso; 

g. progettazione di un servizio o di una fornitura; 

h. indagini di mercato che precedono la progettazione di un’opera o un servizio; 

i. proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi; 

j. atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici; 

k. affidamento di lavori complementari; 

l. affidamento di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche; 

m. affidamento di incarichi ad avvocati per la difesa in giudizio dell’ente; 

n. affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi; 

o. affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza; 

p. autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 

q. sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda; 

r. liquidazioni e collaudi di opere; 

s. applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

t. conferimento di incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

u. assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

v. ammissioni a servizi erogati dall’ente; 

w. alienazione di beni immobili e costituzione di diritti reali minori su di essi, o concessione in 

uso (locazione, comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente; 

x. locazioni passive; 

y. acquisti e permute di immobili e/o di diritti reali minori; 

z. sponsorizzazioni passive; 

aa. convenzioni urbanistiche in attuazione del piano di governo del territorio o in variante; 

bb. programmi integrati di intervento in variante al piano di governo del territorio; 

cc. varianti al piano di governo del territorio proposte da privati; 

dd. monetizzazioni in luogo della cessione di aree a standard; 

ee. attribuzione di bonus volumetrici; 

ff. procedimento di formazione, adozione ed approvazione del piano di governo del territorio; 

gg. nomine in eventuali e future società pubbliche partecipate; 

hh. affidamenti della gestione di servizi pubblici locali; 

ii. rapporti di parternariato (project financing, concessioni di costruzione e gestione, leasing in 

costruendo, contratto di disponibilità, costituzione di società mista); 

jj. affidamenti incarichi ex-art. 110 del TUEL; 

kk. controlli in materia di SCIA; 

ll. rilascio permessi di costruire; 

mm. rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita; 

nn. rilascio concessioni cimiteriali; 

oo. accertamento e sgravi tributi comunali; 

pp. accertamenti con adesione; 

qq. accordi bonari in corso di esproprio; 

rr. transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 

ss. procedimenti sanzionatori; 

tt. attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale; 

uu. pagamenti verso imprese; 

vv. riscossioni; 

ww. utilizzo e consumo di beni comunali da parte del personale. 

 

Nel presente Piano sono quindi incluse le mappature dei processi del Comune, predisposte tramite confronto 

con i responsabili degli uffici, 

Con l’aggiornamento 2022 il Comune di Piozzo aveva approvato un prospetto riassuntivo che permette una 

valutazione dinamica del rischio. 
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In sede di aggiornamento del presente Piano è stata confermata la mappatura dei processi suddivisi per aree 

di rischio, sempre tenendo in considerazione le indicazioni metodologiche presenti nell’allegato 1 al PNA 

2019 e, secondo le indicazioni presenti nell’ultimo aggiornamento al PNA, è stata solo meglio considerata 

l’area di rischio, “Contratti pubblici” in relazione a quelli finanziati con fondi PNRR, confermando la 

valutazione del rischio per i relativi processi. 

L’allegato 1 rappresentala mappatura dei processi di cui all’allegato 2 raggruppando per aree i 48 processi 

individuaticon determinazione n. 12 del 2015 di ANAC.  

Alla Luce dei raggruppanti effettuati nell’allegato 1, l’allegato 2 rappresenta la valutazione riassuntiva del 

rischio di sogni singolo processo, individuando sommariamente i rischi connessi per ciascun processo ed 

indicando le misure intraprese dall’ente. Per i processi con indice inferiore a 3 dato il ridotto livello di rischio 

non è stata condotta un’analisi approfondita del rischio, dato il livello basso. 

Dunque la mappatura completa dei processi standard del comune è riportata nelle tabelle dell’ALLEGATO 

1. Si tratta, come detto, di un’analisi “evolutiva”, ma non si esclude in un’ottica di “work in progress”, che 

possano rendersi necessarie analisi più raffinate nei prossimi mesi. 

Prima di analizzare la valutazione del rischio di cui all’allegato 2, va precisato che per le finalità di 

prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto 

generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica.  

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli 

indirizzi politici attraverso comportamenti, procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, 

a contenuto economico patrimoniale.   

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che 

riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici.  

E’ inoltre presente all’allegato 3 le schede dettagliate della valutazione dei rischi di ogni singolo processo. 

 

 

Art. 8: Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione. 

 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate le seguenti misure: 

 

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni: 

 

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

- predeterminare, ove possibile e nei casi in cui vi siano collaboratori in numero superiore ad uno, i 

criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori possibilmente tramite attribuzione casuale 

mediante software; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- distinguere, ove possibile e nei casi in cui vi siano più collaboratori, l’attività istruttoria e la relativa 

responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 

almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed il funzionario; 

 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione dovrà essere 

tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 

 

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 

partecipazione, gli atti dell’ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare 

dovranno esser scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per 

quanto possibile, ad uno stile comune, peraltro già in uso, curando che i provvedimenti conclusivi dei 

procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione: 
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- il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti 

prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti 

coloro che vi abbiano interesse a ricostruire il procedimento amministrativo seguito; 

- la motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e 

completa. Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall’art. 1 L. 190/2012, il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 

tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 

di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione; 

 

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, sul sito istituzionale devono essere pubblicati i 

moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli 

atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

 

e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l’indirizzo 

mail a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2 comma 9 bis della Legge 241/90 (individuato 

nel Segretario generale in caso di mancata risposta); 

 

f) nell’attività contrattuale: 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale 

e privilegiare gli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 

amministrazione (MEPA); 

- favorire per quanto più possibile la rotazione dei fornitori di beni e servizi nonché degli esecutori dei 

lavori pubblici, ivi compresi i prestatori d'opera intellettuale (liberi professionisti);  

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari, proporzionati ed adeguati; 

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi soprattutto se effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o di acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

 

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

- predeterminare ed enunciare nel provvedimento i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

 

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

- dare conto del rispetto della specifica normativa in materia ed allegare la dichiarazione resa con la 

quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

 

i) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni dipendenti dal comune da un avviso 

pubblico; 

 

j) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure selettive; 

 

k) i componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 

dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od 

al concorso, di non incorrere in alcuna ragione di astensione di cui all’art. 51 del cpc, nonché rendere la 

dichiarazione di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001; 

 

l) in materia di pianificazione territoriale occorre ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento 

secondo il modello del “dibattito pubblico” introdotto dalla legislazione di settore. 

 



54 

 

2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni (la tracciabilità delle attività): 

 

- redigere la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente; 

- redigere la mappatura di tutti i processi interni all’ente; 

- completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza 

e tracciabilità; 

- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le 

fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

- offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’ente con la possibilità per il cittadino di 

monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda; 

- rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

- rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

- vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto dei lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti 

d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi 

pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle 

penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

- predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’amministrazione. 

 

 

3. meccanismi di controllo delle decisioni 

- attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili di servizio ed organi politici, come 

definito dagli artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL 

- il rispetto puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni 

in vigore. 

 

Poiché l’organico del Comune è estremamente ridotto ed al fine di non ostacolare la normale attività di 

gestione degli uffici e dei servizi, i meccanismi indicati nel presente articolo, costituendo per il personale un 

maggiore e notevole carico di lavoro,  potranno essere eseguiti gradualmente, compatibilmente con 

l’erogazione dei servizi e delle prestazioni  in un’ottica di sostenibilità complessiva del sistema. 

 

L'attuazione delle misure individuate ha infatti una  forte ricaduta sull'assetto organizzativo dell'Ente.  

 

Il presente piano è un documento a carattere triennale e pertanto gli obiettivi sono progressivi da raggiungere 

nel triennio, con aggiornamento annuali in cui verranno riportati i risultati raggiunti fino a quel momento 

nonché le possibili correzioni e/o integrazioni.  

 

Si evidenzia che l’ANAC nel Piano nazionale anticorruzione 2016 si era infatti riservata di elaborare 

indicazioni volte ad agevolare il processo di gestione del rischio di corruzione nei piccoli comuni in cui la 

scarsità di risorse non consente di implementare, in tempi brevi, un adeguato processo valutativo (4. Altre 

semplificazioni per i piccoli comuni).  

 

In generale si individuano inoltre le seguenti misure, attuabili nel lungo periodo, utili a prevenire o ridurre il 

rischio, in ogni fase:  

 

- l'informatizzazione dei procedimenti che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 

tracciabilità dello sviluppo del procedimento e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili 

con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

- l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 

che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 

pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

- il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi 

che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi, facilitato dalla digitalizzazione delle procedure. 
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Art. 9: Obblighi di informazione dei responsabili dei servizi nei  

confronti del responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

Ai sensi dell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

a) ciascun responsabile di servizio, con riguardo ai procedimenti di competenza del Settore o del 

Servizio cui è preposto, provvede a comunicare almeno una volta all’anno (entro il mese di gennaio 

dell’anno successivo) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco delle pratiche per 

le quali è pendente un contenzioso giudiziale o stragiudiziale; 

b) ciascun responsabile di servizio ha l’obbligo di dotarsi di uno scadenziario dei contratti di 

competenza del Settore o del Servizio cui è preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe 

nonché provvede a comunicare almeno una volta all’anno (entro il mese di gennaio dell’anno 

successivo) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti rinnovati o 

prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 

c) ciascun responsabile di servizio ha l’obbligo di comunicare almeno una volta all’anno (entro il mese 

di giugno dell’anno precedente) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei 

contratti in scadenza l’anno successivo; 

d) ciascun responsabile di servizio provvede a comunicare almeno una volta all’anno (entro il mese di 

gennaio dell’anno successivo) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei 

contratti sopra soglia comunitaria affidati con procedura negoziata e le ragioni a giustificazione 

dell’affidamento; 

e) ciascun responsabile di servizio  provvede a comunicare almeno una volta all’anno (entro il mese di 

gennaio dell’anno successivo) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei 

contratti con riferimento ai quali abbia provveduto a novazioni, addizioni, varianti, applicazione di 

penali o risoluzione anticipata. 

 

Al fine di non gravare il procedimento, gli adempimenti di cui sopra  sono dovuti al solo verificarsi delle 

ipotesi contemplate nell’elenco e quindi non sono dovute in caso negativo. 

 

 

 

Art. 10: Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti 

 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9 della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

- il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio dei 

controlli di regolarità amministrativa: 

- puntuale monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti garantito progressivamente 

con l’avvio dei procedimenti di informatizzazione delle attività dell’ente. 

 
Art. 11: Conflitti di interesse – Rafforzamento della misura con riferimento ai fondi PNRR 

 

Costituisce misura fondamentale il monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la 

stessa stipulanocontratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

divantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela oaffinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e idirigenti e i dipendenti 

dell’amministrazione. 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 

 

a) il responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme 

di cui all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, chiunque si rivolge all’Amministrazione comunale per 

proporre una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di 

sponsorizzazione, una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o 

comunque intenda presentare un’offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara la sua posizione circa  

rapporti di parentela entro il quarto grado, di convivenza di fatto o di altri vincoli anche di lavoro o 
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professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con gli amministratori, il segretario generalee gli 

incaricati di posizione organizzativa dell’ente; 

 

b) il responsabile del servizio in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 241/1990, ha cura di 

verificare la previsione all’interno del regolamento contrattuale di una clausola in ragione della quale è fatto 

divieto durante l’esecuzione dell’accordo di intrattenere rapporti di servizio o fornitura professionali in 

genere con gli amministratori e il responsabile di posizione organizzativa che ha sottoscritto l’atto  e loro 

familiari stretti (coniuge e conviventi); 

 

c) il responsabile del servizio in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto di 

aver verificato l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di 

interesse. 

 

d) i componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono 

dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gliamministratori ed i 

responsabili di servizio o loro familiari stretti e di non incorrere in alcuna ragione di astensione di cui all’art. 

51 del cpc; analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali rappresentanti del Comune in enti, 

società, aziende o istituzioni. 

 

e) Nell’ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un’opera pubblica, di un servizio o di una 

fornitura di beni, i soggetti privati interessati devono rendere la dichiarazione di non trovarsi nella situazione 

di cui all’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. 165/2001; medesima dichiarazione è da ribadire nell’ambito 

dell’atto pubblico con il quale vengono disciplinati i rapporti tra il Comune committente e l’aggiudicatario. 

 

A supporto delle Amministrazioni nell’applicazione della legge nei casi di inconferibilità e incompatibilità, è 

intervenuta recentemente l’A.N.A.C. che, a fine 2022, ha messo a disposizione una sorta di “manuale 

pratico” ricavato dalle disposizioni in materia esistenti, volto a guidare le stesse amministrazioni 

nell’applicazione della complessa disciplina prevista dal D. Lgs. 39/2013. 

 

La medesima Autorita ha successivamente affrontato, nell’aggiornamento al PNA 2022, il delicato tema 

dell’individuazione e gestione dei conflitti di interesse quale strumento per la prevenzione di fenomeni 

corruttivi, con particolare riguardo al conflitto di interessi in materia di contratti pubblici di cui all’art. 42 del 

D. Lgs. 50/2016. In detto contesto, si attribuisce rilievo a tutte quelle posizioni che possono potenzialmente 

minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, il comportamento imparziale del 

dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale e in generale della propria attività. A tal fine si 

richiamano i contenuti specifici già presenti nel Codice di Comportamento del Comune, laddove, in 

adempimento alle previsioni del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. 

62/2013, rechi disposizioni specifiche per i dipendenti pubblici in caso di comunicazione della situazione in 

conflitto e di astensione. 

 

Il quadro sopra delineato, a seguito delle recenti normative per l’attuazione del PNRR, pare ulteriormente 

rafforzarsi nei contenuti, nella misura in cui i beneficiari dei fondi sono tenuti a garantire che l’utilizzo degli 

stessi sia conforme al diritto dell’Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la 

prevenzione, l’idividuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi.  

 

In relazione a quanto sopra, la presente misura, nell’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione della 

corruzione per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR, viene  in parte integrata 

prevedendo che il RUP, i dipendenti e in generale i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento di 

lavori/servizi/forniture finanziate con fondi PNRR, per ciascuna procedura di gara in cui sono 

coinvolti, forniscano un aggiornamento delle dichiarazioni con le informazioni significative in 

relazione all’oggetto dell’affidamento. 

 

 

Art. 12: Rotazione degli incarichi e rotazione straordinaria 
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Sulla base della struttura e della dotazione organica indicata nella Sezione 1 è del tutto evidente che le 

condizioni organizzative dell’ente non consentono l’applicazione della misura relativa alla rotazione degli 

incarichi. 

 

Infatti, per il Comune di  Piozzo, negli uffici individuati dalle norme come aree a rischio corruzione vi è un 

solo dipendente per area in possesso della necessaria qualifica professionale. Pertanto, a mente di quanto 

previsto nell’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 

190/2012, siglata in data 24.7.2013 - punto 4 del documento – si dà conto che le condizioni organizzative del 

Comune non consentono la rotazione dei responsabili di servizio. 

 

Dovranno comunque essere definiti meccanismi rafforzati di controllo, all'interno dei procedimenti di 

controllo interno. 

 

Il piano nazionale anticorruzione ANAC 2016 prevede, al punto 7, che “ Ove, pertanto, non sia possibile 

utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, le amministrazioni sono tenute a 

operare scelte organizzative, nonché ad adottare altre misure di natura preventiva che possono avere effetti 

analoghi, quali a titolo esemplificativo, la previsione da parte del dirigente di modalità operative che 

favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe 

mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle 

competenze, c.d. “segregazione delle funzioni”. Ebbene, stante il ridotto numero di personale la condivisione 

delle attività fra gli operatori del Comune  è una prassi da sempre seguita per consentire una informazione 

dettagliata anche per la necessità di interagire tra i diversi uffici, ciascuno per la sua parte di competenza. 

 

Qualora in futuro le condizioni dovessero mutare, allorché fosse possibile garantire la fungibilità 

professionale, dovrà essere disposta, previa adeguata  formazione, la rotazione degli incarichi, in modo che 

nessun soggetto sia titolare dell’ufficio per un periodo superiore a un triennio, onde evitare che possano 

consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di determinate attività correlate alla 

circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di 

procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. 

 

Ricorrendo l'ipotesi del paragrafo precedente, nel caso di posizioni non apicali la rotazione sarà disposta 

dall’incaricato di posizione organizzativa, mentre per i responsabili di servizio la rotazione sarà disposta dal 

sindaco.I provvedimenti di rotazione dovranno essere comunicati al responsabile della prevenzione, che 

provvederà alla pubblicazione sul sito dell’ente. 

L’ANAC ha comunque dato conto della distinzione fra la rotazione ordinaria prevista dalla l. 190/2012 e la 

rotazione straordinaria prevista dall’ art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, che si attiva 

successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Sull’argomento ANAC ha pubblicato le linee guida sull’applicazione della “rotazione straordinaria” - 

Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 - con le quali chiarisce, in particolare, il momento del procedimento 

penale in cui effettuare la valutazione della condotta del dipendente da parte dell’amministrazione, 

obbligatoria ai fini dell’applicazione della misura della rotazione straordinaria, nonché gli illeciti presupposto 

da tenere in conto ai fini della decisione di ricorrere o meno alla misura della rotazione straordinaria. 

La rotazione “straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) è misura da applicarsi successivamente al verificarsi di 

fenomeni corruttivi. 

Tale forma di rotazione è disciplinata nel d.lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. l-quater, secondo cui «I dirigenti 

di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva». 

Nel PNA 2018 l’ANAC ha ribadito la necessità di monitorare con attenzione le ipotesi in cui si verificano i 

presupposti per l’applicazione della misura. 

Si ricorda che al fine di stabilire l’applicabilità della rotazione straordinaria al singolo caso, 

l’amministrazione è tenuta a verificare la sussistenza; a) dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare 
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nei confronti del dipendente, ivi inclusi i dirigenti, b) di una condotta, oggetto di tali procedimenti 

qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001. 

In relazione al momento del procedimento penale in cui deve essere effettuata la valutazione,  e per le 

fattispecie di reato,  si fa riferimento alle linee guida sull’applicazione della “rotazione straordinaria” 

approvate dall’ANAC con Delibera n. 215 del 26 marzo 2019. 

L’ANAC dopo avere rilevato che  in molti casi i dipendenti non comunicano la sussistenza di procedimenti 

penali a loro carico,  consiglia che le amministrazioni introducano nei codici di comportamento l’obbligo per 

i dipendenti di comunicare all’amministrazione la sussistenza, nei propri confronti, di provvedimenti di 

rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

Tale obbligo, sarà inserito  in una specifica disposizione in occasione del previsto aggiornamento al Codice 

di comportamento speciale del Comune. 

 

Art. 13: Formazione del personale 

 
Il responsabile della prevenzione della corruzione procederà a predisporre il programma di formazione per i 

dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i procedimenti a più elevato rischio. Tale programma potrà 

essere sviluppato anche in forma associata con altri comuni e con modalità a distanza. 

 

Nell’ambito del programma saranno previste delle giornate di formazione aventi come tema la prevenzione e 

la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione destinate a tutto il personale. 

 

Art. 14: Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici. 

Incompatibilità successiva (cd. pantouflage) 

 
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente 

autorizzati. 

 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, 

ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono 

disposti dal Responsabile di servizio. Per i responsabili di servizio sono disposti dal Segretario Comunale. 

Per il Segretario Comunale  l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 

 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico non 

comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica 

amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio 

imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato 

all’ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del 

compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale 

soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

 

I dipendenti che cessano dal servizio, nei tre anni successivi alla cessazione, non possono svolgere attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti emessi o di atti negoziali 

assunti dall’ufficio cui è appartenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio. 

 

In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli e i soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né affidamenti da parte 

dell’ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati. 
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L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha infatti introdotto l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità 

successiva” (pantouflage), aggiungendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto 

per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività 

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

 

La norma sul divieto di pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del 

contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del suddetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che 

hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre 

anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad 

essi riferiti 

 

Nel PNA 2018 l’ANAC ha ribadito che lo scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti 

impropri del dipendente, che durante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno 

dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con 

cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre 

il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti 

istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una 

volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 

quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

 

Secondo le indicazioni fornite dall’ANAC nel PNA 2018: 

- il divieto di pantouflage si applica sia ai dipendenti legati al Comune da un rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, che a quelli legati al Comune da un rapporto di lavoro a tempo determinato o 

autonomo (cfr. parere ANAC AG/2 del 4 febbraio 2015); 

- il divieto per il dipendente cessato dal servizio di svolgere attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dei poteri negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a 

qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti 

privati, mediante l’assunzione a tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o 

consulenza da prestare in favore degli stessi; 

- in base all’art. 21 del d.lgs. 39/2013  ai fini dell’applicazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. 

165/2001, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di 

uno degli incarichi considerati nel medesimo decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali 

l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Il riferimento ai 

dipendenti pubblici va pertanto inteso nel senso di ricomprendere anche i titolari di incarichi indicati 

all’art. 21 del d.lgs. 39/2013; 

- i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti 

che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto della pubblica amministrazione, i suddetti 

poteri autoritativi o negoziali, attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il 

perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed 

economica dell’ente; 

- rientrano pertanto in tale ambito, a titolo esemplificativo, i dirigenti, i funzionari che svolgono 

incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 

110 del d.lgs. 267/2000, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite 

deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento ANAC n. 2 del 4 febbraio 2015); 

- si ritiene inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi 

anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 

sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso 

la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano 

in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del 21 

ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015); 

- pertanto, il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a 

coloro che abbiano partecipato al procedimento; 
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- nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione 

di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono 

unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari; 

- fra i poteri autoritativi e negoziali è da ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere in generale 

vantaggi o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi 

economici di qualunque genere (cfr. parere ANAC AG 2/2017 approvato con delibera n. 88 dell’8 

febbraio 2017). 

- La nozione di “soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione” svolta 

attraverso i poteri negoziali e autoritativi, al di là della formulazione letterale della norma che 

sembra riguardare solo società, imprese, studi professionali, include anche i soggetti che, pur 

formalmente privati, sono partecipati o controllati da una pubblica amministrazione, in quanto la loro 

esclusione comporterebbe una ingiustificata limitazione dell’applicazione della norma e una 

situazione di disparità di trattamento. 

- Occorre in ogni caso verificare in concreto se le funzioni svolte dal dipendente siano state esercitate 

effettivamente nei confronti del soggetto privato. 

 

Al fine di rendere pienamente efficace la disciplina sul pantouflage, l’ANAC ha inviato l’Atto di 

segnalazione al Governo e al Parlamento n. 6 del 27/05/2020 

 

Attualmente le sanzioni previste risultano essere le seguenti: 

- nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati 

indicati nella norma; 

- l’obbligo di restituzione dei compensi percepiti e accertati per lo svolgimento dell’incarico; 

- al soggetto privato è preclusa la possibilità di stipulare contratti con la pubblica amministrazione. 

 

Come già chiarito nel PNA 2013 e nel bando-tipo n. 2 del 2 settembre 2014 adottato dall’ANAC: 

- le pubbliche amministrazioni sono tenute a inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici 

all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di 

esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che l’operatore 

economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti 

pubblici, in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 (cfr. pareri ANAC AG/8/ del 18 

febbraio 2015 e AG/2 del 2015 cit.); 

- l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione è stato ribadito nei bandi-tipo emanati dall’Autorità in 

attuazione del d.lgs. 50/2016, recante il codice dei contratti pubblici. Si rammenta che i bandi tipo 

sono vincolanti per le stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 71 dello stesso codice (fatte salve le parti 

espressamente indicate come “facoltative” che non riguardano certamente il possesso dei requisiti 

generali); 

- in particolare, nel bando tipo n. 1, approvato con delibera del 22 novembre 201713, par. 6, è previsto 

che «Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi 

in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165». Il bando tipo specifica pertanto 

che il concorrente compila il documento di gara unico europeo-DGUE, di cui allo schema allegato al 

DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, 

rendendo la dichiarazione di insussistenza delle cause ostative alla partecipazione indicate al cit. par. 

6, in conformità a quanto previsto all’art. 85 del codice. Il possesso del requisito generale relativo 

all’assenza di violazione del divieto di pantouflage è anche richiamato nella nota illustrativa del 

bando tipo, par. 3 e 9. 

- La verifica della dichiarazione resa dall’operatore economico è rimessa alla discrezionalità della 

stazione appaltante. 

 

La disposizione sarà oggetto di articolata disciplina in occasione dell’aggiornamento del Codice di 

Comportamento speciale del Comune dove si prevederà l’obbligo di inserire apposita clausola nei 

contratti di lavoro. 

 

Inoltre al fine di dare concreta attuazione al divieto del c.d. pantouflage, si è provveduto ad inserire tra i 

requisiti generali di partecipazione previsti nei bandi di gara per l’affidamento di forniture, servizi e lavori, 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7799
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=7799
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nonché nell’ambito dei contratti conseguentemente stipulati, il rispetto del divieto di stipulazione di contratti 

di lavoro o, comunque, di attribuzione di incarichi ad ex dipendenti comunali, in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. 165/2001. 

 

 

 

 

 

 

Art. 15: Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

diincarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 

anorma dell’art. 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 
Il responsabile del piano anticorruzione cura che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto 

legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad 

amministratori e dirigenti. 

A tale fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 

incompatibilità di cui al decreto citato. 

All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità di cui al decreto citato. 

Nel corso dell’incarico lo stesso Segretario Comunale, i Responsabili di Servizio presentano annualmente 

una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione per 

l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

Il Sindaco contesta l’esigenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità relative al 

Segretario. 

Art. 16: Codice di comportamento e responsabilità disciplinare. 

 
La Giunta Comunale, previa consultazione resa pubblica sul sito internet del Comune, ha provveduto con 

Delibera  n. 11  in data  11/02/2014  ad adottare il codice di comportamento dei dipendenti del Comune di 

Piozzo a norma  del DPR  dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62  pubblicato sulla G.U. 4 giugno 2013 n. 129. 

 

Il codice di comportamento è stato recentemente integrato con DGC n. 99 in data 30-12-2022, per adeguarlo 

all’art. 4 del D.L. 36/2022, convertito dalla L. 79/2022, che ha previsto l’inserimento all’interno dell’art. 54 

bis del Dlgs. 165/2001, del comma 1-bis recante una disposizione in tema di etica pubblica dedicata “al 

corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social media da parte dei 

dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l’immagine della pubblica amministrazione. 

 

Il Codice sarà comunque oggetto di una più completa revisione nel corso dell’esercizio 2023. 

 

Il codice di comportamento è pubblicato sul sito e sarà consegnato a tutti i dipendenti al momento 

dell’assunzione.  

 

Successivamente al nuovo aggiornamento previsto per il 2023, il Segretario comunale, nella sua qualità di 

Responsabile anticorruzione, consegnerà il codice di comportamento a tutti i dipendenti in servizio, con 

strumenti elettronici (posta elettronica) e, solo ove non possibile, su supporto cartaceo. 

 

Notizia dell’avvenuta approvazione del Piano anticorruzione e dei suoi aggiornamenti, così come dei 

successivi eventuali aggiornamenti al Codice di comportamento, saranno resi noti ai dipendenti mediante 

avviso della  loro avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

 

Il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari provvederà a perseguire i dipendenti che dovessero 

incorrere in violazioni dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le prescrizioni 

contenute nel presente Piano, attivando i relativi procedimenti disciplinari, dandone notizia al responsabile 

della prevenzione. 
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Art. 17: Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti. 
 

 

L’articolo 54-bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede al comma 1 che “Il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria 

ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 

di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è 

comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di 

garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza” c.d. whistleblowing. 

 

In particolare, il comma 5 del citato art. 54-bis dispone altresì che “L'ANAC, sentito il Garante per la 

protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e 

promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e 

per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 

 

L’A.N.A.C., sentito il Garante per la protezione dei dati personali, ha posto in consultazione pubblica lo 

schema di ‘Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. 

whistleblowing)’, approvato in via preliminare dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 23 luglio 2019. 

 

Le suddette linee guida prevedono al punto 2.1 che “in ogni caso l’amministrazione è tenuta a disciplinare, 

in conformità alle presenti linee guida, le modalità per la ricezione e la gestione delle segnalazioni, 

preferibilmente informatiche, definendo anche i tempi ed i soggetti responsabili”. 

 

La tutela del whistleblower rientra a pieno titolo tra le misure generali di prevenzione della corruzione 

introdotte nel P.T.P.C.T. di ogni amministrazione, in conformità alle linee guida A.N.A.C., disciplinanti le 

modalità per la ricezione e la gestione delle segnalazioni, prevedendo l’utilizzo di modalità anche 

informatiche e il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, 

del contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

 

In adempimento a quanto sopra, il Comune di Piozzo ha recentemente aderito alla piattaforma on line 

“WhistleblowingPA” fornita da “Transparency International Italia” e dal “Centro Hermes per la 

Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali”, per l’acquisizione e la gestione informatica delle segnalazioni di 

illeciti o irregolarità da parte dei dipendenti del Comune di Piozzo, dei lavoratori o collaboratori delle 

imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere a favore del Comune di Piozzo.Tale software, per 

le caratteristiche proprie e per le modalità di acquisizione delle segnalazioni, permette di accedere ad una 

procedura più veloce e sicura, grazie ad un protocollo di crittografia che garantisce l’anonimato del 

segnalante.L’adesione al servizio in oggetto non comporta alcuna spesa per il Comune, in quanto fornito 

gratuitamente alle Pubbliche Amministrazioni nella sua versione base. 

 

La pagina è raggiungibile al seguente link, dal sito web comunale: 

http://www.comune.piozzo.cn.it/Home/Menu?IDDettaglio=198413 

 

 

Il Comune di Piozzo  garantisce ogni misura di tutela del dipendente che segnala un illecito. L’identità del 

segnalante è protetta in ogni contesto e sin dal momento dell’invio della segnalazione. 

http://www.comune.piozzo.cn.it/Home/Menu?IDDettaglio=198413
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Inoltre il dipendente che effettua segnalazioni relative a fatti illeciti non può essere sanzionato, 

demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti 

o indiretti, sulle condizioni di lavoro.Nel caso in cui venga accertata la natura ritorsiva degli atti adottati 

dall’Amministrazione o dall’ente, questi sono nulli e, in caso di licenziamento, al lavoratore spetta la 

reintegra nel posto di lavoro. Le supposte misure discriminatorie devono essere comunicate ad ANAC alla 

quale è affidato il potere di accertare che la misura ritorsiva sia conseguente alla segnalazione di illeciti. 

 

Il 3 settembre 2020 (delibera A.N.A.C. n. 690 del 01/07/2020) è entrato in vigore il nuovo Regolamento per 

la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

(all’art. 54-bis del decreto legislativo n. 165/2001) a seguito della avvenuta pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale (GU - Serie Generale n. 205 del 18/08/2020). 

 

Il nuovo testo apporta modifiche all’intera disciplina precedente per consentire all’Autorità di esercitare il 

potere sanzionatorio in modo più efficiente e celere e per svolgere un ruolo attivo nell’opera di emersione di 

fatti illeciti commessi nelle amministrazioni pubbliche.  

 

Il regolamento disciplina quattro tipologie di procedimento: il procedimento di gestione delle segnalazioni di 

illeciti, il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure ritorsive, il 

procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) nello svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

di illeciti e il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’assenza di procedure per l’inoltro e la 

gestione delle segnalazioni. 

 

L’A.N.A.C è intervenuta sulla materia adottando la delibera n. 469 del 09/06/2021 contenente linee guida in 

materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 

165/2001. Dette linee guida contengono ulteriori indicazioni sull’applicazione della normativa, nonché sul 

corretto adempimento degli obblighi derivanti dalla disciplina di protezione dei dati personali di cui al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, adeguato alle 

disposizioni del predetto Regolamento. 

 

Per garantire un’adeguata sensibilizzazione ed informazione dei dipendenti sui loro diritti e obblighi in 

merito alla divulgazione di informazioni illecite, all’interno della specifica sezione del sito comunale 

(Amministrazione trasparente/Altri contenuti) si è provveduto ad allestire un’informativa relativamente allo  

strumento nonché al diritto ad essere tutelati nel caso di segnalazione di azioni illecite. 

 

Si segnala comunque che il codice disciplinare adottato dal Comune diPiozzo  con Delibera della Giunta 

Comunale n. 11 del 14.02.2014prevede già la tutela  del dipendente che segnala eventi corruttivi 

(Whistleblower). 

 

 

Art. 18: Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) incaricato della 

compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

 

Questa amministrazione ha individuato il RASA, registrandolo presso ANAC e facendolo coincidere con il 

Responsabile dell’area tecnica, per gli affidamenti che la normativa consente di gestire autonomamente come 

AUSA (cod AUSA 0000164400) 

Nei casi in cui debba avvalersi  della CUC, il Comune ha aderito a quella istituita presso il Comune di Carrù, 

il quale ha individuato il proprio RASA nella persona del responsabile del servizio tecnico. Detto funzionario 

ha già implementato l’AUSA con quanto richiesto dalle norme e dalle indicazioni dell’ANAC. 
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Art. 19 – Misure attuative del PNRR 

Il presente Piano ha tenuto conto nel contesto dei processi riferiti all’area Gare Appalti, del rischio che 

potrebbe derivare per l’afflusso delle ingenti risorse del PNRR.  

In relazione a quanto sopra, per la presente annualità, si ritiene che le misure già inserite nel Piano sono 

valutate come adeguate ed idonee per la prevenzione di fenomeni corruttivi, fermo restando che, come 

suggerito dall’A.N.A.C. nell’aggiornamento al PNA 2022, i presidi per la prevenzione di detti fenomeni 

vadano rafforzati per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR.  

A tal fine, sono rafforzate le misure relative ai controlli successivi di regolarità amministrativa e alla gestione 

del conflitto di interessi. 

Nell’ambito dei controlli successivi di regolarità amministrativa sugli affidamenti di lavori/servizi/forniture 

finanziati con fondi PNRR, l’Ufficio di controllo si avvarrà dell’utilizzo dell’apposita “Checklist per la 

verifica delle regolarità amministrativo-contabile delle procedure di appalto ai sensi del D. Lgs. n. 50/2016”.  

La checklist focalizza l’attenzione sul rispetto, sulla trasparenza e sulla correttezza amministrativa in ogni 

fase della procedura di affidamento. 

Tra gli ambiti oggetto di verifica, si porrà in particolare l’attenzione sulla richiesta, da parte della Stazione 

Appaltante, dei dati del “titolare effettivo” del destinatario dei fondi (per la nozione di “titolare effettivo”, i 

criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a quanto stabilito dalla normativa in 

materia di antiriciclaggio di cui al D. Lgs. 231/2007 nonché alle linee guida del MEF) e sulla verifica, anche 

a campione, che la dichiarazione sia stata effettivamente resa in sede di gara. Quanto sopra costituisce idonea 

misura di prevenzione dei casi di corruzione e dei conflitti di interesse. 

 

Titolo II - Piano triennale per l’integrità e la trasparenza 

Art. 20: Oggetto del Piano 

 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 

190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016:  

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate 

dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".  

 

La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche amministrazioni ed è 

funzionale a tre scopi: 

a) sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 

miglioramento; 

b) assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi alle amministrazioni, delle loro 

caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di erogazione; 

c) prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 

 

 

Art. 21: Soggetti ed organizzazione. Contenuti e modalità attuative. 
 

Il Responsabile della Trasparenza 
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Il Responsabile della Trasparenza del Comune viene individuato con decreto del Sindaco ed attualmente 

coincide con il Segretario Comunale. 

 

Il Responsabile della Trasparenza: 

-  provvede alla redazione della proposta di approvazione e di aggiornamento della sezione del Piano per la 

prevenzione della corruzione dedicato alla trasparenza; 

-  svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

-  segnala all’organo di indirizzo politico, alNucleo di Valutazione (OIV-NDV), all’Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione. 

 

Il Responsabile della Trasparenza si avvale degli uffici competenti per materia per l’aggiornamento e la 

verifica dei dati e delle informazioni sull’Albo on-line e sul sito istituzionale al link Amministrazione 

Trasparente. 

 

I  responsabili dei servizi  garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 

L' OIV-NDV  (Organismo Indipendente di Valutazione- Nucleo di Valutazione ) 

L’OIV-NDV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità e quelli indicati nel Piano della performance valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

 

L’OIV-NDV utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei 

dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

In particolare l’OIV-NDV: 

- è responsabile della corretta applicazione delle linee guida della CIVIT (ora ANAC); 

- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità, 

dei controlli interni ed elaborano una Relazione annuale sullo stato dello stesso; 

- promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

 

 
Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito istituzionale è 

collocata un’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, al cui interno sono contenuti i 

dati, informazioni e documenti da pubblicare ai sensi della normativa vigente. 

 

In allegato si acclude la griglia che, conformemente ai contenuti richiesti da ANAC, individua gli uffici che 

dispongono dei dati e dei documenti e gli uffici responsabili della pubblicazione. 

 

L’attuale architettura del sito comunale istituzionale – Sezione Amministrazione trasparente – risulta 

rispondente ai requisiti richiesti. 

 

 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito 

web.  

 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  
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ALLEGATO 4 

Le schede di seguito riportate nell’ALLEGATO 4 - Misure di trasparenza" in coda al presente documento, 

ripropongono i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della 

deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  

 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile 

delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.   

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione 

secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio che detiene i dati le informazioni ed i documenti previsti nella colonna E e che deve 

prontamente fornirli, secondo la periodicità prevista in colonna F.  

Colonna H: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti 

nella colonna E, forniti dai Responsabili individuati nella colonna G secondo la periodicità prevista in 

colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 

e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di 

tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro dieci giorni dalla 

disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

 

Nota ai dati della Colonna G e H: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 

garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge”.  

I responsabili della trasmissione dei dati in quanto detentori sono individuati nei Responsabili dei 

settori/uffici indicati nella colonna G.  

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei 

settori/uffici indicati nella colonna H.  

 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 

previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

Infatti, data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 

tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza svolge stabilmente attività di 

controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, 

all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di 

monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
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L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente 

programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 

commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con 

deliberazione n. 9 in data 22-04-2013. 

 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo 

dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 

pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

 

 

 

 

Art. 22: Amministrazione trasparente ed accesso civico 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 

pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 

richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 

33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 

pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 

amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 

secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere 

cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della 

deliberazione 1309/2016 (a pagina 28).   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità 

anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 

documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso 

civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “FOIA”.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla 

legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e 

informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6).  

Al contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una 

parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il 

rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto di 

accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso 

“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. La finalità 
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dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato. E’ quella di porre “i soggetti 

interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive – che 

l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal 

punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e 

attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 

l'accesso”.  

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 

sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è 

riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 

pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma 

parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” 

(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del 

cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei 

limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità 

(e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività amministrativa:  

“la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste 

a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 

informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 

qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”.  

L’Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, che si aggiunge 

alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del 

decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina 

che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il 

fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 

disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale 

di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” 

connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la 

gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di:  

- individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato;  

- disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina delle 

diverse forme di accesso con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 12 luglio 2017. 

Inoltre, l’Autorità, “al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita 

le amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “la 

concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse 

professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini 

istruttori, dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 

e 3.2). 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il “registro delle richieste di 

accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio 

sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda 

la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le 

amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri siti”.  
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Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 

data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 

aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche 

amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito 

l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  

Sulla materia è intervenuta anche la Circolare della Funzione Pubblica n. 2 del 30 maggio 2017 avente ad 

oggetto: Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro consigliato 

dall’ANAC che viene regolarmente pubblicato in Amministrazione trasparente. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è 

obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 

 

Art. 23: Amministrazione trasparente e tutela dei dati personali 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del 

Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 

personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di 

idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità 

per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e 

aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che 

risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  
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Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati 

personali (art. 39 del RGPD). 

In attuazione di tale normativa, questa amministrazione ha nominato il Responsabile della Protezione dei 

Dati (RPD o DPO) affidando l’incarico allo Studio Sigaudo srl nella persona del Dr. Trinchero Roberto. 
 

Art. 24: Rapporti con il ciclo della performance - PIAO 

 
Per espressa previsione legislativa gli obiettivi indicati nel Programma triennale devono essere formulati in 

collegamento con la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, definita in via generale nel 

“Piano della performance” e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali.  

 

Con l’introduzione Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di cui all’art.  del DL n. 80/2021, 

seppure con modalità semplificate per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, il collegamento 

tra programmazione e performance e misure per la trasparenza e la prevenzione della corruzione, è portato a 

compimento. 

 

A tale fine tra gli obiettivi di performance sono stati contestualmente introdotti appositi obiettivi. 

 

La previsione e la verifica del raggiungimento dell’obiettivo eventualmente assegnato sarà verificato 

dall’OIV-NDV al quale, come già sottolineato, spetta il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 

trasparenza. 

 

 

Art. 25: Pubblicazione di ulteriori dati non previsti dalla normativa. 
 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili delle Aree/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa.  

 

Art. 26: Pubblicazione misure attuative del PNRR 

Infine, alla luce dei chiarimenti ed approfondimenti inseriti nel PNA 2022 e visti i regimi derogatori nelle 

procedure di affidamento degli appalti in considerazione dell’emergenza sanitaria, prima, e per favorire il 

raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, si ritiene di dover valorizzare il ruolo della trasparenza come 

misura cardine per assicurare un importante presidio in funzione dell’anticorruzione. 

A tal fine, nella sezione Amministrazione trasparente del sito internet è stata creata un’apposita sottosezione 

utile alla pubblicazione dei dati riguardanti i progetti finanziati da fondi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). In detta sezione andranno a confluire, oltre che tutti gli atti relativi alla gara relativa 

all’affidamento di lavori/servizi/forniture finanziati con fondi PNRR, anche le dichiarazioni sull’assenza di 

conflitti di interesse per i soggetti coinvolti nella procedura, oltreché la dichiarazione di “titolare effettivo” . 

 

 

 

 

Titolo III Disposizioni finali 
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Art. 27: Monitoraggio 

 
Il monitoraggio dell’attuazione delle misure di prevenzione avviene con cadenza semestrale, in occasione dei 

controlli successivi di regolarità amministrativa e mediante presentazione al Responsabile per la Prevenzione 

della Corruzione delle relazioni elaborate dai Responsabili di servizio. 

Ai fini del monitoraggio i responsabili di servizio sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile, segnalando eventuali 

criticità. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, ed a cui compete verificare l’efficace attuazione del 

piano, può sempre disporre ulteriori controlli nel corso di ciascun esercizio. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede a redigeree pubblicare (entro il 15 dicembre di 

ogni anno o entro il diverso termine stabilito da ANAC), sul sito web dell’ente, apposita relazione recante i 

risultati dell’attività svolta e ne cura la trasmissione entro il medesimo termine al Sindaco. 

 

Art. 28: Disposizioni transitorie e finali 

 
Il presente Piano entra in vigore sin dalla sua approvazione. 

 

Il presente Piano viene pubblicato sul sito web dell’amministrazione comunale e trasmesso a mezzo posta 

elettronica ai Responsabili di servizio ed al personale dipendente. 
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ALLEGATO 1 Mappa dei processi di cui all’ALLEGATO 2 suddivisi per uffici/aree/settore 

in cui si articola il comune. 

 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare le principali attività 

dell’ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell’identificazione, della valutazione del 

trattamento dei rischi corruttivi. 

 

L’ANAC, con determinazione. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi.  

 

La mappatura completa dei processi di governo e dei processi operativi dell’ente è riportata nella 

tabella delle pagine seguenti. 

 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono scarsamente 

significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico dell’amministrazione in 

carica. 

 

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto processi operativi che concretizzano 

e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti 

all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 

 

E’ bene ricordare che la l. 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che 

riguardano l'apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolare riferimento agli organi 

politici. 

I vari processi dell’allegato 1 sono stati suddivisi e raggruppati secondo l’area di appartenenza, 

riconducendo cioè il processo agli uffici che ne sono protagonisti o che ne sono attori. 

La rilevazione dei processi inoltre è cosa diversa dai singoli procedimenti; ma i singoli 

procedimenti fanno parte dei processi. Avendo rilevato 48 processi standard, c’è la necessità di 

ricondurre i singoli procedimenti, da una parte all’ufficio di appartenenza e dall’altra al processo e 

alla relativa scheda di rilevazione del rischio di cui all’allegato 1. 

La tabella che segue è dunque una mappa con cui, preso il singolo procedimento, viene assegnato  

all’Ufficio/area/settore di competenza e al contempo si dà l’indicazione della scheda o delle schede 

di processo con cui si è valutato il rischio corruttivo e si sono date le relative misure per 

contrastarlo. 

In questo modo l’analisi del rischio e, soprattutto, le misure specifiche da adottare nel triennio per 

ridurre ulteriormente il rischio, avranno dei destinatari individuati o individuabili. La mappa che 

segue, va letta avendo chiaro l’assetto degli uffici che abbiamo già individuato al paragrafo 2.3. 

 

A) Atti e provvedimenti da adottare da parte degli organi politici del comune che non 

hanno rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere 

l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività 

amministrativa. 

1 STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

2 STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

3 STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

4 STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  
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5 STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

6 STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

7 STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

8 STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

9 STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

10 STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

11 CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

12 CONTROLLO DI GESTIONE 

13 CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

14 MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

 
B) Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) dell’attività degli uffici/aree/settore, con 

riferimento ai processi standard e alle relative tabelle di cui all’ALLEGATO 1 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO 

CIVILE, SERVIZI ELETTORALI, 

LEVA 

Pratiche anagrafiche 22 

Documenti di identità 22, 23 

Certificazioni anagrafiche 22 

Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 22 

Atti della leva  41 

Archivio elettori 42 

Consultazioni elettorali 42 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI SOCIALI 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 25 

Servizi per minori e famiglie 24 

Servizi per disabili 26 

Servizi per adulti in difficoltà  27 

Integrazione di cittadini stranieri 28 

Alloggi popolari 43  

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI EDUCATIVI 

Asili nido 4, 5 

Manutenzione degli edifici scolastici  4, 5 

Diritto allo studio 44 

Sostegno scolastico 44 

Trasporto scolastico  4 

Mense scolastiche 4 

Dopo scuola  4, 5, 44 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI CIMITERIALI Inumazioni, tumulazioni 32 
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Esumazioni, estumulazioni  32 

Concessioni demaniali per cappelle di famiglia  33 

Manutenzione dei cimiteri 4, 5 

Pulizia dei cimiteri 4, 5 

Servizi di custodia dei cimiteri 4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

Organizzazione eventi 34 

Patrocini  35 

Gestione biblioteche 4 

Gestione musei 4 

Gestione impianti sportivi  4 

Associazioni culturali 8, 39 

Associazioni sportive  8, 39 

Fondazioni  8, 39 

Pari opportunità 39 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

TURISMO 
Promozione del territorio 4, 5 

Punti di informazione e accoglienza turistica 4, 5 

Rapporti con le associazioni di esercenti 8 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

Manutenzione strade 4, 5 

Circolazione e sosta dei veicoli 19 

Segnaletica orizzontale e verticale 4, 5 

Trasporto pubblico locale 4, 5, 47  

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45  

Rimozione della neve 4, 5 

Pulizia delle strade  4, 5 

Servizi di pubblica illuminazione 4, 5, 47  

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

TERRITORIO E AMBIENTE 

Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 4, 29, 47 

Isole ecologiche  4, 29, 47 

Manutenzione delle aree verdi 4, 47 

Pulizia strade e aree pubbliche 4, 47 

Gestione del reticolo idrico minore 46, 48  

Servizio di acquedotto 47 

Cave ed attività estrattive  48 

Inquinamento da attività produttive 48 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
Pianificazione urbanistica generale 9 

Pianificazione urbanistica attuativa 10 
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PRIVATA Edilizia privata  6, 7, 21 

Edilizia pubblica  4 

Realizzazione di opere pubbliche  4, 5 

Manutenzione di opere pubbliche  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

Protezione civile  8 

Sicurezza e ordine pubblico 20 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45 

Verifiche delle attività commerciali  19 

Verifica della attività edilizie 17 

Gestione dei verbali delle sanzioni comminate 12 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) 

Agricoltura 8, 19 

Industria 8  

Artigianato  8 

Commercio  8, 19 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

Gestione farmacie  39 

Gestione servizi strumentali  39, 47 

Gestione servizi pubblici locali  39, 47 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

Gestione delle entrate 13 

Gestione delle uscite 8, 14 

Monitoraggio dei flussi di cassa 13, 14 

Monitoraggio dei flussi economici 13, 14 

Adempimenti fiscali  14 

Stipendi del personale  14 

Tributi locali 15, 16, 19 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SISTEMI INFORMATICI 
Gestione hardware e software 4, 5 

Disaster recovery e backup 4, 5 

Gestione del sito web 4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

GESTIONE DOCUMENTALE 

Protocollo  30 

Archivio corrente  31 

Archivio di deposito  31 

Archivio storico  31 

Archivio informatico  31 
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Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

RISORSE UMANE 

Selezione e assunzione 1 

Gestione giuridica ed economica dei dipendenti 2 

Formazione 4, 5 

Valutazione 18 

Relazioni sindacali (informazione, concertazione)  18 

Contrattazione decentrata integrativa 18 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

Deliberazioni consiliari  37 

Riunioni consiliari  37 

Deliberazioni di giunta  37 

Riunioni della giunta  37 

Determinazioni 38 

Ordinanze e decreti  38 

Pubblicazioni all'albo pretorio online 37, 38 

Gestione di sito web: amministrazione trasparente 4, 5  

Deliberazioni delle commissioni  37 

Riunioni delle commissioni  37 

Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

GARE E APPALTI 

Gare d'appalto ad evidenza pubblica 4 

Acquisizioni in "economia" 5 

Gare ad evidenza pubblica di vendita  36 

Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

SERVIZI LEGALI 
Supporto giuridico e pareri 3 

Gestione del contenzioso  3 

Levata dei protesti 11 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e relativa 

tabella dell’allegato 

1 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Reclami e segnalazioni  40 

Comunicazione esterna 40 

Accesso agli atti e trasparenza 40 

Customer satisfation 40 
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ALLEGATO 2 - La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo 

 

Dopo avere analizzato l’attuale assetto organizzativo del Comune di  Piozzo, verificato e tabellato i 

prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti), suddivisi per ufficio/area/settore di competenza, 

vediamo come abbiamo rilevato i processi standard e come abbiamo di conseguenza mappato il 

rischio corruzione per ciascun processo.  

Analisi del rischio 

Si procede all’analisi ed alla valutazione del rischio del concreto verificarsi di fenomeni corruttivi 

per le attività individuate nel medesimo paragrafo. 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più 

elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro 

aree seguenti: 

AREE DI RISCHIO 

AREA A: 

acquisizione e progressione del personale: 

concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera. 

Reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione. 

AREA B: 

affidamento di lavori servizi e forniture: 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 

Definizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento; 

requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione; valutazione delle offerte; verifica 

dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure negoziate; affidamenti diretti; revoca del bando; 

redazione del crono programma; varianti in corso di esecuzione del contratto; subappalto; utilizzo di 

rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto. 

AREA C: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi dieffetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario: 

autorizzazioni e concessioni. 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

AREA D: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effettoeconomico diretto ed 

immediato per il destinatario: 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 
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amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto1. 

AREA E: 

provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire 

ordinari, in deroga e convenzionati; 

accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso delterritorio; gestione del reticolo 

idrico minore; 

gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione delCDS e vigilanza sulla 

circolazione e la sosta; 

gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione deitributi locali; 

incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzionidi risultato); 

gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti; 

protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe difamiglia, gestione della leva, 

gestione dell’elettorato; 

patrocini ed eventi; 

diritto allo studio; 

organi, rappresentanti e atti amministrativi; 

segnalazioni e reclami; 

affidamenti in house. 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nelcontenuto 

 

Nota metodologica del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza sulla 

creazione dell’allegato 1 e sulla sua consultabilità 

A questo documento abbiamo allegato un file statico in PDF e lo abbiamo denominato 

ALLEGATO1.  

In realtà questo file nasce come un foglio di calcolo molto sofisticato, composto da 48 fogli e 

alcune tabelle “pivot” che si autocompilano in base ai dati assegnati a ciascuno dei fogli. 

È ovvio che il RPCT ha dato i valori che, dal suo punto di vista, risultano attuali al momento della 

rilevazione. Detti valori poi concorrono, con i calcoli che vedremo, a determinare un “rischio 

astratto” di corruzione per ciascun processo. 

La sezione 4 di ogni tabella infine, in relazione al rischio astratto e alla conoscenza dei prodotti 

(vedi la tabella del paragrafo precedente) che rientrano in quel processo standard, riporta quelle 

che abbiamo denominato come: misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre 

ulteriormente il rischio. 

Chi volesse fare una verifica della rilevazione o modificarne i parametri per fare una proposta 

maggiormente articolata, può richiedere alla segreteria comunale, mediante mail, l’invio del file 

del foglio di calcolo, nella versione utilizzata per la creazione del PDF finale. 
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Altri RPCT comunali hanno fatto un lavoro più complesso, invece di raggruppare i processi che 

stanno alla base di ogni prodotto hanno creato tante tabelle di processo quante ne richiede ogni 

prodotto. Si sono raggiunti numeri enormi, di oltre 500 tabelle, ma questa è una scelta 

rispettabilissima, specie per quegli uffici che hanno una dotazione organica per arrivare a tale 

risultato. Noi abbiamo scelto invece di mantenere dei processi standard e ricondurre tutti i prodotti a 

questi processi.  

In questo modo abbiamo però un vantaggio metodologico rispetto alle misure per ridurre il rischio, 

se infatti, come abbiamo fatto, cominciamo ad individuare le misure effettive e concrete per ciascun 

processo e non quelle generiche, che comunque abbiamo elencato nel prosieguo di questo piano, 

otteniamo una maggiore incisività preventiva del piano. 

Detto più semplicemente, a favore dei cittadini che leggeranno il piano e potranno con noi 

interagire, abbiamo dato delle misure concrete ai processi standard, che non avremmo potuto dare, 

se avessimo creato centinaia di processi specifici (non standardizzati).   

 

L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell’impatto 

Individuati in questo modo i  processi standard e messi in relazione con gli uffici e con i relativi 

prodotti, abbiamo creato per ciascuno di questi una tabella di rilevazione. 

L’indice dei  processi è la TABELLA “A” - dell’ALLEGATO 1. 

Cliccando su ciascuno dei processi elencati nella TABELLA “A”, che abbiamo denominato: 

“Indice schede per la valutazione del rischio” si perviene alle singole tabelle che avranno lo stesso 

numero indicativo dato al processo, nell’indice. 

Ciascuna di queste schede si compone di tre parti di calcolo: 

Prima parte:   Valutazione della probabilità del rischio corruzione 

Seconda parte:  Valutazione dell'impatto del rischio corruzione 

Terza parte:  Valutazione complessiva del rischio corruzione 

 

Per ciascuna scheda e cioè per ciascun processo su cui si è eseguito il calcolo del rischio corruttivo 

con parametri oggettivi si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche per ridurre l’impatto 

del rischio, dette misure sono riportate per ciascuna scheda processo in una apposita sezione. 

Quarta parte: Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il 

rischio 

 

Come dicevamo l’identificazione dei rischi è stata svolta dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione sentiti le posizioni organizzative di ogni ufficio/settore/area, dopo uno studio predisposto 

d’intesa con l’OIV.  

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità – prima parte) e 

sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto – seconda parte).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto” (terza 

parte). 

Con questa metodologia, specie in riferimento alla quarta parte, questa amministrazione dovrebbe 

avere dato risposta anche alla segnalazione dell’ANAC secondo cui gran parte delle 

amministrazioni ha applicato in modo “troppo meccanico” la metodologia presentata nel PNA. 
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Si precisa ulteriormente che questo ente non ha mai conosciuto l’esistenza di episodi corruttivi e 

pertanto in un’analisi preventiva si è ritenuto di applicare detti parametri e metodi per il semplice 

fatto che sono stati predisposti dai maggiori esperti di anticorruzione, quali i funzionari dell’ANAC, 

che ben conoscono le dinamiche corruttive e le astrazioni per misurarne il rischio. 

Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) – parte prima delle 
tabelle di ogni singolo processo 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 

"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

1. discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

2. rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

3. complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta 

(da 1 a 5);  

4. valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità 

aumenta (valore da 1 a 5);  

5. frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

6. controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 

vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la 

probabilità del rischio.  

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”.  

 

Stima del valore dell’impatto – parte seconda delle tabelle di ogni singolo 
processo 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. 

L’Allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 

“l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

1. Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, 

tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

2. Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 

della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 

punti 5. In caso contrario, punti 1. 

3. Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 

PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

4. Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto 

esposto al rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima 

dell’impatto”.  
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Il valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio corruttivo rilevato per detto 

procedimento standard. 

In tale prospettiva è possibile individuare una scale di livello del rischio in base ai seguenti 

parametri: 

• Nessun Rischio con valori < 3,00 

• Livello rischio “marginale” con valori tra 3,00 e 6,00 

• Livello rischio “attenzione” con valori tra 6,00 e 12,00 

• Livello rischio “serio” con valori tra 12,00 e 15,00 

• Livello rischio “elevato” con valori oltre 15,00 

 

 L’individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di riduzione 
del rischio corruttivo 

 

Ottenute queste “misurazioni oggettive e meccaniche” del rischio corruttivo che sottende ad ogni 

processo, la parte più importante del piano è quella dell’individuazione delle misure specifiche che 

su ogni scheda, nella quarta parte, sono state individuate per ridurre il rischio. 

 

Queste misure sono ulteriori a quelle che vedremo nel capitolo 3 che hanno una rilevanza generale e 

non tengono presente la specificità di ogni processo. Abbiamo già detto più sopra come sono state 

individuate 

 

 Riepilogo della rilevazione e delle misure dell’ALLEGATO 1. 

 

La prima fase del nostro lavoro è stata quella di individuare i processi standardin cui ricomprendere 

l’attività di tutti gli uffici/aree/settori di cui si compone la nostra amministrazione comunale. 

 

L’indice dei processi è nella: 

TABELLA A -“Indice schede per la valutazione del rischio” 

Seguono poi le 48 tabelle di rilevazione dei processi, suddivise a loro volta in quattro parti, che 

hanno prodotto le seguenti: 
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TABELLA A -“Indice schede per la valutazione del rischio e misure specifiche gestione del rischio ” 

 
n.sche
da 

Area 
dirischio 

Attivitàoprocesso Probabilità
(P) 

Impatto(I
) 

Rischio(P 
x I) 

Rischi 
Connessi Misure di controllo del rischio 

1 A Concorsoperl'assunzione 

dipersonale 

2,5 2,25 5,63 Previsione di requisiti di 

accesso personalizzati. 

Irregolare formazione della 

commissione finalizzata al 

reclutamento di candidati 

particolari 

- Regolamento di 

organizzazione uffici e 

servizi. 

- Trasparenza: obbligo di 

pubblicazione degli atti 

dell’intera procedura 

- Verifica assenza 

incompatibilità componenti 

della commissione 

2 A Concorsoper la 

progressioneincarrier

adelpersonale 

2,00 2,00 4,00 Progressione di carriera 

illegittime allo scopo di 

favorire alcuni candidati 

- Regolamento di 

organizzazione uffici e 

servizi. 

- Trasparenza: obbligo di 

pubblicazione degli atti 

dell’intera procedura 

3 A Selezioneper 

l'affidamentodiuni

ncaricoprofessiona

le 

3,50 2,25 7,88 Limitazione della rotazione 

di professionisti e istruttoria 

complementare sui 

curricula simili al fine di 

favorire un professionista 

- Controllo successive di 

regolarità amministrativa 

degli atti secondo un 

campionamento casuale; 

- Pubblicazione sul sito 

istituzionale degli incarichi 

affidati 

4 B Affidamentomediantepr

ocedura aperta 

(oristretta)dilavori,serviz

i,forniture 

3,50 2,25 7,88 Utilizzo improprio dei 

requisiti richiesti del bando 

al fine di favorire un 

determinato operatore 

- Obbligo motivazione nella 

determina; 

- Pubblicazione in formato 

tabellare degli affidamenti 
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economico; 

Nomina di una 

commissione ad hoc al fine 

di favorire un determinato 

operatore economico 

diretti recante estremi del 

provvedimento, oggetto della 

fornitura, impegno ed 

operatore economico. 

- Controlli a campione sugli 

affidamenti effettuati; 

- Trasparenza nella 

pubblicazione degli atti della 

procedura 

- Verifica assenza 

incompatibilità componenti 

della commissione; 

5 B Affidamentodirettodi 

lavori,servizioforniture 

3,67 2,25 8,25 Abuso dell’affidamento 

diretto al di fuori dai casi 

previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa 

compreso il mancato 

ricorso al MEPA 

- Obbligo motivazione nella 

determina; 

- Pubblicazione in formato 

tabellare degli affidamenti 

diretti recante estremi del 

provvedimento, oggetto della 

fornitura, impegno ed 

operatore economico. 

- Controlli a campione sugli 

affidamenti effettuati; 

6 C Permesso di costruire 2,83 1,00 2,83 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

7 C Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

2,83 1,00 2,83  

Nessun rischio valore < 3 
Nessun rischio valore < 3 

8 D 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

2,33 2,50 5,83 

Discrezionalità 

nell’assegnazione di 

contributi e nella fissazione 

dei requisiti volta a favorire 

- Regolamento per erogazione 

contributi; 

- Trasparenza dei benefici 

erogati ex d. lgs. 33/2013; 
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determinati candidati - Esplicitazione dei requisiti 

per l’ottenimento dei 

benefici; 

- controllo documentale delle 

domande presentate 

 

9 E Provvedimenti di 

Pianificazione urbanistica 

generale 

3,50 2,25 5,55 Maggior consumo di suolo; 

disparità trattamento diversi 

operatori; 

asimmetrie informative per 

cui gruppi di interesse 

vengono agevolati nella 

conoscenza ed 

interpretazione effettiva del 

contenuto del piano 

- l.r. 56/1977 Piano territoriale 

regionale; 

- Verifica del rispetto degli 

obblighi di pubblicazione di 

cui al D. Lg.s 33/2013; 

- Verifica cause incompatibilità 

con professionisti a cui 

affidare l’incarico; 

- divulgazione e massima 

trasparenza delle decisioni 

fondamentali; 

10 E Provvedimenti di 

Pianificazione urbanistica 

attuativa 

3,50 2,25 7,88 Indebite pressioni di 

interessi particolaristici e 

mancata aderenza con il 

piano generale; 

non corretta 

commisurazione degli 

oneri; 

 

- Applicazione testo unico 

edilizia DPR 380/2001 e L.R. 

56/1977; 

11 E Levata protesti cambiari 2,33 1,75 4,08 Benché valutato 

astrattamente non 

individuato il rischio in 

quanto situazione non si ha 

notizia di gestione di tale 

attività 

Benché valutato astrattamente 

non individuate misure di gestione 

in quanto situazione non si ha 

notizia di gestione di tale attività 
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12 E Gestione delle sanzioni 

Perviolazione del CDS 

2,66 1 2,66 Nessun rischio valore < 3 
Nessun rischio valore < 3 

13 E Gestione ordinaria della 

entrate 

2,83 1,75 4,96 Mancato rispetto dei termini 

procedimentali ed 

emersione di eventuali 

omissioni o ritardi; 

Discrezionalità 

nell’applicazione di alcuni 

processi 

- Monitoraggio sul rispetto dei 

termini 

- Adozione di circolari o 

direttive per la gestione dei 

processi 

14 E Gestione ordinaria delle 

Spese dibilancio 

2,83 1,75 4,96 Rispetto della cronologia 

nella presentazione delle 

fatture provocando 

favoritismi 

- Monitoraggio sul rispetto dei 

termini 

15 E Accertamenti e verifiche 

tributi locali 

2,50 1,50 3,75 omissioni e/o esercizio 

della discrezionalità tali da 

consentire ai destinatari di 

sottrarsi in tutto o in parte 

al controllo 

- Monitoraggio sul rispetto dei 

termini; 

- controllo a campione dei 

provvedimenti emessi 

16 E Accertamenti con 

Adesione dei tributi 

locali 

2,67 1,75 4,67 Benché valutato 

astrattamente non 

individuato il rischio in 

quanto situazione non si ha 

notizia di gestione di tale 

attività 

Benché valutato astrattamente 

non individuate misure di gestione 

in quanto situazione non si ha 

notizia di gestione di tale attività 

17 E Accertamenti e 
controlli 

sugli abusi edilizi 

2,83 2,75 4,96 Mancata ingiunzione di 
demolire l’opera abusiva o 
di applicazione della 
normativa 
sull’acquisizione al 
patrimonio 

- Pubblicazione degli atti 

relativi alla demolizione e 

rimessa in ripristino 

- Pubblicazione dell’avviso di 

rilascio dei pdc in sanatoria 
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18 A Incentivi economici al 

personale (produttività, 

retribuzioni di risultato) 

2,33 2,00 4,67 Conferimento di indennità 

ad personam non dovute; 

Pressioni per agevolare 

alcune categorie di 

dipendenti 

- CCNL E CDI 

- Norme di trasparenza ai 

sensi del D. Lgs. 33.2013 

19 C Autorizzazione 

all’occupazione del 

suolo 

pubblico 

2,33 1,50 3,50 Assegnazioni ed 

autorizzazioni in 

violazione delle norme 

vigenti 

- Controllo a campione sulle 

autorizzazioni rilasciate 

20 C Autorizzazioni ex artt. 

68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

2,67 2 5,33 Assegnazioni ed 

autorizzazioni in 

violazione delle norme 

vigenti 

- Controllo a campione sulle 

autorizzazioni rilasciate 

21 C Permesso di costruire 

convenzionato 

3,00 1,50 4,50 Discrezionalità tecnica 

degli uffici competenti e 

possibile elusione dei 

corretti rapporti tra spazi a 

destinazione pubblica o 

agli insediamenti 

produttivi  o residenziali 

- L. R. 56/77 e D.P.R. 

380/2001 

- Deliberazione GC sul valore 

delle aree non cedute 

 

22 E Praticheanagrafiche 2,16 1 2,16 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

23 E Documenti di identità 2,00 1 2,00 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

24 D Servizi per minori e 

famiglie 

2,83 1,50 4,25 Discrezionalità per 

l’assegnazione dei 

benefici e controllo sui 

criteri 

 

Servizio gestito mediante consorzio 

dei servizi socio assistenziali; si 

rimanda al rispettivo PTCT 

25 D Servizi assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani 

2,83 1,50 4,25 Discrezionalità per 

l’assegnazione dei 

benefici e controllo sui 

criteri 

 

Servizio gestito mediante consorzio 

dei servizi socio assistenziali; si 

rimanda al rispettivo PTCT 

26 D Servizi per disabili 2,83 1,50 4,25 Discrezionalità per  
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l’assegnazione dei 

benefici e controllo sui 

criteri 

Servizio gestito mediante consorzio 

dei servizi socio assistenziali; si 

rimanda al rispettivo PTCT 

27 D Servizi per adulti in 

difficoltà 

2,83 1,50 4,25 Discrezionalità per 

l’assegnazione dei 

benefici e controllo sui 

criteri 

 

Servizio gestito mediante consorzio 

dei servizi socio assistenziali; si 

rimanda al rispettivo PTCT 

28 D Servizi di integrazione 
dei 

cittadini stranieri 

2,83 1,50 4,25 Discrezionalità per 

l’assegnazione dei 

benefici e controllo sui 

criteri 

 

Servizio gestito mediante consorzio 

dei servizi socio assistenziali; si 

rimanda al rispettivo PTCT 

29 E Raccolta e 
smaltimento 

rifiuti 

2,83 1,75 4,96 Servizio gestito mediante 

Azienda consortile 

Servizio gestito mediante Azienda 

consortile si rimanda al rispettivo 

PTCT 

30 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

31 E Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

32 E Gestione delle 
sepolture e 

dei loculi 

2,33 1,50 3,50 Segnalazione di specifica 

azienda ai parenti o 

ricezione di alter utilità in 

relazione allo svolgimento 

delle proprie funzioni 

- Standardizzazione dei 

procedimenti, creazione di 

banca dati per gestione in 

maniera più fluida il servizio 

e controlli periodi sulle 

procedure 

33 E Gestione delle tombe 
di 

famiglia 

2,50 1,50 3,75 Segnalazione di specifica 

azienda ai parenti o 

ricezione di alter utilità in 

relazione allo svolgimento 

delle proprie funzioni 

- Standardizzazione dei 

procedimenti, creazione di 

banca dati per gestione in 

maniera più fluida il servizio 

e controlli periodi sulle 

procedure 

34 E Organizzazione eventi 3,00 1,50 4,50 Discrezionalità 

nell’assegnazione di 

contributi e nella 

- Regolamento per erogazione 

contributi; 

- Trasparenza dei benefici 
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fissazione dei requisiti 

volta a favorire 

determinati candidati 

erogati ex d. lgs. 33/2013; 

- Esplicitazione dei requisiti 

per l’ottenimento dei 

benefici; 

- controllo documentale delle 

domande presentate 

-  

35 E Rilascio di patrocini 2,83 1,50 4,25 

Discrezionalità 

nell’assegnazione di 

contributi e nella 

fissazione dei requisiti 

volta a favorire 

determinati candidati 

- Regolamento per erogazione 

contributi; 

- Trasparenza dei benefici 

erogati ex d. lgs. 33/2013; 

- Esplicitazione dei requisiti 

per l’ottenimento dei 

benefici; 

- controllo documentale delle 

domande presentate 

-  

36 E Gare ad evidenza 

pubblica di vendita di 

beni 

25,0 1,50 3,75 gestione dei beni 

immobili, condizioni di 

acquisto o locazione che 

facciano prevalere 

l'interesse della 

controparte rispetto a 

quello 

dell'amministrazione. 

- Deliberazione di Giunta sulla 

gestione dell’immobile 

- Trasparenza delle procedure 

 

37 E Funzionamento degli 

Organi collegiali 

1,33 2,00 2,67 Nessun rischio valore < 3 
Nessun rischio valore < 3 

 



89 

 

38 E formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti ed 

altri 

atti amministrativi 

1,33 1,50 2,00 Nessun rischio valore < 3 

Nessun rischio valore < 3 

39 E Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso enti, 

società, 

fondazioni. 

3,50 1,50 5,25 Assenza dei requisiti 

necessari 

Eccessiva discrezionalità 

nella nomina dei 

candidate 

- Verifica delle incompatibilità 

- Trasparenza della procedura 

40 E Gestione dei 
procedimenti 

di segnalazione e 

reclamo 

2,17 1,50 3,25 Discrezionalità sulla 

valutazione delle 

segnalazioni 

- Controllo sui tempi di 

risposta delle eventuali 

segnalazioni 

41 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

42 E Gestione 
dell'elettorato 

1,83 0,75 1,38 Nessun rischio valore < 3 Nessun rischio valore < 3 

43 E Gestione deglialloggi 

pubblici 

2,83 0,75 2,13 Nessun rischio valore < 3 
Nessun rischio valore < 3 

44 E Gestione del diritto 
allo 

studio 

2,33 1,00 3,50 

Discrezionalità 

nell’assegnazione di 

contributi e nella 

fissazione dei requisiti 

volta a favorire 

determinati candidati 

- Regolamento per erogazione 

contributi; 

- Trasparenza dei benefici 

erogati ex d. lgs. 33/2013; 

- Esplicitazione dei requisiti 

per l’ottenimento dei 

benefici; 

- controllo documentale delle 

domande presentate 

 

45 E Vigilanza sulla 

circolazione e la sosta 

1,67 1,00 1,67 Nessun rischio valore < 3 
Nessun rischio valore < 3 

46 E Gestione del reticolo 

idrico minore 

2,50 1,50 3,75 Servizio gestito mediante 

partecipata 

Servizio gestito mediante 

partecipata 
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47 E Affidamenti in house 3,66 1,50 5,50 Induzioni di favorire lo 

strumento soprattutto in 

caso di società miste 

pubblico private 

- Controllo delle procedure e 

rispetto dei requisiti di cui al 

D. Lgs. 50/2016 

48 E Controlli sull'uso del 

territorio 

3,33 1,50 5 Omissione o parziale 

esercizio sull’attività 

edilizia sul territorio 

comunale 

- Verifica sui controlli effettuati 
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ALLEGATO 3 -“Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell’impatto e del rischio 

corruzione, per ciascun processo standard 

                                                  AREA A 

1. Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione delle probabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 

borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivament, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 

pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggioassegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,5 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                                     AREA A 

1. Concorso per l'assunzione di personale 

                                                                       2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 

evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,63 
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AREA A 

2. Concorso per la progressione di carriera del personale 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 

borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivament, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. 

pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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AREA A 

2. Concorso per la progressione di carriera del personale 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 
Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 
Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 
Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,00 
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AREA A 

3. Conferimento incarichi a terzi: studio, ricerche, consulenze, rappresentanza e difesa in giudizio 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA A 

3. Conferimento incarichi a terzi: studio, ricerche, consulenze, rappresentanza e difesa in giudizio 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 
Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 7,88 
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AREA B 

4. Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                 AREA B 

4. Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 7,88 
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AREA B 

                         5. Affidamento  diretto di lavori, servizi o forniture 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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             AREA B 

                                            5. Affidamento  diretto di lavori, servizi o forniture 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 8,25 
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AREA C 

                                                                    6. Permesso di costruire 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 



102 

 

 

AREA C 

6. Permesso di costruire 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,83 
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AREA C 

7. Permesso di Costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 
  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 



104 

 

 

               AREA C 

                  7. Permesso di Costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,75 
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AREA D 

                                            8. Concessione di sovvenzione, contributi, sussidi, ecc. 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                  AREA D 

8. Concessione di sovvenzione, contributi, sussidi, ecc. 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,83 
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AREA E 

                                                        9. Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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              AREA E 

                                                      9.  Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,55 
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AREA E 

                                   10. Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                       AREA E 

                                                 10. Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,25 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 7,88 
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AREA E 

                                                              11.  Levata protesticambiari 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA E 

                                                                11. Levataprotesticambiari 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,08 
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AREA E 

  12.  Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggioassegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                      AREA E 

     12.  Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,66 
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AREA E 

                                                                             13.  Gestioneordinariadelleentrate 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggioassegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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          AREA E 

                                                 13.  Gestioneordinariadelleentrate 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,96 
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AREA E 

                                                                     14. Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                      AREA E 

                                                                     14. Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,96 
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AREA E 

       15. Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggioassegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,5 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                 AREA E 

         15. Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1.50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,75 
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AREA E 

                                                                   16. Accertamenti con adesione dei tributi locali 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                       AREA E 

         16. Accertamenti con adesione dei tributi locali 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,67 
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AREA E 

                                                                   17. Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                       AREA E 

          16. Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 2,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,96 
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AREA A 

                                     18. Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                     AREA A 

          18. Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 2,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,67 
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AREA C 

           19. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                       AREA C 

            19. Autorizzazione all’occupazione del suolo pubblico 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,50 
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AREA C 

                           20. Autorizzazione EX ARTT. 68 E 69 DEL TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggioassegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggioassegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                  AREA C 

20. Autorizzazione EX ARTT. 68 E 69 DEL TULPS (spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 2 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,33 
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AREA C 

                                                                        21. Permesso di costruireconvenzionato 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                   AREA C 

                                                                     21. Permesso di costruireconvenzionato 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,50 
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   AREA E 

                                                                                        22. Praticheanagrafiche 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                  AREA E 

                                                                                          22. Praticheanagrafiche 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,16 
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AREA E 

                                                                                         23. Documenti di identità 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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             AREA E 

                                                                                 23. Documenti di identità 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,00 
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AREA D 

    24. Servizi per minori e famiglie 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                     AREA D 

                 24. Servizi per minori e famiglie 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA D 

            25. Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                    AREA D 

                   25. Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA D 

  26. Servizi per disabili 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                     AREA D 

                                                                                             26. Servizi per disabili 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 

stessa PA occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA D 

                                                                                  27. Servizi per adulti in difficoltà 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA D 

                                                                                      27. Servizi per adulti in difficoltà 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA D 

              28. Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                          AREA D 

                   28. Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA E 

                                                                                29. Raccolta e smaltimentorifiuti 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA E 

                                                                                29. Raccolta e smaltimentorifiuti 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,96 
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AREA E 

       30. Gestione del protocollo 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                    AREA E 

                                                                                        30. Gestione del protocollo 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 0,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 0,88 
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AREA E 

                                                                                                    31.  Archivio 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                 AREA E 

                                                                                    31. Gestionedell’archivio 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato , 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 0,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 0,88 
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AREA E 

      32. Gestione delle sepolture e dei loculi 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA E 

                                                                                32. Gestione delle sepolture e dei loculi 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,50 
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AREA E 

        33. Gestione delle tombe di famiglia 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                          AREA E 

             33. Gestione delle tombe di famiglia 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,75 
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AREA E 

                                                                                        34. Organizzazioneeventi 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA E 

34. Organizzazione eventi 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,50 
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AREA E 

                                                                                          35. Rilascio patrocini 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                AREA E 

                                                                                            35. Rilasciopatrocini 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 4,25 
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AREA E 

                                                             36. Gare ad evidenza pubblica di vendita beni 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                AREA E 

                                                             36. Gare ad evidenza pubblica di vendita beni 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,5 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,75 

 

 

 



163 

 

 

AREA E 

                                                                         37. Funzionamentodegliorganicollegiali 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                AREA E 

                                                                            37. Funzionamentodegliorganicollegiali 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 5 

Valore stimatodell'impatto 2,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,67 
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AREA E 

                                   38. Formazione di determinazione, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                         AREA E 

                                   38. Formazione di determinazione, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 

stessa PA occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,00 
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AREA E 

                                      39. Designazione dei rappresentati dell’ente presso enti, società, fondazioni 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                    AREA E 

                                      39. Designazione dei rappresentati dell’ente presso enti, società, fondazioni 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,25 
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AREA E 

                                      40. Gestione dei procedimenti di segnalazione e di reclamo 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                       AREA E 

               40. Gestione dei procedimenti di segnalazione e di reclamo 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,25 
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AREA E 

  41. Gestionedella leva 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                     AREA E 

       41. Gestionedella leva 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 0,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 0,88 
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AREA E 

 42. Gestionedell’elettorato 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                        AREA E 

                                                                                              42. Gestionedell’elettorato 

        2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 0,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 1,38 
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AREA E 

     43. Gestionedeglialloggipubblici 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                    AREA E 

                                                                                      43. Gestionedeglialloggipubblici 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodell'impatto 0,75 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 2,13 
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AREA E 

   44. Gestione del diritto allo studio 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodellaprobabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                    AREA E 

             44. Gestione del diritto allo studio 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,50 
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AREA E 

   45. Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 1 

Valore stimatodellaprobabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                                                                                                           AREA E 

                45. Vigilanza sulla circolazione e la sosta 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Valore stimatodell'impatto 1,00 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 1,67 
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AREA E 

         46. Gestione del reticolo idrico minore 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità 

economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                   AREA E 

          46. Gestione del reticolo idrico minore 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente 

a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di personale è 

impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 3,75 
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AREA E 

                                                                                   47. Affidamenti in house 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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                AREA E 

                                                                                       47. Affidamenti in house 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 

stessa PA occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5,50 
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AREA E 

   48. Controllosull’uso del territorio 

1. Valutazionedelleprobabilità 

Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato =1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamentediscrezionale = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanzaesterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Sì, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Sì, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

Punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valoreeconomico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanzaesclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. 
borse di studio) = 3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

Punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodellaprobabilità 3,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile 
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               AREA E 

                                                                             48. Controllosull’uso del territorio 

2. Valutazionedell'impatto 

Criterio 1: impattoorganizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o fase del processo di competenza della PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della 

stessa PA occorre riferire la percentuale di personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa l'80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

Punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impattoeconomico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Sì = 5  

Punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impattoreputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamomemoria = 1  

Sì, sullastampa locale = 2  

Sì, sullastampanazionale = 3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale = 5  

Punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impattosull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 

posizione/ruolo che l'eventuale soggetto riveste sull'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

Punteggio assegnato 3 

Valore stimatodell'impatto 1,50 

0 = nessuna impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazionecomplessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità X impatto 5 
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SEZIONE 3  

Organizzazione e Capitale Umano 
 

3.1 Struttura Organizzativa 

 

La logica organizzativa dell’amministrazione comunale si incentra sull’impostazione di una politica 

assuntiva delle risorse umane necessaria per colmare il gap negativo sul trend assunzionale degli 

ultimi anni che rischia di portare l’Ente in futuro ad un “collasso produttivo”. 

 

3.1.1 Organizzazione e compiti degli organi 

 

Il Segretario comunale, in conformità con quanto specificatamente previsto dall’art. 97 del D.Lgs. 

267/2000, svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 

confronti degli organi dell’ente, partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle 

riunioni del Consiglio Comunale e della Giunta, ne cura la verbalizzazione, può rogare i contratti 

nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali ed esercita ogni altra 

funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco. Esercita, inoltre, 

tutte le altre competenze statutariamente previste. 

 

La struttura organizzativa è articolata in Servizi, che costituiscono la principale struttura 

organizzativa dell’ente e consente l’esercizio delle responsabilità gestionali e la principale forma di 

aggregazione per materia delle diverse competenze affidate in gestione all’ente, dove, nell’ambito 

delle direttive del Sindaco e della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli 

indirizzi programmatici, nel rispetto dei criteri definiti dai regolamenti di organizzazione e con gli 

assoggettamenti previsti dal sistema di controllo. 

 

I Responsabili di Servizio, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati 

ad una diretta responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco. Informano 

l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, collaborazione, programmazione 

nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta responsabilità dei risultati della 

gestione delle unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, strumentali e di 

budget di spesa predefiniti; rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e 

del rispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle fasi di costruzione del piano delle 

performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva competenza ed a 

quant’altro stabilito dal Sistema di valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri del privato 

datore di lavoro, adottano tutti gli atti di gestione del personale interno, nel rispetto delle normative, 

dei contratti di lavoro vigenti e delle norme regolamentari. 

 

3.1.2 Organigramma 

 

Come già indicato nella sezione 1, la vigente macrostruttura del Comune di Piozzo è ripartita in tre 

aree. 

Le aree sono: 

• Area tecnica 

• Area finanziaria 
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• Area servizi amministrativi  

Al vertice delle prime due aree sono posti rispettivamente un responsabile del servizio tecnico ed un 

responsabile del servizio finanziario, entrambi dipendenti di categoria D, responsabili di servizio, 

titolari di posizione organizzativa. 

L’area dei servizi amministrativi (che include anche servizi generali, rapporti con enti ed istituzioni, 

personale e polizia locale) è invece assegnata al Segretario comunale. 

 

 

3.1.3 Responsabilità organizzativa 

 

I ruoli di responsabilità all’interno del Comune sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità 

previste dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa.  

 

Sono presenti le posizioni organizzative.  

 

Le posizioni organizzative si collocano come organi amministrativi di responsabilità diretta di 

prodotto e di risultato e sono attribuite al personale di ruolo con contratto a tempo indeterminato 

appartenente alla categoria D. 

 

3.1.4 Numero dipendenti a tempo indeterminato in servizio al 31-12-2022 

 

La dotazione organica effettiva prevede all'1.1.2023:  

n. 02  istruttori direttivi cat. D dipendenti titolari di posizione organizzativa  

n. 01  istruttore amministrativo cat. C addetto all’anagrafe ed allo stato civile 

n. 01 operaio (cantoniere) cat. B a tempo parziale 

n. 02 operatori cat. B già addetti alla casa di riposo (di cui uno  in comando esterno ed uno in 

aspettativa fino al 30-04-2023) 

 

Attualmente le funzioni di segretario Comunale sono coperte con una reggenza a scavalco, nelle 

more della stipula di una convenzione di segreteria già deliberata la cui attivazione è prevista per il 

mese di aprile 2023. 

 

 

3.1.5 Altri interventi ed azioni 

 

Relativamente alle azioni volte ad assicurare il coinvolgimento del personale nella mission 

istituzionale ed il relativo riconoscimento economico di incentivi attribuiti in maniera selettiva, si 

segnala quanto segue. 

 

1) Contrattazione decentrata integrativa 

 

L’ultimo accordo annuale risale al dicembre 2022. Dopo il blocco delle progressioni economiche 

orizzontali avvenuto nel 2009, con l’articolo 16 del CCNL 21/05/2018 è stato possibile procedere 

nuovamente alle progressioni economiche all’interno delle categorie (c.d. progressioni economiche 

orizzontali).  
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Tale contratto decentrato, approvato grazie alla creazione di relazioni sindacali orientata alla 

partecipazione, al dialogo ed al reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze, nonché alla 

condivisione degli apporti sia della delegazione trattante di parte pubblica sia delle organizzazioni 

sindacali, volti a negoziare soluzioni condivise, ha permesso di valorizzare l’apporto dei singoli 

dipendenti. 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

3.2.1 Il Pola 

 

Il c.d. POLA “Piano Organizzativo del Lavoro Agile” introdotto per la prima volta dall’art. 263 del 

decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77, 

individua le modalità attuative del lavoro agile garantendo che i dipendenti coinvolti non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera; 

definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale e 

gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati. 

 

Più recentemente, la materia è stata affrontata dal contratto collettivo nazionale del Comparto 

Funzioni locali per il triennio 2019-2021 sottoscritto il 16-11-2022. 

 

Il Comune ha adottato i criteri per l’organizzazione del lavoro agile dopo confronto sindacale, 

avviato in data 14.03.2023, prot. 1218, con le seguenti risultanze, non essendo stato richiesto alcun 

confronto 

 

 

 

Art. 1 – Inquadramento normativo 

Il lavoro agile nel pubblico impiego è stato introdotto dall’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

prevedendo che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a 

legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottino misure 

organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la 

sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di 

svolgimento della prestazione lavorativa che permettano ai dipendenti, ove lo richiedano, di 

avvalersi di tali modalità, senza subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 

della progressione di carriera.  

 

La disposizione prosegue prevedendo che “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni 

pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile 

(POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile 

prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento 

dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del 

riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 
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miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 

agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento delle 

predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le 

economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 

amministrazione pubblica” 

 

Con la legge 22 maggio 2017 n. 81 il legislatore ha definito il lavoro agile come la modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con 

forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 

lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa ed 

ha sancito che le disposizioni si applichino, in quanto compatibili, anche ai rapporti di lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche, secondo le direttive emanate anche ai sensi 

dell'articolo 14 della legge. 124 del 2015. 

 

Proprio in quest’ottica il Dipartimento della Funzione pubblica ha adottato la direttiva n. 3/2017 

contenente le linee guida in materia di lavoro agile. 

 

A partire dall'anno 2020, a causa dell’emergenza sanitaria dovuta alla malattia da Coronavirus 

(Covid-19), le Pubbliche Amministrazioni, in attuazione dei provvedimenti emergenziali 

susseguitisi nel tempo e fino al 14/10/2021, hanno utilizzato ampiamente l'istituto del lavoro agile 

in modalità semplificata, senza obbligo di sottoscrizione gli accordi individuali di lavoro agile e di 

trasmettere i dati tramite la piattaforma del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; l'utilizzo 

flessibile del lavoro agile ha risposto alla duplice finalità di ridurre la diffusione del contagio e 

garantire contestualmente l'erogazione dei servizi all'utenza. 

 

Il DPCM del 23 settembre 2021 è intervenuto nel contesto attuale in cui il lavoro agile emergenziale 

era previsto come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa, alternata 

alla presenza nelle sede di servizio, disponendo che a decorrere dal 15 ottobre 2021, nel rispetto 

delle vigenti misure di contrasto al fenomeno epidemiologico, la modalità ordinaria di svolgimento 

della prestazione lavorativa nelle amministrazioni sia quella svolta in presenza. 

 

Con decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell'8 ottobre 2021 sono state specificate 

le modalità organizzative per il rientro in presenza, nonché le condizioni per l’accesso al lavoro 

agile, tra cui l'obbligo di sottoscrivere l’accordo individuale di cui alla su citata L. 81/2017.  

 

Nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro per il triennio 2019-21, sono state successivamente adottate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica le “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche”, che forniscono agli enti indicazioni generali volte a garantire 

condizioni di lavoro trasparenti, favorire la produttività e l’orientamento ai risultati, conciliare le 

esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche 

amministrazioni. 

 

Recentemente, l’art. 1 comma 306 della L. n. 197 del 29/12/2022 stabilisce che fino al 31 marzo 

2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti dalle patologie e condizioni individuate 

dal decreto del Ministro della salute di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 

2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11, il datore di lavoro 

assicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile anche attraverso l'adibizione a 

diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai 

contratti collettivi di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione in godimento. 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000919977ART29,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000919977ART29,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000922839ART0,__m=document
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Resta ferma l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro, ove 

più favorevoli. 

 

Va ricordato inoltre che, sulla base delle previsioni dettate dall'articolo 18, comma 3 bis, della 

Legge n. 81/2017, in via ordinaria, hanno priorità nel collocamento in lavoro agile i dipendenti 

genitori di figli fino a 12 anni di età o che hanno una condizione di disabilità grave, nonché i 

dipendenti che sono gravemente disabili o che sono caregivers, cioè assistono il coniuge, familiari o 

affini fino al secondo grado, ovvero congiunti fino al terzo grado, che hanno una condizione di 

grave handicap.1 

 

Il Decreto del Ministero del Lavoro n. 149/2022 in vigore dal 1° settembre 2022 ha dettato le regole 

perché i datori di lavoro pubblici e privati possano assolvere agli obblighi di comunicazione delle 

informazioni relative all'accordo di lavoro agile, ai sensi dell'articolo 23, comma 1, della Legge n. 

81/2017, come recentemente modificato dall'articolo 41-bis del D.L. n. 73/2022.2 

Come spiega lo stesso Ministero del Lavoro "restano valide le comunicazioni già effettuate secondo 

le modalità della disciplina previgente".  

 

Inoltre, "per quanto attiene al termine entro cui effettuare questo adempimento, occorre 

considerare che lo stesso si riferisce a una mera trasformazione della modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa. Pertanto, nella logica di favorire la semplificazione degli obblighi per i 

datori di lavoro, la relativa comunicazione andrà effettuata entro il termine di cinque giorni".  

 

 
1 L. 22/05/2017, n. 81 art.18 comma 3-bis. I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione 

della prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti in ogni caso a riconoscere priorità alle richieste di esecuzione 

del rapporto di lavoro in modalità agile formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a dodici anni di età o 

senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104. La stessa priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori con 

disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che 

siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. La lavoratrice o il lavoratore 

che richiede di fruire del lavoro agile non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad 

altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. Qualunque misura 

adottata in violazione del precedente periodo è da considerarsi ritorsiva o discriminatoria e, pertanto, nulla. [Comma 

inserito dall'art. 1, comma 486, L. 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019. Successivamente, il 

presente comma è stato così sostituito dall'art. 4, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 30 giugno 2022, n. 105.] 
 

2 Art. 23. Obblighi di comunicazione e assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali  

1. Con decorrenza dal 1° settembre 2022, il datore di lavoro comunica in via telematica al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali i nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, 
secondo le modalità individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. I dati di cui al primo 
periodo sono resi disponibili all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro con le modalità 
previste dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. In caso di mancata 
comunicazione secondo le modalità previste dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al primo 
periodo, si applica la sanzione prevista dall'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276  

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 
connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali.  

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 
ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei locali 
aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione sia 

dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con 

quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.  

 

https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=97495&goto=_ART0018&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=97495&goto=_ART0018&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=97495&goto=_ART0023&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=97495&goto=_ART0023&stato=lext
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getdoc.exe?bdinr=021&docnr=103732&goto=_ART41_bis&stato=lext
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART4,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000858860ART274,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART506,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000930442ART16,__m=document
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getnomos.exe?nomos=/Nomos/zn/zn80_04_194.htm
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getnomos.exe?nomos=/Nomos/zn/zn58_14_110.htm
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getnomos.exe?nomos=/Nomos/zn/zn77_02_046.htm
https://www.sistema-bdi.it/cgi-bin/getnomos.exe?nomos=/Nomos/zn/zn77_02_046.htm
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Al Decreto sono allegati il modulo con la comunicazione dell'Accordo di lavoro agile, le regole per 

la sua compilazione e le definizioni.  

 

Più recentemente il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del Comparto 

Funzioni Locali triennio 2019 – 2021, sottoscritto il 16 novembre 2022, nell’art. 5 ha previsto che 

sono oggetto di confronto “l) i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro 

da remoto, criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro, con riferimento 

al lavoro agile e al lavoro da remoto, nonché i criteri di priorità per l’accesso agli stessi” ed agli artt. 

da 63 a 67 ha dettato una serie di disposizioni recepite nella presente disciplina. 

Art. 2 – Oggetto e finalità 

La disciplina del lavoro agile è finalizzata a: 

1) promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e 

della responsabilità; 

2) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento 

di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa; 

3) promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 

4) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 

5) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 

volumi e di percorrenze. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto 

di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il 

dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, 

ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello complessivamente 

applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente 

all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui alla legge ed alla contrattazione 

collettiva nazionale tempo per tempo vigenti. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica il potere direttivo e 

disciplinare del datore di lavoro. 

 

Art. 3 – Destinatari 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori, 

siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che 

siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato, con le precisazioni di cui 

alla contrattazione collettiva. 

Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 

remotizzabili. 

 

Art. 4 – Individuazione delle attività “smartabili” 

Le condizionalità previste per lo svolgimento del lavoro agile dalle Linee guida in materia di lavoro 

agile nelle amministrazioni pubbliche sono le seguenti: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando 

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
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d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro 

arretrato, ove accumulato; 

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. 

Con riferimento alla precedente lettera e), si fa salvo quanto previsto in via transitoria dal 

successivo art. 9. 

 

E’ compito di ciascun Responsabile di Servizio (del Segretario per i Responsabili di servizio) 

l’individuazione delle attività che possono essere  svolte in modalità agile (“smartabili”) e di quelle 

che non possono essere svolte in modalità agile (“non smartabili”), assicurando le attività da 

svolgere in presenza. 

In sede di prima applicazione, si individuano già in generale (e a titolo non esaustivo) come attività 

“non smartabili”, le seguenti: 

o servizi di Polizia Locale per le attività svolte sul territorio  

o servizi tecnico manutentivi per le attività svolte sul territorio; 

o assistenza agli organi; 

o (servizio di assistenza sociale); 

o servizi di front-office (salvo rotazione) 

Nell’individuare le attività smartabili si avrà cura di valutare i seguenti fattori: 

o livello di digitalizzazione del processo di lavoro ordinario: basso/medio/elevato 

o esigenza di coordinamento con il gruppo di lavoro/ altri uffici/ soggetti esterni: 

bassa/media/elevata 

o esigenza di coordinamento con il Segretario/Amministratore/responsabile che presta 

servizio in presenza: bassa/media/elevata 

o esigenza di relazioni interpersonali in presenza da parte dell’utenza: bassa/media/elevata 

o scadenze da rispettare a breve/medio/lungo termine 

o esigenza di gestione degli imprevisti: bassa/media/elevata 

o possibilità di definire obiettivi/output oggettivamente valutabili, correlati a risultati 

misurabili, in un orizzonte temporale di svolgimento definito e monitorabile: 

bassa/media/elevata 

 

Il ricorso alla prestazione lavorativa in modalità agile, il cui utilizzo a rotazione deve essere 

garantito a tutto il personale impiegato nelle attività smartabili, per tutti i dipendenti, non può 

superare, di norma, le due giornate lavorative distribuite nell’arco della settimana. 

Le giornate in presenza dovranno essere definite in sede di accordo individuale e dovranno 

comunque ricomprendere di norma e salvo motivate eccezioni, almeno due giornate di rientro 

pomeridiano, garantendo una equa ripartizione di risorse umane. 

A ciascuna attività viene associato un livello di smartabilità (nullo, medio, alto). A ciascun 

livello di smartabilità viene associato un range (da-a) di giorni/settimana/mese da effettuarsi in 

lavoro agile. 

 

 
 

Con il coordinamento dell’ufficio personale, si avrà cura di garantire che per le attività che possono 

essere svolte in modalità agile, possa avvalersene, anche a rotazione, una percentuale non superiore 

al 15 per cento dei dipendenti. 
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Art. 5 – Autorizzazione allo svolgimento del lavoro agile 

La richiesta di attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria, presentando 

domanda sulla base di apposita modulistica, di uno o due giorni settimanali, tenendo conto che 

la prestazione di lavoro dovrà essere resa prevalentemente in presenza su base settimanale. 

Il Segretario/Responsabile di Servizio nel valutare la possibilità di accedere al lavoro agile e nella 

determinazione del numero di giorni/settimana/mese, deve tenere conto dei seguenti criteri di 

priorità stabiliti dalla legge (L. 22/05/2017, n. 81 art.18 comma 3-bis) e con la stessa priorità: 

a) dipendenti genitori di figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in 

condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 
[art. 3, comma 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata 

all'età, in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 

individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni riconosciute di 

gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici.] 
b) dipendenti con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104 [Art. 4 (Accertamento dell'handicap) 1. Gli accertamenti relativi alla 

minorazione, alle difficoltà, alla necessità dell'intervento assistenziale permanente e alla capacità complessiva 

individuale residua, di cui all'articolo 3, sono effettuati dalle unità sanitarie locali mediante le commissioni 

mediche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, che sono integrate da un operatore sociale e da 

un esperto nei casi da esaminare, in servizio presso le unità sanitarie locali.] 
c) dipendenti che sono caregivers, ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205 [255. Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, 

dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 
maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati 

dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di 

malattia, infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi 

cura di sé, sia riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi 

dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai 

sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18.] 

ed in subordine dall’Amministrazione comunale, come segue, nel seguente ordine di priorità: 

d) esigenze di cura di figli conviventi maggiori di anni dodici, ma minori di anni quattordici; 

e)  maggiore tempo di percorrenza dalla residenza  del dipendente alla sede lavorativa; 

f) particolari e documentate esigenze familiari o personali. 

 

 

I dipendenti in part time possono accedere al lavoro agile solo per una parte dell’orario, non 

superiore a 10 ore e 30 minuti settimanali, opportunità ad un massimo di due giorni lavorativi 

corti, rideterminata in proporzione alla percentuale dell’orario di lavoro svolto (36 h: 10,5 h = ore part 

time: massimo concedibile di ore in lavoro agile). 

 

Nell'organizzazione del lavoro agile dei dipendenti del Settore dovrà essere sempre tenuto 

presente: 

a) l’obbligo previsto dalla normativa di non pregiudicare in alcun modo o ridurre la fruizione dei 

servizi a favore degli utenti 

b) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei servizi autonomi;  

c) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

Periodicamente, in base ai risultati raggiunti rilevati dal monitoraggio delle attività, a modifiche 

organizzative o all’assegnazione di diverse mansioni al dipendente, sarà possibile variarne 

l’assegnazione da una categoria ad un'altra o il numero dei giorni nell’ambito del range. 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART4,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART4,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102277ART1,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000858860ART274,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000858860ART274,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000829262ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000829262ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART33,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101348ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000102291ART0,__m=document
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L'autorizzazione all'accesso al lavoro agile nei confronti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi 

autonomi viene concessa dal Segretario generale. 

E' sempre possibile, per motivi organizzativi o legati alla situazione personale del dipendente, 

elevare – per brevi periodi – il numero dei giorni concordati da svolgere in modalità agile. 

 

Art. 6 – Accordo individuale 

Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale 

tra il dipendente e il Segretario, di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017 n. 

81, cui spetta il compito di definire quantomeno: 

1) la durata dell’accordo che può essere a tempo indeterminato oppure a termine. 

       Tuttavia, in sede di prima applicazione gli accordi potranno essere stipulati solo a termine e 

non potranno avere durata superiore al 31 marzo 2024. 

2) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori della sede abituale di lavoro, con 

specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a 

distanza;  

3) le modalità di recesso, motivato se ad iniziativa del Comune che deve avvenire con un 

termine non inferiore a 30 giorni, salve le ipotesi previste dall’art. 19 della Legge 81/20173; 

4) i casi di giustificato motivo di recesso in presenza dei quali, ciascuno dei contraenti può 

recedere dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo 

determinato o a tempo indeterminato; 

5) indicazione delle fasce di contattabilità (nelle quali il lavoratore deve essere contattabile sia 

telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia non potrà essere 

superiore all’orario medio giornaliero di lavoro (ed è articolata anche in modo funzionale a 

garantire le esigenze di conciliazione vita lavoro del dipendente); 

6) indicazione della fascia di inoperabilità nella quale il lavoratore non può erogare alcuna 

prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di 

cui all’art. 7 del Dlgs. 66/2003 [Art. 7 Riposo giornaliero : 1. Ferma restando la durata normale 

dell'orario settimanale, il lavoratore ha diritto a undici ore di riposo consecutivo ogni ventiquattro ore. Il 

riposo giornaliero deve essere fruito in modo consecutivo fatte salve le attività caratterizzate da periodi di 

lavoro frazionati durante la giornata o da regimi di reperibilità.] e la fascia tra le ore 22:00 e le ore 

6:00; 

7) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti 

per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

8) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 4 della L. n.300/1970 e successive modificazioni; 

 

3 Art. 19 Legge 81/2017: 1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini della regolarità 
amministrativa e della prova, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali aziendali, 
anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 2. L'accordo di 
cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un 
preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68, il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine 
di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 
In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso 
di accordo a tempo determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato. 

 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART1,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART0,__m=document
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9) ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione 

dei dati trattati, i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi 

di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la 

presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela 

della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica 

e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 

riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’ente che vengono trattate dal 

lavoratore stesso;  

10) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e 

sicurezza sul lavoro agile, ricevuta dall’amministrazione; 

11) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile e le modalità ed i criteri di 

misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della 

prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile è possibile, previa intesa tra 

le parti, modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze 

espresse dal lavoratore, sia per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività 

svolta dal medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla 

sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

L’accordo individuale è stipulato per iscritto, anche in forma digitale, sulla base del modello 

allegato A) alla informativa inviata ai sindacati prot. 1218 in data 14-03-2023. 

 

Art. 7 – Modalità di svolgimento del lavoro agile 

Il dipendente autorizzato alla prestazione lavorativa in modalità agile osserva il normale orario di 

lavoro, con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile, nel rispetto dei limiti 

di durata massima dell’orario giornaliero e settimanale disposta dalla legge e dal CCNL. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza 

sia impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al 

proprio Segretario/Responsabile di Servizio. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero 

rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con 

un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in 

presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del 

proprio orario ordinario di lavoro. Questi, in caso di impossibilità a raggiungere la sede comunale, 

dovrà giustificare l’assenza avvalendosi dei vigenti istituti contrattuali. 

La prestazione lavorativa in modalità agile deve essere espletata di norma nella fascia giornaliera 

dalle ore 7.30 e non oltre le ore 20.30. Ove la prestazione lavorativa resa in modalità agile superi 

le 6 ore, il dipendente ha diritto ad una pausa di almeno 10 minuti o di trenta minuti se prosegue 

anche per almeno due ore in orario pomeridiano. 

Il dipendente che presta l’attività lavorativa in modalità agile non ha diritto al buono pasto. 

Il lavoratore che svolge attività in modalità agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di 

assenza giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. Nelle fasce di 

contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 

permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, 

i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per 

particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i 

permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della 
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L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato 

dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile 

effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

La fascia di contattabilità prevista è la seguente: mattina dalle 8:30 alle 12:30 e, in caso di 

giornata con rientro pomeridiano, dalle 14:00 alle 17:00.  

La fascia di inoperatività, durante la quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione 

lavorativa, è stabilita dalle 20.30 alle 7.30, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata 

urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato, domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi 

di attività istituzionale). 

Inoltre al dipendente è riconosciuto il diritto alla disconnessione negli orari diversi da quelli 

ricompresi nella fascia di contattabilità; a tal fine, fermo restando il rispetto della fascia di 

inoperabilità e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, nella fascia di disconnessione 

non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il Segretario/Responsabile del Servizio per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai 

messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, 

almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di 

lavoro agile non fruite. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a 

completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

 

Art. 8 – Valutazione della prestazione resa in lavoro agile 

La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del datore di lavoro, che 

viene esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa in 

presenza. 

Alla prestazione lavorativa resa in modalità agile si applica il sistema di misurazione e 

valutazione della performance in vigore nell’Ente.  

Il dipendente, svolgendo in modalità agile le ordinarie attività lavorative, si impegna a tenere 

conto delle scadenze periodiche dell’ufficio, coordinandosi con il Segretario/Responsabile del 

Servizio, con i colleghi e con gli altri uffici comunali e gli enti interessati all’attività. 

Fermo restando quanto stabilito nel Piano performance, gli obiettivi della prestazione resa in 

modalità agile e le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini 

del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile, sono elencati in 

allegato all’accordo.  

 

Art. 9 – Strumentazioni informatiche 

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere resa, stante la presente disciplina 

transitoria, con strumentazione in possesso del lavoratore, se il medesimo si rende disponibile ad 

utilizzarla. 

Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento 

della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali 

spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 

dell’Amministrazione. 
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In ogni caso, l’Amministrazione garantisce la disponibilità di accessi sicuri dall’esterno agli 

applicativi e ai dati utili all’attività lavorativa attraverso la connessione al cloud comunale tramite 

connessione desktop remoto. 

 

Art. 10 - Ulteriori obblighi delle parti 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 

dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di 

comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 

contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno 

dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate 

nel regolamento disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di 

contattabilità, potrà costituire una violazione degli obblighi contrattuali. 

 

Art. 11 – Recesso dall’accordo 

L’Amministrazione e/o il lavoratore che presta l’attività lavorativa in modalità agile possono 

recedere dall’accordo individuale in forma scritta con un preavviso di 30 giorni lavorativi, nel 

rispetto dell’art. 19 della Legge 81/2017. 

L’accordo individuale può, in ogni caso, essere anticipatamente risolto dal Segretario/ 

Responsabile del Servizio di appartenenza, senza alcun preavviso, per giustificato motivo, nei 

seguenti casi, a prescindere dalla loro eventuale rilevanza disciplinare e fatto salvo l’esercizio 

dell’azione disciplinare nelle ipotesi in cui si configuri anche una violazione disciplinare: 

• nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

• mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale; 

• mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e 

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo 

individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

Costituisce inoltre giustificato motivo di recesso, senza preavviso, il manifestarsi di esigenze di 

servizio determinate da carenze di personale che pregiudichino i servizi all’utenza o il rispetto dei 

termini di conclusioni di procedimenti o altre attività non smartabili. 

L’accordo individuale può altresì essere anticipatamente risolto dal dipendente in ogni momento, 

senza preavviso ed indipendentemente dal fatto che il rapporto di lavoro sia a tempo determinato o a 

tempo indeterminato, per motivate esigenze personali.  

 

Art. 12 – Tutela dei dati personali 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione 

delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 

Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni 

impartite dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 
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Art. 13 – Sicurezza sul lavoro 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81. 

 

Art. 14 – Formazione lavoro agile 

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 

nell’ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative 

per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di 

comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti per 

operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in 

autonomia, l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle 

informazioni. 

 

Art. 15 – Norme Finali 

Per tutto quanto non previsto dalla presente disciplina o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 

 

 

  



200 

 

 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
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2- Requisiti per procedere ad assunzione di personale .................................................................................. 201 

2.1- Contenimento spesa del personale art.1. co. 562 l. 296/2006 ................................................................ 201 

2.2- Strutturazione della Pianta organica ....................................................................................................... 203 

2.3- Rispetto requisiti per l’assunzione di personale ..................................................................................... 204 

3- Determinazione delle capacità assunzionali al decreto ministeriale del 17 marzo 2020 ........................... 204 

4- Assunzioni a tempo determinato (rapporto di lavoro flessibile) ............................................................... 208 

5- Verifica non eccedenza di personale ......................................................................................................... 209 

6- Assunzioni programmate........................................................................................................................... 210 

 

1- Quadro normativo 

L’art. 2 del D. Lgs. 165/2001 recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle pubbliche amministrazioni pubbliche” stabilisce che le amministrazioni pubbliche definisco, 

secondo i principi generali fissati dalle disposizioni di legge mediante gli atti organizzativi dei 

rispettivi ordinamenti le linee fondamentali di organizzazione degli uffici.  

Le modalità di definizione dell’organizzazione degli vengono poi esplicitata mediante l’art. 6 del 

citato D. Lgs 165/2001 il quale prevede che “1. Al fine di ottimizzare l’impiego delle risorse 

pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza ed economicità 

e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 

fabbisogni del personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 

performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6 ter. 2. Allo scopo di 

ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche 

adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché' con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33. 

Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 

anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 

spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente. 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 

amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 

base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito 

del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, 

comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135,  garantendo  la  neutralità finanziaria  della rimodulazione. Resta fermo che la 

copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

Per quanto riguarda gli enti locali il legislatore ha introdotto con il comma 2, dell’art. 33 del decreto 

legge n. 34 del 2019, convertito con modificazioni in l. n. 58/2019, cosiddetto “Decreto Crescita” e 

così come modificato dal comma 853 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 una nuova 

disciplina in tema di determinazione delle facoltà assunzionali stabilendo che a decorre dalla data 

individuata dal decreto  di attuazione della disciplina i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali di personale e fermo restando il 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95~art2-com10bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95~art2-com10bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-08-07;135
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rispetto pluriennale di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

per tutto il personale dipendete, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 

superiore al valore  soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerata al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità  stanziato in bilancio di previsione.  

 

Con decreto del 17 marzo 2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, il 

Dipartimento della Funzione pubblica ha provveduto ad emanare le norme di attuazione dell’art. 33, 

co.2 del D.L. 34/2019. 

 

Il decreto in questione infatti ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle 

facoltà assunzionali dei Comuni prevendendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn 

over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria 

della spesa di personale. 

 

Nello specifico, così come previsto dal citato co. 2 art. 33 del d.l. 34/2019, viene individuato un 

valore soglia, differenziato per fascia demografica, del rapporto tra spesa di tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico ente e la media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione. Per i comuni 

che si trovano al disotto del valore soglia fissato dal decreto del 17 marzo 2020 viene individuata 

una percentuale massima di incremento della psesa di personale a tempo indeterminato. 

 

Rimangono comunque fermo i principi ed i vincoli previsti in materia di contenimento della spesa 

del personale ed in particolare l’art. 1, comma 562 della l. 27 dicembre 2006, n.296 la quale dispone 

che “Per glie enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese del personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazione e dell’irap, con esclusione degli oneri 

relativi ai rinnovi contrattuali non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008”. 

 

Infine il principio contabile all. 4/1 al punto 84 prevede che nel DUP semplificato si considerano 

approvati senza ulteriori deliberazioni: 

• Il piano triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori pubblici; 

• Il programma biennale di forniture e servizi; 

• Il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari; 

• Il programma triennale del fabbisogno del personale 

2- Requisiti per procedere ad assunzione di personale 

Al fine di effettuare il Piano triennale del fabbisogno del personale e dunque verificare l’ammontare 

della spesa disponibile per le nuove assunzioni occorre verificare in primo luogo verificare 

l’esistenza dei presupposti formali e sostanziali previsti dalle normi vigenti e necessarie per poter 

procedere all’assunzione. 

 

2.1- Contenimento spesa del personale art.1. co. 562 l. 296/2006 

Si riporta il prospetto di calcolo del limite di spesa di personale per l’anno 2008 
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Stipendio tabellare 161.640,47 €          Assegno ad personam 343,59 €                         

Progressione orizzontale 12.916,34 €            Posizione 14.083,16 €                   

Turno 7.300,25 €              Riduzione indennità specifica 1,14 €-                             

Straordinario ad ore base 848,40 €                  Riduzione rischio 3,46 €-                             

TOTALE A 182.705,46 €          Comparto quota 2002 416,34 €                         

Comparto risorse decentrate 3.965,06 €                      

Specifiche resp anni precedenti 2.000,00 €              TOTALE B 31.383,78 €                   

Retrib, risultato anni prec. 3.250,00 €              TOTALE ONERI RIFLESSI C 61.786,86 €                   

Progettazione 1.577,57 €              TOTALE IRAP D 11.383,13 €                   

Beneficio contratto 2.950,00 €              E - ALTRE VOCI RELATIVE AL COSTO DEL PERSONALE

assegno personale 59,93 €                    Indennità direttore generale 6.000,00 €                      

indennità specifica 290,52 €                  Straordinario dip altra p.a. 616,92 €                         

Vigilanza 1.110,84 €              Diritti di rogito e segreteria 1.685,85 €                      

Anzianità 453,31 €                  Assegni familiari 996,74 €                         

Salario anzianitò 85 149,37 €                  Incentivi per la progettazione 2.722,03 €                      

Salario anzianitò 87 149,37 €                  Straordianrio elettorale 2.825,99 €                      

Salario anzianitò 89 229,321 TOTALE E 14.847,53 €                   

Rischio 360,00 €                  
Medico competente e corsi di 

formazione
1.085,81 €                      

TOTALE F 1.085,81 €                      

290.723,63 €                 

1.085,81 €                      

11.383,13 €                   

303.192,57 €                 

8.230,61 €                      

12.333,79 €                   

282.628,17 €                 

TOTALE INTERVENTO 7 (D)

TOTALE SPESE PERSONALE ANNO 2008 (A+B+C+D+E)

Totali Componenti escluse

Totale oneri derivanti dai rinnovi contrattuali escluse

TOTALE COMPONENTI ASSOGGETTATI AL LIMITE DI SPESA

ANNO 2008

A - BASE B - SALARIO ACCESSORIO ( CONTINUA)

B - SALARIO ACCESSORIO

TOTALE INTERVENTO 1 (A+B+C+E)

TOTALE INTERVENTO 3 (F)

 
 

Si rileva inoltre che come che nell’ultimo rendiconto approvato è stato verificato il rispetto del 

limite calcolato e riferito all’anno 2008 come nel prospetto di seguito riportato. 

 

  
Media 2011/2013 

Rendiconto 2021 
2008 per enti non soggetti al patto 

Spese macroaggregato 101 275.876,10 € 187.899,10 € 

Spese macroaggregato 103 -   € 282,58 € 

Irap macroaggregato 102 11.383,13 € 11.372,40 € 

Scavalco Segretario  12.442,59 € 

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo -   € -   € 

Altre spese: extra time 616,92 € 3.789,42 € 

Altre spese: indennità direttore generale dipendente altra p.a 6.000,00 € -   € 

Altre spese: rogito(Comp. Escluse) 1.685,85 € -   € 

Altre spese: incentivi tecnici ( Comp. Escl.) 2.722,03 € 3.748,59 € 

Altre spese:straoridnari elezioni (Comp. esluse) 2.825,99 € -   € 

Altre spese: assegni (Comp. Escl.) 996,74 € 4.380,17 € 

Altre spese Medico competente e corsi di formazione 1.085,81 € 984,00 € 

Altre spese: da specificare………… -   € -   € 

Totale spese di personale (A) 303.192,57 € 224.898,85 € 

(-) Componenti escluse (B) 8.230,61 € 8.128,76 € 

Oneri derivanti da rinnovi contrattuali 12.333,79 € 15.298,45 € 

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B-C 282.628,17 € 201.471,64 € 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562)   

Rimborso in entrata da Cm service  46.099,12 € 

Costo al netto dei rimborsi 282.628,17 € 155.372,52 € 
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Si rileva inoltre che la spesa del personale soggetta alle limitazioni di cui all’art. 562 della l. 27 

dicembre 2006, n. 296 si svilupperà nel corso del prossimo triennio 2023.2025 nel seguente modo: 

 

Voce di spesa Anno 2008 Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

Intervento 1 € 290.723,63 € 190.050,00 € 190.050,00 € 190.050,00 

Intervento 3 € 1.085,81 € 48.800,00 € 48.800,00 € 48.800,00 

Intervento 7 € 11.383,13 € 12.200,00 € 12.200,00 € 12.200,00 

TOTALE 

SPESE DI 

PERSONALE 

€ 303.192,57 € 251.050,00 € 251.050,00 € 251.050,00 

Totale 

componenti 

escluse 

€ 20.564,40 € 30.714,43 € 30.714,43 € 30.714,43 

DETRAZIONI 

PER 

PERSONALE IN 

COMANDO 

 € 45.300,00 € 45.300,00 € 45.300,00 

TOTALE € 282.628,17 € 175.035,57 € 175.035,57 € 175.035,57 

     

2.2- Strutturazione della Pianta organica 

 

Si riporta la dotazione organica dell’Ente nel valore finanziario strutturato valutando il costo 

economico fondamentale delle categorie iniziali ai valori del contratto funzioni locali del 

16.11.2022, per tredici mensilità, al netto di contributi ed oneri accessori. 

 



204 

 

Cat.
Mensile + elemento 

perequantivo
full time Part time Costo Complessivo

DIR. ==== 0 0 -  €                           

D3 ==== 0 0 -  €                           

D 1.951,30 €                 2 50.733,80 €               

C. 1.802,79 €                 1 0 23.436,27 €               

B3 ==== 0 0 -  €                           

B 1.610,28 €                 1 2 45.937,62 €               

A === 0 0 -  €                           

4 2 120.107,69 €             TOTALE  

2.3- Rispetto requisiti per l’assunzione di personale 

 

PIANO AZIONI POSITIVE 

L’art. 48 del D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni debbano 

predisporre piani di azioni positive al fine di assicurare la rimozione che di fatto impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro. I piani hanno durata triennale ed in caso di 

mancato adempimento le amministrazioni non possono assumere nuovo personale. 

Il Comune di Piozzo con deliberazione della Giunta Comunale n. 5 del 05/02/2021 ha adottato il 

Piano delle Azioni Positive per il triennio 2021.2023. 

 

RISPETTO DEI TERMINI DI APPROVAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI. 

L’art.  1 co. 1 -quinquies prevede che in caso di mancato rispetto dei termini previsti per 

l’approvazione di bilanci di previsione, dei rendiconti o del bilancio consolidato, nonché di mancato 

invio entro trenta giorni del termine previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla banca dati 

delle pubbliche amministrazioni non possono procedere a assunzioni di personale. 

Per quanto riguarda l’ultimo rendiconto da approvarsi, relativo all’anno finanziario 2021, il Comune 

di Piozzo ha approvato il rendiconto della gestione con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 

del 29/04/2022 ed a provveduto a trasmettere i relativi dati alla BDAP (Prot. 76295, 76656, 76582). 

Per quanto riguarda il bilancio di previsione 2023.2023 la legge 19 dicembre 2022, n. 197, all’art. 1, 

comma 775, ha previsto l’approvazione del bilancio di previsione al 30 aprile 2023.  

Per quanto riguarda il Piano integrato di attività ed organizzazione il d.m. 30 giugno 2022 n. 132 

prevede che ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è 

adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, 

ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data, prevedendo 

successivamente all’art. 8 che in caso di differimento del termine previsto per l’approvazione dei 

bilanci di previsione il termine è differito a 30 giorni successivi a quello di approvazione dei 

bilanci. Il termine di approvazione del PIAO risulta essere, in virtù del differimento del bilancio di 

previsione il 30 maggio 2023. 

 

DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

L’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs. 

267/2000, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale. 

3- Determinazione delle capacità assunzionali al decreto ministeriale del 17 marzo 2020 

Il decreto prevede in attuazione dell’art. 33, co. 2 del decreto legge n. 32 del 2019 all’art. 4 i valori 

soglia per fascia demografica del rapporto tra spesa di personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti.  
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Nello specifico il decreto prevede che i comuni “virtuoso”, ovverosia i comuni con un rapporto di 

spesa di personale sulla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al 

netto del FCDE, possono incrementare la spesa di personale, per assunzione di personale a tempo 

indeterminato. 

Valore 

soglia
tra e Classe

-                   999              abitanti A 29,50%

1.000               1.999          abitanti B 28,60%

2.000               2.999          abitanti C 27,60%

3.000               4.999          abitanti D 27,20%

5.000               9.999          abitanti E 26,90%

10.000             59.999        abitanti F 27,00%

60.000             249.999      abitanti G 27,60%

250.000           1.499.999   abitanti H 28,80%

1.500.000       abitanti I 25,30%

Differenziazione dei comuni

per fascia demografica

 
 

Per quanto riguarda l’importo di incremento della spesa di personale l’art. 5 del decreto prevede che 

la spesa del personale registrata nel 2018 può essere incrementata di una percentuale non superiore 

al valore indicato nella tabella 2 sotto riportata. 

 

Classe tra e

A -                    999                 abitanti 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

B 1.000               1.999              abitanti 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

C 2.000               2.999              abitanti 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

D 3.000               4.999              abitanti 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%

E 5.000               9.999              abitanti 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

F 10.000             59.999            abitanti 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%

G 60.000             249.999         abitanti 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

H 250.000           1.499.999      abitanti 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%

I 1.500.000        -                  abitanti 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Prima applicazione anno
2020 2021 2022 2023 2024

 

Infine l’art. 6 prevede che i comuni che hanno un rapporto spesa del personale entrate correnti  

superiore al limite soglia previsto alla tabella 3  sotto riportata devono diminuire la spesa di 

personale. 

 



206 

 

Valore 

soglia
tra e Classe

-                   999              abitanti A 33,50%

1.000               1.999          abitanti B 32,60%

2.000               2.999          abitanti C 31,60%

3.000               4.999          abitanti D 31,20%

5.000               9.999          abitanti E 30,90%

10.000             59.999        abitanti F 31,00%

60.000             249.999      abitanti G 31,60%

250.000           1.499.999   abitanti H 32,50%

1.500.000       abitanti I 29,30%

Valori tetto massimo di spesa

 
 

Per quanto riguarda la determinazione del rapporto spese di personale entrate correnti l’art. 2 del 

decreto del 17 marzo 2020 definisce: 

• la spesa di personale gli impegni di competenza  per  spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti  di  collaborazione  

coordinata  e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 

110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché' per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 

riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

 

• entrate correnti la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.  

 

Pertanto al fine determinare gli impegni di competenza del personale da considerare per il calcolo 

della spesa complessiva sono quelli relativi ai seguenti codici BDAP: U.1.01.00.00.000, nonché 

U1.03.02.12.001, U1.03.02.12.002, U1.03.02.12.003, U1.03.02.12.999. 

Per le entrate correnti invece si considera i primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi rendiconti 

approvati al netto dell’FCDE stanziato nel bilancio di previsione assestato. 

Nello specifico i dati che caratterizzano l’ente risultano essere i seguenti: 
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ANNO 2021

Voce IMPORTO
ENTRATE 

CORRENTI 
2021 2020 2019

spesa di personale 

dipendente a tempo 

indeterminato e 

determinato 

macroaggregato 1

221.692,95 €       ENTRATA TIT.1        598.502,00 € 548.751,00 €         601.438,00 €         582.897,00 €     

rapporti di 

collaborazione 

coordinata e 

continuativa,  

somministrazione di 

lavoro, personale di 

cui all'art. 110

ENTRATA TIT.2 47.913,00 €         104.709,00 €         7.611,00 €              53.411,00 €        

soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza 

estinzione del 

rapporto di pubblico 

impiego, in strutture e 

organismi variamente 

denominati partecipati 

o comunque facenti 

capo all'ente

ENTRATA TIT.3 187.414,00 €       172.415,00 €         184.246,00 €         181.358,33 €     

Altro

FCDE 

bilancio di 

previsione 

anno

2022

TOTALE 221.692,95 €      833.829,00 €      825.875,00 €        793.295,00 €         777.825,33 €     

Spesa di personale anno 2018270.424,73 €       

SPESA DEL PERSONALE ENTRATE CORRENTI
al lordo degli oneri riflessi ed al netto 

dell'IRAP, come rilevati

media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti
ANNO

MEDIA

39.841                
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ANNO 2023

POPOLAZIONE (abitanti)                                                         986 

CLASSE A

VALORE SOGLIA 29,50%

SPESA PERSONALE                                        221.692,95 € 

MEDIA ENTRATE CORRENTI                                        778.673,30 € 

RAPPORTO SPESE DI 

PERSONALE / MEDIA 

ENTRATE CORRENTI

28,47%

CAPACITA' ASSUNZIONALE                                             8.015,67 € 

% MAX INCREMENTO 

ANNUALE PER I PRIMI 5 

ANNUI (2020-2024)

34,00%

MAX INCREMENTO 

ANNUALE PER I PRIMI 5 

ANNI (2020-2024)

                                         91.944,41 € 

Resti assunzionali                                                        -   € 

2. Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le 

facolta' assunzionali residue dei cinque anni antecedenti 

al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati 

dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di 

cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia 

demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione. 

TOTALE CAPACITA' 

ASSUNZIONALE
                                            8.015,67 € 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di 

cui al comma 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 

per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino 

ad una spesa complessiva rapportata alle Entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore 

al valore soglia

In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i 

comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 

annualmente, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, 

secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore 

al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 

fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore 

soglia di cui all'art. 4, comma 1: 

COMUNE DI PIOZZO

 
 

4- Assunzioni a tempo determinato (rapporto di lavoro flessibile) 

Il ricorso da parte dei Comuni a forme di lavoro flessibile incontra una serie di limitazione di 

carattere ordinamentale e finanziario. 

Sotto il profilo finanziario l’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 dispone “A decorrere dall'anno 

2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le 

Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 

successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui 

all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 

integrazioni, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto 

dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di 

personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità 

nell'anno 2009. […] Resta fermo che comunque la spesa complessiva non puo' essere superiore 
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alla spesa sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009. […] Le amministrazioni che nell'anno 

2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui 

al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 

2007-2009”;  

 

Alla luce della citata normativa  il limite massimo della spesa di assunzione utilizzando tipologia 

contrattuali di tipo flessibile, in base al citato disposto normativo non devono essere superiori alla 

spesa effettuata nel 2009, e per gli enti che non anno sostenuto spesa per lavoro flessibile nell’anno 

di riferimento il limite è computato utilizzando la media 2007-2009.  

 

Il Comune di Piozzo tuttavia per l’annualità prevista dal legislatore non risulta aver effettuato 

alcuna tipologia di spesa e pertanto non risulterebbe alla luce della normativa avere un limite di 

riferimento 

 

La corte dei conti n. 1/SEZAUT/QMIG del 5 gennaio 2017, tuttavia richiamando le sezioni riunite 

in sede di controllo, con la delibera 11/2012, dopo aver ribadito che i limiti di spesa per i contratti 

del personale temporaneo o con rapporto di lavoro flessibile, introdotti dall’art. 9, comma 28, del 

d.l. n. 78/2010, costituiscono principi di coordinamento della finanza pubblica nei confronti degli 

enti di autonomia territoriali, cui gli enti sono tenuti a conformarsi direttamente, hanno ammesso la 

possibilità di adattamento per gli enti di minori dimensioni, al fine di salvaguardarne la funzionalità;  

 

Nello specifico il collegio, nella deliberazione citata, ha infatti ribadito che se è vero che il 

meccanismo di contenimento della spesa delineato dall’art. 9, comma 28, obbliga le 

amministrazioni a ridurre gli impegni in misura maggiore laddove questi sono, in valore assoluto, 

più elevati, risulta difficile, per converso, ipotizzare che, laddove questi manchino del tutto, l’unica 

conseguenza possibile sia l’impossibilità di sostenere la spesa ed affermato il seguente principio di 

diritto: “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. 

78/2010 e s.m.i., l’ente che non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 

2009, né nel triennio 2007-2099, può, con motivato provvedimento, individuare un nuovo 

parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un servizio 

essenziale per l’ente;  

 

DATO ATTO CHE per quantificare un nuovo parametro di riferimento quale limite di spesa 

strettamente necessario a far fronte ad un servizio essenziale per l’ente viene individuato in € 

18.500,00 annui, importo calcolato sull’utilizzo di un operatore per l’area amministrativa finanziaria 

per 4 ore settimanali ex art. 1, comma 557, della L. 296/2006, utilizzo di un operato di polizia 

municipale per 4 ore settimanali ex art. 1, comma 557, della L. 296/2006 e degli operatori di 

vigilanza necessari per lo svolgimento delle manifestazioni organizzate dall’ente durante l’anno 

oltre oneri previdenziali ed irap.  

5- Verifica non eccedenza di personale 

 

Ai sensi dell’art. 33 del D. lgs. 165/2001 le pubbliche amministrazioni che hanno un soprannumero 

o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 

finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale. Per quanto riguarda la situazione del comune di 

Piozzo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 16.09.2022 è stata disposta la chiusura 

della Casa di Riposo Comunale. 

Alla data di chiusura della data di riposo risultavano essere ancora in servizio n. 2 dipendenti: 

• 1 operatore socio sanitario Cat. B4 a tempo pieno; 

• 1 operatore socio sanitario Cat. B4 a tempo parziale; 
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Alla data di chiusura di riposo non si registravano situazioni di sovrannumero in quanto 1 operatore 

socio sanitario è stato assegnato temporaneamente alla Residenza Don Carlo Ocole, presso 

Monforte per un anno, ai sensi dell’art. 23 bis del D. Lgs. 165/2011 

All’operatrice socio sanitaria part time è stata concessa ai sensi dell’art. 39 del CCNL 21.05.2018 

l’aspettativa non retribuita per motivi familiari fino al 30.04.2023. 

Pertanto, in conformità agli indirizzi stabiliti con CC del 16.09.2022 è intenzione del Comune di 

Piozzo procedere alla ricollocazione del personale presso altri enti o eventualmente presso gli uffici 

comunali, non rilevandosi pertanto, allo stato attuale, situazioni di eccedenza di personale. 

Rimane comunque inteso che l’amministrazione comunale si riserva in caso di mutamento delle 

condizioni in essere a procedere all’aggiornamento del presente atto e procedere ad applicare 

quanto previsto dall’art. 33 del D. Lgs. 165/2011. 

6- Assunzioni programmate 

 

Il piano occupazione per il triennio 2023.2025, redatto nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa 

vigente in tema di spese del personale si sviluppa nel seguente modo: 

• triennio 2023-2025: nessuna nuova assunzione a tempo indeterminato; 

• ricorso all’utilizzo di contratti flessibili 

Nello specifico l’ente ai sensi dell’art. 1, comma 557 l. 311/2004 ritiene di ricorrere allo  

“scavalco d’eccedenza” in base al quale “I comuni con popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti …… possono servirsi dell'attività lavorativa di dipendenti a tempo pieno di altre 

amministrazioni locali purché autorizzati dall'amministrazione di provenienza” per un 

istruttore amministrativo a supporto dell’area contabile, per un istruttore di vigilanza per lo 

svolgimento delle pratiche legate all’area vigilanza del comune e per gli agenti di polizia 

locale richiesti ai comuni limitrofi per la realizzazione delle manifestazioni realizzate nel 

corso dell’anno nel limite massimo di € 18.500 individuati, limite individuato ai sensi del 

rispetto di quanto previsto dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, così come  ammesso con 

deliberazione della corte dei conti n. 1/SEZAUT/QMIG del 5 gennaio 2017 ; 
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Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.75 ha introdotto modifiche al D.lgs.vo 30 marzo 2001, 

n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”, sostituendo, tra l’altro, l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici 

e fabbisogni di personale”. 

 

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi 

prevista l'adozione da parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di 

personale (PTFP), in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate dai successivi decreti di natura non regolamentare. 

 

Si è superato il tradizionale concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona 

le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate 

e si è approdati al nuovo concetto di “dotazione di spesa potenziale massima” che si sostanzia in 

uno strumento flessibile finalizzato a rilevare l’effettivo fabbisogno di personale. 

 

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio 

2018) sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale. Il quadro normativo di riferimento in 

tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è stato ridefinito con l'approvazione di 

disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 33, comma 2, del d.l.30 aprile 2019 

n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58. Tali disposizioni normative - DM 

17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del 27-04-2020) e Circolare interministeriale 

del 13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento nella definizione delle 

capacità assuntive degli Enti. Infatti vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore 

capacità assuntiva non più in misura proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente 

(cd. turn over) ma basate sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di 

riscossione delle entrate, attraverso la misura del valore percentuale derivante dal rapporto tra la 

spesa di personale dell'ultimo rendiconto e quello della media delle entrate correnti degli ultimi tre 

rendiconti. Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in 3 

diverse fasce attraverso la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti 

rispetto a valori soglia. 

 

Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 

2018 porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa massima raggiungibile ed i 

margini di capacità assuntiva. 

 

Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in ciascun anno, il corretto 

posizionamento rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore del rapporto spese di 

personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità assuntive dell'Ente. Da 

questo punto di vista l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio precedente marca, quindi, ogni 

anno, con una dinamica di aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale amministrativo 

fondamentale nel (ri)calcolo dei margini assuntivi.  

 

Con l’approvazione dell’ultimo Rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2021 (rif.to 

deliberazione CC n. 19 del 29.04.2022), la percentuale del rapporto spesa di personale/entrate 
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correnti risulta attestata al 28,47 % e, dunque, al di sotto della soglia della fascia demografica di 

riferimento (A), confermando la possibilità quindi di ulteriori spazi assuntivi. 

 

La programmazione triennale del Fabbisogno del Personale 2023/2024, approvata all’interno del 

DUP 2023-2025 non prevede in sintesi alcuna assunzione di personale a tempo indeterminato, 

riservando la possibilità in caso di ulteriori incombenze legate al PNRR di procedere all’assunzione 

di personale a tempo determinato. 

 

 

3.4 Formazione del personale 

La formazione dei dipendenti costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita 

continua delle competenze: reskilling (nell’accezione di maturare nuove competenze più aderenti 

alle nuove sfide della Pubblica Amministrazione) e upskilling (nell'accezione di ampliare le proprie 

capacità così da poter cresceree professionalizzare il proprio contributo) assumono ancor più  

importanza nella PA, viste le sfide contemporanee che è chiamata ad affrontare. 

 

Intesa in questo senso, la valenza della formazione è duplice: rafforza le competenze individuali dei 

singoli, in linea con gli standard europei e internazionali, e potenzia strutturalmente la capacità 

amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi a cittadini e imprese. Affinché il 

processo di pianificazione degli interventi formativi possa concretamente raggiungere gli obiettivi 

sopra richiamati, a prescindere dagli adempimenti previsti anche dai contratti nazionali, occorre 

programmare gli interventi formativi secondo logiche strutturali, ossia con una temporalità di medio 

e lungo periodo nell'interno di percorsi definiti ed improntati al miglioramento continuo delle 

conoscenze e delle competenze, nonché disporre delle risorse finanziare adeguate al fabbisogno. 

 

 

Sulla base di queste premesse, a livello operativo, la formazione del personale comunale si avvale 

di interventi di formazione specialistica calibrati sulle esigenze specifiche degli Uffici, volti ad 

accrescere il know how necessario a migliorare concretamente l'azione amministrativa in contesti 

resi sempre più dinamici dagli interventi del legislatore, oltre che da eventuali mutamenti nei 

contesti organizzativi. 

 

Pur nella consapevolezza del valore della formazione rivolta al personale dipendente, in 

considerazione delle caratteristiche dimensionali dell’Ente, si è ritenuto di non dotare il Comune di 

un vero e proprio Piano della Formazione. 

 

Viene garantita ai dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori ex lege, ivi inclusi quelli in 

materia di anticorruzione trasparenza e sicurezza luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd corsi spot), 

corsi gratuiti, corsi relativi al conseguimento di specifiche qualifiche professionali, corsi realizzati 

in abbonamento, in adesione alle esigenze formative di volta in volta rappresentare dal personale 

dipendente. 

 

3.5. Piano Azioni Positive 

 

La legge 4 novembre 2010 n. 183 ha istituito il “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni per le pubbliche 

amministrazioni”. Il Comitato unico di garanzia (CUG) opera per assicurare, nell’ambito di lavoro, 

parità e pari opportunità di genere, garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o 

psicologica e di discriminazione. Il d.lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità tra 
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uomo e donna”, all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni” 

stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano piani triennali di azioni positive tendenti 

ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari 

opportunità nel lavoro. 

 

La medesima disposizione introduce, quale sanzione per il caso di mancata adozione del suddetto 

Piano triennale, il divieto di assumere da parte dell’Amministrazione nuovo personale, compreso 

quello appartenente alle categorie protette.  

 

Conformemente alle sopra citate disposizioni normative, con deliberazione G.C. n. 5 del 

05.02.2021, il Comune  ha approvato il piano triennale 2021.2023, le cui azioni di seguito si 

riportano e che si intende confermare.  

 

La legge 10 aprile 1991 n. 125 “ Azioni positive per la realizzazione della parità tra uomo – donna 

nel Lavoro” ( ora abrogata dal D .Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

in cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 

delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 

occidentale.  

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di ugualizza normale e 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna.  

Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 

evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro.  

 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della l. 903/1997 alla parità sostanziale della legge 

sopra richiamata è stato caratterizzato in particolare da:  

• L’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile;  

• L’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile;  

• Il mantenimento di determinate proporzione di manodopera femminile;  

• L’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 

regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna.  

 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 “Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche” richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Pubbliche amministrazioni ricoprono nello 

svolgere una attività positiva e propositiva per l’attuazione di tali principi.  

Il D. lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48 prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 

c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non 

economici, sentitigli organismi di rappresentanza previsti dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del 

comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva 

attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parita', 

ovvero il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la 

consigliera o il consigliere di parità  

territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro 

ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di 

pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di 

promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sotto 

rappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 

presenza femminile nelle attività nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non  
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inferiore a due terzi.  

A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 

qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale scelta del 

candidato di sesso maschile e' accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione. I piani di 

cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica 

l'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.  

 

L’obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell’art. 7, co. 5, del D. Lgs. 

196/200(ora abrogato e confluito quasi integralmente nel D. Lgs. 198/2006) adempiuto dal Comune 

attraverso le seguenti azioni positive:  

• Azione 1. Assicurare nelle commissioni di concorso e di selezione la presenza di almeno un terzo 

dei componenti di sesso femminile;  

• Azione 2. In sede di richieste di designazioni inoltrate ad Enti esterni ai dini della nomina di 

commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutari e regolamentari 

interno del Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con invito a 

tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina;  

• Azione 3. Redazione di bandi di concorso/ selezione in cui sia richiamata espressamente il rispetto 

della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che 

di quello femminile;  

• Azione 4. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile a corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 

riferite al ruolo tradizionale svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare 

soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali;  

• Azione 5. Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 

professionale prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile 

rispetto a quello maschile;  

• Azioni 6 Istituzione, sul sito Web, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 

iniziative in tema di pari opportunità.  

 

 
La realizzazione del Piano 

terrà conto della struttura 

organizzativa del Comune 

che attualmente è la 

seguente: Lavoratori  

Cat. D  Cat. C  Cat. B  Cat. A.  Totale  

Uomini  2  0  1  0  3  

Donne  0  1  2  0  3  
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SEZIONE 4 

Monitoraggio 
 

4.1 Modalità del monitoraggio 

  

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che 

gli Enti con meno di 50 dipendenti non siano tenuti alla redazione della presente sezione, si ritiene 

di provvedere ad elaborarla, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione. 

 

Le modalità di monitoraggio sono  indicate in parte nella sezione dedicata alla prevenzione della 

corruzione e  vengono effettuate in analogia con il Regolamento dei controlli interni, adottato con 

deliberazione DCC n. 9 del 22.04.2013, nonché in sede di referti sul controllo di gestione e 

relazione performance. 

 

In sede di prima applicazione, anche laddove espressamente e specificatamente disciplinata nei 

singoli atti confluiti nel PIAO, è previsto comunque  un monitoraggio da parte dei responsabili dei 

singoli piani attraverso l'attività di rendicontazione sull’avanzamento degli obiettivi strategici e 

gestionali, finalizzata anche ad eventuali interventi correttivi che consentano la ricalibrazione degli 

stessi al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse 

a disposizione dell'Amministrazione. 
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ALLEGATO 4: “Misure di trasparenza” 
 



A - Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

B - Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

C - Riferimento 

normativo
D -Denominazione del singolo obbligo E - Contenuti dell'obbligo F -Aggiornamento

G -Ufficio che detiene il 

dato

H - Ufficio che 

pubblica il dato

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale RPC Segreteria

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche 

che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

DUP : Ragioneria; 

PTPCT : RPCT

DUP : Ragioneria; 

PTPCT : Segreteria

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Ufficio Personale   Ufficio Personale

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo

COMUNE DI PIOZZO - ALLEGATO 4 - "MISURE DI TRASPARENZA " - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
PTPCT 2023-2025

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 10/2016
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Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziria Area finanziria

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Area amministrativa Area amministrativa

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

Nessuno Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Non Applicabile Non Applicabile

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).

Non Applicabile Non Applicabile

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPC Area amministrativa

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001Art. 

15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013))

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Pubblicazione sospesa fino al 31-12-2020 dal  

D.L. 30/12/2019, n. 162- Retribuzioni ed 

emolumenti dei dirigenti, elenchi dei dirigenti a 

tempo determinato e comandati.  Incarichi 

conferiti ai dirigenti. Prorogata la sospensione 

delle sanzioni per la mancata pubblicazione dei 

dati (decreto legge 193 del 31 dicembre 2020)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

(da pubblicare in tabelle)Consulenti e 

collaboratori

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Personale Ufficio Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

Ufficio Personale Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) Titolari di incarichi 

dirigenziali
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Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 

copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Personale Ufficio Personale

Pubblicazione sospesa fino al 31-12-2020 dal  

D.L. 30/12/2019, n. 162- Retribuzioni ed 

emolumenti dei dirigenti, elenchi dei dirigenti a 

tempo determinato e comandati.  Incarichi 

conferiti ai dirigenti. Prorogata la sospensione 

delle sanzioni per la mancata pubblicazione dei 

dati (decreto legge 193 del 31 dicembre 2020)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) Titolari di incarichi 

dirigenziali
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Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo Non Applicabile Non Applicabile

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non Applicabile Non Applicabile

Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti
Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 

compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPC Ufficio Personale

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)Personale non a 

tempo indeterminato

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Pubblicazione sospesa fino al 31-12-2020 dal  

D.L. 30/12/2019, n. 162- Retribuzioni ed 

emolumenti dei dirigenti, elenchi dei dirigenti a 

tempo determinato e comandati.  Incarichi 

conferiti ai dirigenti. Prorogata la sospensione 

delle sanzioni per la mancata pubblicazione dei 

dati (decreto legge 193 del 31 dicembre 2020)

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

Dotazione organica

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) Titolari di incarichi 

dirigenziali

Personale non a tempo indeterminato
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Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)Costo del 

personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)Costo del 

personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)Costo del 

personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)Costo del 

personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in tabelle)Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in tabelle)Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in tabelle)Tassi di assenza 

trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001Art. 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)Incarichi 

conferiti e autorizzati ai dipendenti 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001Art. 

21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009Art. 

21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Ufficio Personale Ufficio Personale

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Personale

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV
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Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)Bandi di 

concorso

(da pubblicare in tabelle)Bandi di 

concorso

(da pubblicare in tabelle)Bandi di 

concorso

(da pubblicare in tabelle)Bandi di 

concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Ufficio Personale Ufficio Personale

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)Piano della 

Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)Piano della 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 

trattamento accessorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio Personale Ufficio Personale

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Per ciascuno degli enti:

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)Dati relativi ai 

premi

(da pubblicare in tabelle)Dati relativi ai 

premi

(da pubblicare in tabelle)Dati relativi ai 

premi

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)Enti pubblici 

vigilati

Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi
Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)Ammontare 

complessivo dei premi

Personale

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV

(da pubblicare in tabelle)OIV
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1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

Area finanziaria Area finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

Area finanziaria Area finanziaria

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

Area finanziaria Area finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013))

Area finanziaria Area finanziaria

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)Enti pubblici 

vigilati

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)Dati società 

partecipate

(da pubblicare in tabelle)Dati società 

partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

Area finanziaria Area finanziaria

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

Area finanziaria Area finanziaria

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)Enti di diritto 

privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)Dati società 

partecipate

(da pubblicare in tabelle)Dati società 

partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 

dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area finanziaria Area finanziaria

Dati aggregati attività amministrativa
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 

organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013

9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)Enti di diritto 

privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
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Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Monitoraggio tempi procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Provvedimenti organi indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Provvedimenti organi indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area amministrativa Area amministrativa

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera.

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)Tipologie di 

procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate

Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali
Tempestivo Area tecnica Area tecnica

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Controlli sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 97/2016

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole procedure in 

formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 

Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 

su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara

Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 

XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Non Applicabile Non Applicabile

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 

con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti 

di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 

degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

Tempestivo Non Applicabile Non Applicabile

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016

16



Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  

milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 37, c. 1, lett. 

b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato6) link  al progetto selezionato6) link  al progetto selezionato6) link  al progetto 

selezionato6) link  al progetto selezionato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011Art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 

in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)Atti di 

concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)Atti di 

concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura
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Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011Art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Area  finanziaria Area  finanziaria

Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
RPC Area amministrativa

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo Area  finanziaria Area  finanziaria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Area  finanziaria Area  finanziaria

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Organi di revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei 

di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Carta dei servizi e standard di qualità
Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 32, 

c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013Art. 32, 

c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)Costi 

contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)Costi 

contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)Liste di attesa 

(obbligo di pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)Liste di attesa 

(obbligo di pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Class action Class action
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Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Tempestivo CED CED

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Ragioneria Ragioneria

Dati sui pagamenti del servizio sanitario 

nazionale

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata (da pubblicare in tabelle)Dati 

sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata (da pubblicare in tabelle)Dati 

sui pagamenti in forma sintetica

e aggregata (da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiariDati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiariDati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro,

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Non Applicabile Non Applicabile

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

IBAN e pagamenti informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005Art. 36, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area  finanziaria Area  finanziaria

Nuclei di valutazione e  verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) Informazioni 

realtive ai nuclei di valutazione e verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) Informazioni 

realtive ai nuclei di valutazione e verifica

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Indicatore di tempestività dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Opere pubbliche

Servizi erogati
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Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016Art. 38, 

c. 2 e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016Art. 38, 

c. 2 e 2 bis d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)Atti di 

programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)Atti di 

programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Area edilizia privata ed 

urbanistica

Area edilizia privata ed 

urbanistica

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area edilizia privata ed 

urbanistica

Area edilizia privata ed 

urbanistica

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)Pianificazione e 

governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)Pianificazione e 

governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione 

)Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.
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Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Non Applicabile Non Applicabile

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici/polizia locale

Area tecnica lavori 

pubblici/polizia locale

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Area tecnica lavori 

pubblici

Area tecnica lavori 

pubblici

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 

2-bis della

Annuale RPC Area amministrativa

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPC Area amministrativa

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo RPC Area amministrativa

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 

15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

RPC Area amministrativa

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo RPC Area amministrativa

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)Strutture 

sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)Interventi 

straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPC Area amministrativa

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo RPC Area amministrativa

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Tutti gli Uffici Area amministrativa

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale Tutti gli Uffici Area amministrativa

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Area finanziaria Area finanziaria

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Area finanziaria Area finanziaria

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Area finanziaria Area finanziaria

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
…. Tutti gli Uffici Tutti gli Uffici

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati 

e banche dati
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